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VOL.XXI

CONFIDENZE

dal 27-12-1985 al 17-3-1986

                                                                                                     27-12-1985 

                                                                                     Festa di S.Giovanni evangelista

Presente don Amintore e, in seguito, p. Gianluigi

Saluto a don Amintore

   Buon onomastico! E’ la festa di S. Giovanni evangelista, e Giovanni è il nome che ti ho dato Io. Il saluto è augurale: che l’apostolato tuo sia fecondo, atto a convertire con la Madre mia il mondo.

Cronaca

P. Corrado è stato operato [di tumore all’intestino].

E Gesù commenta: - Con la malattia sta finendo di meritarsi la lampada che gli ha dato la Madonna.

Dialogo sulla situazione

   Don Amintore parla delle difficoltà dell’insegnamento della religione nella scuola elementare, dove vogliono eliminare la mezz’ora di catechismo fatta dal sacerdote.

E Gesù: - E’ un altro segno dell’abbandono di Dio. Dovranno cedere, che sono senza Dio. Soltanto Io sono sulla linea giusta, solo che sono circondato da pochi che non possono fare niente.

Don Amintore: -Facciamo in fretta  a voltare pagina!

E Gesù: -Vado adagio a fare la svolta, perché nel fare la svolta qualcuno picchierà la testa [nel muro] e diventerà più maturo.

Don Amintore: -Gli si faranno i bernoccoli!

E Gesù: -Si ricordino che nei comandamenti non c’è nessun permesso.

Prima di tutto bisogna comprendere che cosa è il Sacrificio della Messa, che non è un teatro, ma la rinnovazione del Sacrificio del Calvario. Si accomoderanno le cose! Sono potenza e forza, ma non sono un ingrato. Voglio far capire perché li ho lasciati soli nel mio Ritorno: perché sono stati loro che prima hanno lasciato solo Me. Che la luce di Cristo e quella della Madre mia fermi il mondo [che si trova] nel male, così che non arrivi quel tempo in cui si deva dire a Cristo: “Aiutaci, che siamo perduti!”.

   Arriva alle 15,30 p. Gianluigi, che, prima di venire a Bienno, è passato da suor Lanfranca, la sorella di Alceste, e le ha fatto delle fotografie che ha portato a Bienno.

Posizione di Alceste

Alceste finisce il purgatorio il 29-12-1985.

P. Gianluigi: -Allora facciamo festa! 

E Gesù: - State attenti a quello che è capitato a Papa Montini, che è stato per cinque anni in cima a quella montagna, che è l’anticamera del Paradiso: quando è morto non è andato subito in Paradiso con Me. Così -dico ad Alceste- sarà anche di te [cioè: finito il purgatorio, deve stare ancora qui, in attesa di entrare nel Coro Virgineo].

Ho dato a Montini la stola di martire e quella di apostolo di Maria e di apostolo di Cristo Ritornato. Contemporaneamente ho dato la stola di apostoli di Maria a voi scrivani.

Il buongiorno

   Grazie, ti dico, prima di tutto perché sei stato dispiaciuto nel sentire chi è contrario al Ritorno e lo paragona alle veggenze.

E Alceste commenta: -Vedete che è ancora presto per annunciare il Ritorno? Bisogna lasciarli decadere e battere il naso. 

E Gesù: -Voi [scrivani] insieme con Me, con la mia santità siete perfetti, mentre loro con tutti i loro sacrifici, ma col testone duro, annullano il loro lavoro. Capite solo voi perché scrivete e pochi altri, se sono nella profonda umiltà.  So i vostri bisogni: i vostri affanni e preoccupazioni li scriverò nel mio Cuore, li studierò e qualcosa di bello farò. 

Intenzione dell’Olocausto

   Giacché siete frettolosi [=avete fretta di vedere il riconoscimento del Ritorno], è questa l’intenzione: che Cristo abbia ad accorciare il tempo di stare lontano dai suoi.

Il perché della scelta dei Somaschi 

  Il fondatore dei Somaschi si è incontrato con S. Angela a Brescia. E’ per quello che la Madonna e Gesù hanno voluto che alcuni padri di quest’Istituto fossero chiamati a scrivere [la Scuola].

Il perché della scelta di Oggiono

   Ho scelto Oggiono per la devozione che questo paese da tempo ha avuto per la Madonna, tanto che quel giorno che tu, don Amintore, partivi per Oggiono, per la parrocchia che ti avevano assegnato, ti ho detto: “ Ti aspetto alla sponda del lago. Sii come un calice traboccante d’amore per Me, perché lo abbia a versare sui tuoi parrocchiani”. Sei andato anche per ordine mio. Che ti ha condotto qui è stato p. Carlo e che ha detto che c’era questa Cosa a p. Carlo è stato don Giovanni Apolloni (che poi non è andato dal Papa a portargli il messaggio della Madonna con p. Pio di Gerusalemme e così ha perso il posto).

E poi, siccome hai avuto la privazione delle sorelle e avevi solo i genitori, senza altri, ti sei trovato più atto a essere tutto di Me, per la situazione familiare.

Dopo il 29-12- 1985 comincia la perenne Pentecoste

   La Pentecoste perenne comincia a schiarirsi nella mente e nel cuore del sacerdote dopo il 29 di questo mese, perché possa esserci lo scoppio [della luce] sul popolo alla rinnovata Pentecoste.

Dal momento che si trovano in fastidio, che si vedono esclusi nel loro ministero dal popolo, diranno: “Chi è che fa queste cose?”.

O dovranno accomodarsi [=mettersi sulla linea giusta], o dovranno al più presto venire a sentire quel che Io dico.

Senza il rinnovamento del segno [da parte] di Me siete finiti.

La luce, la passa lo Spirito Santo attraverso il Cuore Immacolato di Maria. Ecco il trionfo della Madonna!

E questa luce deve crescere nel ministro, se deve essere rinnovato. Non deve, il ministro, morire per risorgere, non deve essere annullato, ma deve riprendere la vivacità nuova della luce dello Spirito Santo, passata attraverso il Cuore Materno: una vitalità nuova, per cui di tal Madre mai rimarrete orfani, ma l’avrete sempre come Protettrice, come Corredentrice, da figli adottivi, a Lei consegnati da Cristo in S. Giovanni, quando dalla croce le ha detto: “Ecco tuo figlio!”. Questa è l’eredità!

E voi sapete che è diventata Sacerdote e che vi spetta tutto ciò che Lei da Madre gloriosa opera e [ne] siete gli eredi. Così Lei deve aiutarvi ad arrivare a porto, con le vostre promesse e con la vostra donazione a Dio, rinnovati in tutto.

Don Amintore: - Come facciamo ad accorgerci?

E Gesù: - Vedrai da te, farai tu il profeta!

   Voi scrivani potete ricevere già adesso, oltre la luce del calice, che veniva anche prima, quella che il Signore dà ora in soprappiù.

Come frutto immediato della Pentecoste ci saranno più vocazioni e i fratelli religiosi saranno diaconi.

Precisazioni su Adamo ed Eva

   Adamo ed Eva, quando hanno sentito la condanna “Morirete!”, hanno visto la Madonna, (non Cristo), la Madre del Redentore che sarebbe venuto a redimere. E di questo, che sarebbe venuto, erano sicuri.

Don Amintore e p. Gianluigi insistono per avere un pensiero lungo dalla Madonna e dallo stesso Gesù.

E Gesù: -Ho capito: avete lavorato per Me e volete essere pagati! 

(Ha messo una mano sulla spalla di Alceste che ha trasmesso le parole della Madonna).

Parla la Madonna

  Vi consegno, figli miei primi, un’arma per cui vincerete ogni ostacolo e sarete visti che miei siete. Vi metto sopra la veste una croce greca, simbolo della rinnovata consacrazione a Dio Padre, a Dio Redentore e a Dio Santificatore. In unità con le tre Persone della Santissima Trinità vi benedico tutti in croce greca, affinché la mia maternità sacerdotale sia in voi di prodigio per l’evangelizzazione che in avvenire dovete fare a pro del mondo intero. Di non stancarvi del mio Cristo vi prego! Non abbandonatelo per cose frivole, nulle, ma guardate all’umanità che aspetta da voi tutto il bene che agli uomini occorre per essere, per diventare veri cristiani.

Grande è la responsabilità davanti a Dio; grande è la grazia che vi accompagna per la solenne riuscita, uniti a Me nella prigionia mia. La prigione in cui vi metto è fatale e per tutti i popoli vale. E' la schiavitù mia! Uno che è schiavo non è più libero di sé. Ed Io vi porto immediatamente al mio Divin Figlio che già vi conosce, perché vi ha chiamati, e Lui sa che sono Io che vi ho scelti. Siete stati fedeli finché il maligno è stato imprigionato, e in avvenire sarà più facile servire ed amare Cristo.

L’angelo della verginità traccia su di voi l’arco trionfale.

N.B. Se leggerete queste parole della Madonna davanti all’Eucaristia, vedrete che sicurezza avrete!

  Il pericolo per questa Cosa è che la si metta in ridicolo. E’ il demonio che tenta [le persone a fare questo], quando non si può ragionare.

A p. Pierino

   Continui a fare il superiore. Se il Signore lo ha messo lì, gli darà la grazia. Bisogna pregare. Ogni comunità ha le sue difficoltà, ma si superano.

A p. Mario 

  Si contenti di portare il messo che gli ho dato; se riuscirà, cose belle da Me avrà. Quando sarà “venerabile” anche lui come te, don Amintore, glielo dirò.

Bisogna pregare che i superiori lo vedano nella sua naturalità, non come pensano loro.

Precisazioni

   Piera è la prima della famiglia verginale e ha ricevuto la capacità di scrivere la Parola di Gesù. A scrivere è attaccata alla Cosa, così che non può mica scappare.

Non ha il segno sacerdotale. Non fa parte del Mistero, che è unico: una in tre, (del Mistero con Alceste facevano parte la maestra Giacomina Bellicini e il testimonio, la sorella Luigia, che sono morte).

Il Mistero sarebbe vano senza il dono della sapienza

Don Amintore domanda: - E’ diversa la sapienza per noi da quella di Salomone?

E Gesù: - Quella di voi scrivani sarà la sapienza in pieno di Cristo Ritornato. Non si tratta di morire in croce; non si tratta di vederlo, Cristo, nel fuoco, come quando ha dato la legge e ha parlato ai profeti. Ora nel mio Ritorno spicca l’amore: sono tornato in terra d’esilio per promuovere la pace mondiale e in pace tutti affratellare.

Se non avessi dato la mia sapienza, guai a questo basso globo! Sarei venuto indarno. E i sacerdoti sono venuti per loro conto. Sai perché? Perché non sono stati invitati da una donna, ma sono Io che li ho chiamati.

Agli scrivani

  [Per] tutte le umiliazioni che per Me subite, sono cento peccatori che avete convertito. Però vi auguro che non abbiate più a prenderne.

Parola bella

   Il mio Cuore è vivo e batte per voi. Le vostre preoccupazioni sono anche le mie e così per forza vi devo sollevare ed aiutare.

S. Giovanni Evangelista
   S. Giovanni evangelista deve essere la fotografia di voi; giacché ambedue avete nome Giovanni (Gianluigi – Amintore Giacomo Giovanni) si deve rispecchiare [in voi] la vita di questo santo, tanto caro a Cristo, che, amando Me, ho fatto diventare sempre più puro e sempre più umile.

Anche se si vedeva da Me privilegiato, dopo che mi ha visto morire in croce e anche risorto, lui riconosceva superiore Pietro, il Capo della Chiesa: lo venerava, perché vedeva in lui il responsabile della Chiesa tutta e lo aiutava per farlo sempre vedere qual mai era e per farlo amare.

Era stato insieme con lui sul Tabor e mai lui Cristo ha disgustato. La verginità praticata l‘aveva portato alla conoscenza di Dio in modo tale da poterlo presentare nella sua realtà, per cui portava la fede nei cuori dei popoli, e così le opere erano tali da far onore alla fede che aveva e che praticava.

La fede nel cuore è l’intreccio della verità e dell’amore. A credere ciò che si ama, non si può sbagliare. Quando si ama, ben è visto che si ama qualcuno che c’è: non è un sogno l’amore, ma si ama un Essere che c’è, che esiste: Dio in Trino.

A quest’altezza chi l’ha portato? La virtù, la verginità di Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose. E questo pensiero l’ha portato alla santità e all’amore; e sempre l’amore ha predicato, e così il suo apostolato fu stupendo di conversioni e di opere buone, marcate del primo e massimo comandamento: “Amare Dio sopra tutte le cose e il prossimo come se stessi”. 

Ed il suo lavorio era quello di conoscerlo per poterlo sempre di più amare. La sua passione era di conoscere Dio. Questo pensiero era quasi una passione che lo tormentava, mentre il popolo è ignaro [=lontano dal desiderio di conoscere Dio]. Lui è morto di amore. Dopo la morte del Redentore, ha seguito passo dopo passo la Madre di Dio, e l’amore materno l’ha portato ad amare tutti i fratelli. Tutti credevano che lui non morisse. E’ già risorto tale bellezza e splendore! Aveva i lineamenti della Madre di Dio, le assomigliava tanto da giovane. Aveva la pelle dei Semiti, la fronte alta come quella della Madonna. Sarà suo figlio per la verginità.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, noi siamo i tuoi figli primi, che siamo venuti vicini al tuo Cristo. Ciò sia da tutti saputo.

Dono di angeli

   Te ne do una quantità di quelli creati senza prova, che hanno per l’avvenire il potere di cambiare le idee degli uomini, presentando la bellezza della religione di Cristo. Gli altri angeli sono atti per fare che il demonio non possa conquistare anime; loro invece sono fatti dalla sapienza di Dio, per far conoscere la grandezza, la bellezza e la santità di Dio e così della Chiesa che ho fondato.

Alla mamma di don Amintore
   Alla mamma dico questo: che il buon anno le porti ogni sorta di bene, col gaudio di capire che non indarno il prevosto è venuto a Bienno.

A p. Carlo, che ha portato a Bienno il prevosto
   Invece di pensare al demonio e addolorarsi, pensi al mio Ritorno e alla riuscita della mia Venuta, che al demonio penserà la Madre mia, che insieme con lui (p. Carlo) farà miracoli. Ma il miracolo che vale oggi è che vada a porto il Ritorno, che Cristo entri nella sua Chiesa; ma penso Io!

A p. Pierino

  Coraggio, che tutto è di passaggio. E’ solo Cristo che è sempre e al posto d’onore si trova e che a tutto il mondo giova.

A p. Antonio

   Non indarno mi ha scritto tante lettere in poesia, imitando Me nel ritmo che adopero. Così tra Me e lui è avvenuta un’intimità che speranza a tutti dà.

Alle figliole che aiutano in chiesa

   Per ogni opera buona che voi fate, anche a questo mondo sarete pagate, se lo farete per piacere a Me e per essere sempre più vicine a Me nell’Eucaristia. I giorni passano, ma le opere buone rimangono, e solo queste sono portate all’eternità per ricevere il pagamento.

Ultima

   Il tuo sacrificio, l’ho scritto sul manto regale, così all’Eterno Padre sale. Così è del sacrificio che ha fatto p. Gianluigi a non poterla vincere [coi due sacerdoti di Rho che non hanno accettato il Ritorno].

Parola bella

   La santità sta nel fare la mia volontà, e nella volontà mia insieme con la vostra mi troverete e in eterno con Me rimarrete.

                                                                                                     30-12-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   La Madonna ha ottenuto dall’Eterno Padre che il purgatorio di Alceste finisse ieri a mezzogiorno e non la sera, con una mezza giornata di anticipo.

Don Amintore: - Sono in attesa di qualcosa di bello!

E Gesù: -Ho accorciato di mezza giornata il purgatorio di Alceste perché non si allargasse la calamità in modo da non potersi più fermare.

Sono stati fortunati quei due preti che sono andati contro Alceste, perché era ancora il tempo del suo Purgatorio, altrimenti li arrangiavo.

Essendo il mondo contrario [alla legge di Dio] con i costumi non giusti, sia clero che popolo non sono preparati ad accettare il Ritorno. Occorre pregare!

Saluto

   Il saluto è questo: l’amore mio per te non ti mancherà mai, e in eterno sarà la tua fedeltà verso di Me.

Le creature del Terrestre aiutano i sacerdoti a stare all’altezza

   Il santuario è finito, è completato anche tutto il coro con tre scalini per salirvi. Le porte laterali sono aperte, spalancate. Anche il Mistero è tutto scolpito.

Gli angeli riempiono tutto il santuario. Sono di più gli angeli creati senza prova di quelli precedenti: questi sono al servizio del sacerdote.

Le creature del Terrestre sono da considerare i figli della verginità del sacerdote che non ha una famiglia terrena, ma ha questa famiglia. Queste creature con le loro preghiere aiutano il sacerdote a stare all’altezza. Quindi non è nulla la verginità del sacerdote.

   Il dare la generazione nuova nel Paradiso Terrestre è per completare il sacerdote che -dicono- non è completo senza figli e senza famiglia. 

Se queste creature innocenti fossero state date in terra d’esilio avrebbero peccato, là no!

Arriva p. Gianluigi
   Guardate a Papa Montini: per cinque anni ha aspettato prima di entrare in Paradiso con la stola di martire del Ritorno di Cristo. E’ segno che ha sofferto moltissimo, e così è stato decorato della stola di apostolo della Vergine Sacerdote.

Saluto 

   Ecco il saluto che vi do, ad entrambi. Già sapete che Cristo non muore più. Sono morto e risorto e da Ritornato incomincio il mio lavoro per la salvezza universale. Voi dovete preparare la gente al pentimento e così al rinnovamento del mondo, perché tutti siano salvati tramite il Vespro Olocausto che compio, applicando la Redenzione a tutti. E a voi spetta il lavorio di convertire le anime insieme con gli angeli.

   Ho creato anche gli angeli senza prova per i figli del Terrestre. Perché questa prole, la cui creazione è terminata il giorno dell’Assunzione del 1985? Perché sono figli dell’Eterno Sacerdote, per premiare i ministri che hanno rinunciato alla famiglia per Me, per seguire le orme di Cristo; per premiare le vergini fedeli che hanno dato la loro verginità a Cristo.  Dunque, di questi angeli voi siete superiori, perché vi servono nel vostro ministero sacerdotale a adorare l’Eucaristia, a riparare i peccati degli uomini, a chiedere misericordia e perdono per tutti; e in questo modo in avvenire facilitano il vostro apostolato a convertire le anime, perché [essi] appartengono a voi.

Ed i figli che sono nel Terrestre danno onore a gloria a Dio per i figli di terra d’esilio che lo offendono.

La Madonna è l’Imperatrice di questo Virgineo Impero. Dunque voi siete al sicuro, perché l’Eterno Padre vigila su di voi e lo Spirito Santo continua, tramite il Cuore Immacolato di Maria, ad abbellire, con i raggi che escono dal suo Cuore, la Chiesa che ho fondato. Così la Chiesa, risorta l’altro ieri [28-12-1985] senza essere morta, per i raggi che escono dal Cuore di Maria rimane figlia della Sposa dello Spirito Santo, per quest’avvenimento del terzo tempo.

Ecco l’Era Mariana, con Maria Santissima Sacerdote Madre della Chiesa, per fare che la Madre padroneggi accanto alla Chiesa, affinché possa essere vincitrice su tutte le calamità e su tutti i pericoli del mondo.

Don Amintore e p. Gianluigi chiedono di vedere qualcosa del santuario e degli angeli.

E Gesù: - In ciò che vi dico mi vedrete e in ciò che avverrà mi conoscerete. Però sarà più facile vedere gli angeli quando il mondo sarà più buono.

Significato dei candelabri dei sette bracci

  Il candelabro dai sette bracci nel tempo antico significava la luce che Dio dava ai sacerdoti antichi per insegnare la legge del Signore. Ed ora ha il significato della luce che viene dall’Olocausto per illuminare i sacerdoti del terzo tempo ad insegnare ancora gli stessi comandamenti, scritti ora su tavole d’oro: la religione dell’oro, tutto buon grano senza zizzania, verità senza errori.

Dialogo

Don Amintore: - Mi dispiace che padre Corrado deva morire così presto. Fallo guarire! 

E Gesù: -Perché vuoi morire tu al suo posto?

Don Amintore: -No, ma…

Padre Gianluigi: - Il nostro morire sarà un trapasso. 

Don Amintore: -Sarà un chiudere gli occhi e riaprirli.

E Alceste: -Certo, perché il giudizio universale è già fatto e quello particolare è un incontro d’amore con Gesù Eucaristia.

Importanza della preghiera

   Sarà la preghiera continuata che convertirà. Gesù dovrà cedere [ad ascoltare chi supplica in continuazione].

Aspetto degli angeli adoratori

   Alceste descrive gli angeli che stanno a adorare Gesù Eucaristia: si presentano come figliole alte, belle, more, con i capelli neri e manifestano un amore grande. Frammischiati a loro, più piccoli, sono gli angeli creati senza prova.

Dono per  i seminari

   La rettitudine di chi deve insegnare. I rettori e i professori dei seminari devono tendere alla santità perché regni la grazia santificante, altrimenti se ne vadano via!

La luce del calice dà il discernimento tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

Don Amintore e p. Gianluigi: - Fa’ che capiscano subito!

Alceste: -Io, a vederlo, non oso dire di fare subito, perché Lui non ha mai tradito nessuno.

E Gesù: -Voi ditemelo di fare subito, che Io vi farò vedere quello che faccio subito e quello in cui ritardo.

Cronaca

   Alceste questo mattino nel santuario ha visto una stella con la coda. La stella sta sopra l’altare e la coda si stende su tutto il santuario.

Questa stella - dice Gesù- sala i persecutori della Chiesa.

Parla la Madonna

   Io sono pronta [ad aiutare], ma è il mondo che non è pronto. E con dolore dico questo: anche il clero mi combatte, non tutto, perché c’è anche la parte santa. Anche dei conventi femminili mi lamento: molta superbia, poca umiltà, col pericolo che non abbiano a essere all’altezza della santa verginità.

Pregate, lavorate e infondete nelle anime queste virtù; così vi posso augurare un anno di tenerezza divina verso di voi, perché abbiate braccio libero di servire e di amare il mio Divin Figlio. Adombrata della SS. Trinità nel Regno dei Cieli, vi benedico in croce greca.

N.B. Adombrata vuol dire: immersa nella SS. Trinità sul trono divino, preparato apposta a Lei nel terzo tempo, dopo che è entrato nel godimento il Papa Montini.

Don Amintore domanda a Gesù: -Quale impressione ha avuto la mia gente alla carrellata di profezie che ho fatto, comprese quelle non realizzate?

E Gesù: -La tua gente è abituata al tuo dire! A meno che ci sia qualcuno che ascolta per contraddire…

Buon pranzo

  Il buon pranzo è condito della mia sapienza. Si è già in vena di quel pranzo di quel giorno in cui stabilirò per sempre la credenza della nuova sapienza, che combacia tutta con l’altra che ho dato prima. E’ ancora quello il Datore, che è il Fondatore e il Legislatore: Gesù Cristo.

Parola bella

   Il mio Cuore è “alterato” verso il ministro che crede al mio Ritorno. E’ alterato il cuore, non la testa, altrimenti sarei matto!

Promessa

   Guarderò d’essere più svelto di quello che sono stato finora. Però, se voi sarete stanchi di rincorrermi, mi direte di stare un po’ calmo, perché non voglio farvi ammalare o farvi tribolare a correre troppo!

Riguardo alle suore della Bernaga che cercano vocazioni, Gesù non ha detto niente, ma ha sorriso e ha detto: “Non abbandonerò questa Fondazione”.

Pomeriggio

   Prima che don Amintore e p. Gianluigi andassero a pranzo, Alceste aveva detto che la mattina aveva visto in Purgatorio un sacerdote senza fuoco dai piedi fino alla cintola. E Gesù aveva detto che, quando sarebbe uscito dal Purgatorio, Dio avrebbe fatto qualche miracolo.

In seguito, nel pomeriggio, l’ha visto in cima alla montagna tutto vestito di bianco.

Il miracolo sarà di luce sempre più fulgida.

Scrivani e claustrali
   P. Mario avrebbe voluto usare la Madre Candida, abbadessa alla Bernaga, per contattare il Cardinale di Milano riguardo alla Virgo Sacerdos, ma Gesù lo ha escluso.

  -Voi state tranquilli guardando il mio volto, ed Io su di voi conto. Voi abbiate speranza solo in Me, neanche nelle suore di clausura. Affidatevi alle loro preghiere e basta. State attenti per questa Cosa, che voi siete più alti delle altre persone, anche delle claustrali, se non in santità, per il comando. Che loro non abbiano ad accorgersi [= a pensare]che voi siete sotto di loro. Se siete sotto voi, sono sotto un po’ anch’Io, perché loro hanno i loro superiori e fanno quello che dicono i superiori. Voi dovete guardare a Me, fidarvi di Me, per fare che Io mi fidi di voi. Voi siete più alti per il segno, per il rinnovo [del segno] per il mio Ritorno, anche se loro fossero più alte in santità.

   Il Signore penserà a tutto. Occorre il tempo. Come la Chiesa sale in maestria, così salite anche voi. Vi ho spiati lontano e voi siete venuti vicino.

“Virgo Sacerdos”

   Don Amintore chiede perché tempo addietro Gesù aveva detto che era stato più di danno che di utilità l’aver mandato al Papa la preghiera indulgenziata da S. Pio X, con sottolineato il titolo Virgo Sacerdos. In seguito invece aveva affermato che era stata una buona cosa.

E Gesù: -Allora sarebbe stato inutile: bastava quello che avevano già fatto al riguardo p. Mario e p. Pierino. Ma, essendo andato in porto sul giusto ciò che hanno fatto i padri, ora può considerarsi una cosa bella. Il Papa, in seguito a ciò che ha sentito da p. Mario e da p. Pierino, ha visto che è una necessità dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna. Ma occorre il tempo.   

E’ stato una cosa rischiosa anche per il vescovo di Brescia mons. Bruno Foresti dire che non è proibito il titolo Virgo Sacerdos.

   Comincia adesso una preparazione per accogliere il Ritorno. E’ un po’ che voi lo sapete, ma, se provate a dirlo, vi accorgete che gli altri non capiscono. Dio dà sempre la luce, ma occorre accoglierla. E’ qui la difficoltà. In questi tempi ci voleva un po’ di purificazione anche per il clero.

Spunti per la giornata della pace

   La pace, la vera pace, nasce dall’uomo che è in grazia di Dio, che è in pace con Cristo, così è e sta in pace anche con se stesso, se è in grazia di Dio.

Tutto dipende da questo. Se gli uomini manterranno in sé la grazia santificante che Dio dona a chi gli domanda scusa, dopo che l’ha offeso, certo regnerà la pace nelle famiglie e dappertutto.

E anche in alto si dovrà cedere a volersi bene, quando la grazia che ognuno ha in sé farà germogliare la concordia, che è figlia della pace. E se gli uomini saranno più umili, facilmente si sopporteranno l’un l’altro: l’operaio rispetterà il padrone, il padrone amerà l’operaio, e, se nelle famiglie regneranno la pace e l’amicizia con Dio, terra d’esilio diventerà un’oasi di pace. 

Allora bisogna rivolgersi alla Madonna, la Madre di Dio, la Madre dell’Eterno Sacerdote, che è piena di grazia, ché in Lei non agisce odio, ma solo benevolenza, solo amore verso le creature. 

Occorre coltivare la devozione alla Madonna che Lei esaudirà, e la pace nel mondo non mancherà, perché Lei è onnipotente per grazia e avrà compassione di tutti i suoi figli di terra d’esilio che la invocano e la pregano per tutti i bisogni che hanno.

Dunque si abbia attenzione a non bestemmiare, perché Gesù e la Madonna sono più offesi da questi titoli inverecondi che fanno gli uomini nemici di Dio. Chi ha questi vizi, il primo dell’anno faccia il proposito di emendarsi e preghi per ottenere la forza di non cadere più.

A don Amintore

   Aspetta a restaurare l’organo! Verrò Io a suonarlo con gli angeli. 

La Messa non sia un teatro 

   Parliamo del Sacrificio incruento che continuate a celebrare: che non sia un teatro. Alla Messa si celebra la Messa; le altre cose in chiesa si fanno prima o dopo, se sono lecite. Durante la Messa si deve fare solo il Sacrificio incruento, meditando quanto mi siete costati, e solo quello. Bisogna dire al popolo quello che non deve fare; se non ascoltano, non si ha più la responsabilità.

   Là, sul nuovo globo, gli angeli in canto recitano il Credo. Poi Cristo consacra dopo che l’angelo della verginità ha fatto la lettura. Cristo consacra all’altare e unisce al suo Olocausto il Sacrificio del sacerdote che pronuncia le parole che ho detto all’Ultima Cena: “Fate questo in memoria di Me”. Per questa ripetizione che fanno, al mio comando, in obbedienza a Me e alla Chiesa, il Sacrificio resta unito all’Olocausto.

Le sentenze diverse che hanno dato tra Me e il ministro crollano.

Dio non si comanda, ma si ascolta.

Che pazienza ha Cristo!

Dialogo

Don Amintore dice: -Chiedo grazie per il nuovo anno e perdono per le mancanze dell’anno passato, prima alla Madonna e poi a Gesù.

E Gesù: - Ad andare alla Madonna non vi sbagliate, perché Lei appartiene in pieno al ministro ed è tutta per lui. Cristo è per il suo ministro, perché ha dato il suo comando a Lui; Ma Lei è capace anche di fare un po’ di preferenza alle vergini e anche alle famiglie, là dove i sacerdoti non possono arrivare. 

Tu ti rivolgi prima alla Madonna. Io non ne ho a male, perché è piena di misericordia, piena di grazia e di amore di Dio. 
L’anno che viene incontro deve essere un anno raffinato di conversione, di amore di Dio e di proponimenti veraci e continuati.

Parla la Madonna

  Il mio Cuore v’illuminerà e ciò che vi dirà la Chiesa già voi lo saprete, perché illuminati da Me sarete. 

E Cristo: - Io vi controllerò in tutto e dappertutto e vi assicuro che Io sarò il vostro appoggio, la sovranità del vostro pensiero e la riuscita di tutto ciò che da voi pretenderò. 

Dio è Verità. Cristo è Colui che si è donato tutto a voi. Cristo è il Rimuneratore; lo Spirito Santo è l’illuminazione. Vi dico: sospendete [ =impedite] che il Padre abbia a mandare i castighi, sospendete la sua ira, che essa sia tramutata in bontà e in luce per tutti, per vederci. 

Che l’Eterno Padre schiarisca ogni posizione e ogni frontiera, così sia libero il passo senza castigo per ogni nazione e per ogni popolo. Grazie abbondanti saranno date, purché abbiano il cuore aperto coloro che le devono ricevere e adoperare per praticarle [=usare nella pratica i doni ricevuti].

Continuate a perorare e a migliorare, finché il Padre avrà compassione e tramuterà in bontà la persecuzione.

   Verrà un momento che, alla luce che verrà, i preti che vogliono lasciare non sapranno dove andare, se fare i preti o no, e vorranno scappare.

Don Amintore domanda: - E per le colpe di quest’anno?

Gesù: -Il mio Cuore è spalancato al perdono, prima che tutti mi abbiano a domandare scusa, perché non abbiano a disperarsi. E, nel momento in cui si accorgono di sbagliare e si pentono, Io li perdono, perché è stata tanto forte la tentazione diabolica. Io ho lasciato loro la libertà e sono caduti.

Perché, dopo tanti anni [di ministero sacerdotale] andare a fare matterie, a farsi perdere la stima e a farla perdere anche agli altri che non hanno colpa? Stiano i sacerdoti nelle loro parrocchie e non vadano nei posti pericolosi, che il popolo vorrà loro bene, ed essi faranno del bene!

Don Amintore domanda: -E l’ulivo sull’altare della chiesa di Oggiono?

Gesù. –L’ulivo non ingombrerà l’altare, ma lo farà vedere verdeggiante, non uscirà di chiesa. Lasciamolo crescere!

Agli scrivani 

  Impronto sul vostro libro, sul vostro quaderno, i miei due occhi fulgidi e attenti a far osservare a tutti quello che avete scritto, purché comprendiate voi per primi che ho vinto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che siate presenti in spirito, sempre, intanto che campate, al mio Olocausto mattiniero, anche se voi dite la Messa di sera.

Auguri di buon anno

   L’augurio è questo: che abbiate a ricavare da Me la santità mia che possiedo e abbiate ad evangelizzare all’ombra del mio Cuore trafitto, che è da questo che è uscita la mia Chiesa.

Ora la Chiesa si trova risorta senza essere morta e voi dovete appartenere in pieno, in tutti i rami [ a questa resurrezione].

Alla mamma

  Le facciamo gli auguri per il giorno di S. Angela, che è il 27 gennaio, oltre che gli auguri di buon anno. Che sia un anno per lei di contento, di sollievo e di bontà che Dio e la Madonna le offrono perché la vogliono pagare, specie per la vita passata in canonica.

Per la mamma di p. Mario

   Signora Adele, che l’angelo Michele la consoli, la protegga e la faccia contenta d’aver dato un figlio alla Chiesa. Più p. Mario diventerà santo, più la sua mamma godrà.

A p. Gianluigi per i suoi ragazzi

  Per tutti i figlioli che avete in consegna: che la pace in loro regni e che si preparino ad una vita più giusta, basata sull’istruzione religiosa che hanno avuto dai padri.

Giaculatoria 

   Cuore Immacolato di Vergine Sacerdote Maria, dono a Te tutta la mia vita: sia per Te, sia in Te, sia per sempre del tuo Cristo Re.

Che cosa pensano i vescovi in questa situazione difficile

   I vescovi pensano: “Il Signore ci ha garantito la sua assistenza e il suo aiuto. Noi preghiamo, ma l’aiuto non lo vediamo nella misura che occorre e che desideriamo”. E si sentono finiti.

Festa della maternità di Maria

  Deve essere una vera festa, non mesta, ma gioviale [=serena]. Che abbia a sentire di conversione, di emenda e di pace mondiale. 

Ci sia la pace tra i popoli, la pace tra i grandi, la pace nelle parrocchie, la pace nelle singole famiglie; ci sia il perdono, il condono tra tutti quelli che sono adirati, affinché in ogni parrocchia, in ogni istituto spunti l’ulivo con su le bacche già mature per la nuova consacrazione dei ministri per il terzo tempo, affinché essi non abbiano a perdere un momento nella loro vita, cioè che non ci sia un momento che non sia di Cristo.

“Vedrai gli angeli salire e scendere sul Figlio dell’uomo”

  Ciò che ho detto a Bartolomeo si realizza adesso, avviene adesso per i ministri che sanno del Ritorno.[Gli angeli che salgono e scendono con Cristo Ritornato] adorano Gesù Eucaristia e aiutano la gente ad emendarsi e ad ascoltare la parola del sacerdote.

Don Amintore: - Allora adesso bisogna vederli gli angeli… Noi davanti e loro attorno a noi. 

E Gesù umorista: -Dopo loro canteranno e suoneranno e succederà che si ballerà in forma moderna!

Dono di angeli

   Vi do molti di quelli che ho creato apposta per abbellire il vostro sacerdozio e a ciascuno nove compagnie dei nove cori angelici.

Al prevosto do il Michele, il Gabriele e il Raffaele, che dopo ritorneranno. E al p. Gianluigi diamo quello dell’umiltà, quello della carità e quello della verginità. Te li impresto perché ti portino a casa.

Ultima

   V’impresto la fotografia della barba di Aronne, quando picchiava nella roccia da cui sortiva l’acqua, e quando, tante volte al posto di suo fratello Mosè, riportava le parole dette dal Verbo per proclamare la verità. Questo ritratto tenetelo presente e, all’occorrenza, operate su questo. Sono i poteri che Dio vi darà all’occorrenza.

Parola bella

   Nell’andare cantate l’Alleluia, perché l’ora della misericordia è venuta. E così, nel finire e nell’incominciare l’anno, gli angeli abbiano a cantare l’Alleluia.
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Presente don Amintore

Dice Alceste: -Contano i sacerdoti che vengono a Bienno [ad ascoltare Gesù Ritornato], perché altrimenti sarebbe distrutto il mondo.

   Più il clero non vuole Cristo Ritornato, più il demonio è duro ad andare via. Avviene per il clero come con Pietro che non voleva lasciarsi lavare i piedi da Cristo. E Gesù: “…Allora non fai parte del Regno del Cielo-. E lui allora: “Lavami anche il capo!”.

Non vogliono il Ritorno perché c’è di mezzo Alceste. Così sono nulli. Ma dovranno cedere!

Questo restauro del clero toglie anche le pene del Purgatorio, fa nuovo il sacerdote; e il clero non vuole! Ecco il danno!

Avvertimenti per le suore

   Elisa Tarolli, Figlia di S. Angela, in un incontro con Alceste le ha detto che alcune consorelle erano state mandate in una casa a Napoli, dove si trovano sacerdoti che vogliono lasciare. Alceste non ha ripetuto a questa religiosa ciò che diceva Gesù, che non approvava ciò. Infatti, Gesù diceva: - Non devono vederne più donne quei preti! Queste religiose non vanno a servire i sacerdoti degni e vanno a servire questi già scaduti, che fanno certi discorsi… sporchi!

Perché le due specie nell’Eucaristia

   Ricevere il pane e il vino consacrati è avere doppia autorità: quella dell’Ordine e quella della segnata. Domani, quando sarà in atto l’ottavo sacramento, l’autorità sarà divisa: il sacerdote, che prenderà il calice, avrà solo l’autorità che deriva dall’Ordine; la segnata [che consumerà l’ostia grande] avrà quella che deriva dall’ottavo Sacramento. E insieme poi si consulteranno a favore della Chiesa. Per gli scrivani resta sempre la doppia autorità.

“Prendete e bevetene tutti”

   Quel “tutti” era rivolto ai soli apostoli, non ai discepoli. La Madonna ha ricevuto il calice direttamente da Gesù e solo una volta: una cosa unica.

La croce, vessillo onorifico

   Tutti sapevano che Cristo aveva fatto del bene, che non meritava quello che gli  avevano fatto. Essendo stato condannato a morire in croce, è diventato grande agli occhi del popolo, che ha costatato la personalità divina di Cristo.

E così la croce è stata un vessillo onorifico, offerto all’uomo perché possa portare la sua croce con amore, per guadagnare la vita eterna, già pagata dal Redentore col morire in croce.

Sono gli onori ricevuti senza avere meriti che devono umiliare l’uomo. 

Avete visto Erode Agrippa che, dopo aver tenuto un discorso, si era lasciato dire dal popolo: “Non è un re, ma un Dio che parla!”? Nel medesimo istante fu colpito dalla giustizia di Dio e morì divorato dai vermi.

Consigli a don Amintore

   Se il Cardinale di Milano t’interrogherà sul titolo Virgo Sacerdos, digli che S. Pio X ha dato questo titolo alla Madonna, volendo che fosse onorata con questo titolo, che è quello dell’Annuncio, perché la Madonna venisse in soccorso nel Duemila a conservare la stirpe.

Se il Cardinale ti domanderà le fonti, chi ti ha detto questo, risponderai: “Me lo ha detto Cristo!”.

Manda al Cardinale solo l’ultima annata di Oggiono - Oggi e solo i mensili in cui si parla della Virgo Sacerdos e degli angeli, tralascia ciò che riguarda il Ritorno. Fa’ una breve lettera di presentazione e mandali per posta, non attraverso i padri Somaschi.

Saluto

   Il saluto, l’augurio dell’anno è questo: che la mia Parola viva di vita ti porti in serenità e in tranquillità, perché adorno e regalato dell’amore mio infinito. Che cosa vuoi di più? Pensa che Cristo mai si è ingannato né ha ingannato. Vivi sereno e metti che questo anno nuovo sia nuovo anche in te per questo augurio felice che ti ho fatto: rinnovato dall’amore mio infinito.

Ciò che è bene deve rivivere e ciò che è male deve sprofondare e chiudere le porte dell’abisso.

Agli scrivani

   Vi preserverò, voi servirete Me ed Io pagherò voi. Non vi mancherà niente delle cose materiali.

Parola bella

   La mia Parola viva di vita ti porta in autorità del mio sapere, per cui anche ai superiori potrai far vedere la mia lucida faccia di verità, di comprensione e di amore.

Avvertimenti

   Bisogna aspettare a dire al Papa del Ritorno, bisogna aspettare che questa nube nera che ha avvolto tutto il mondo non solo venga giù in basso, ma sia tolta del tutto, finché scomparirà e si vedrà il sereno. Così il Papa sarà capito in pieno. Ora non lo ascoltano neanche.

Tu devi stare calmo e tranquillo, che Io guido l’Opera mia. Tu fa’ nella tua parrocchia quel poco che puoi, il tutto lo compirò Io. Tu pensa che il mondo non si può cambiare in una volta sola, ma il miracolo che Io farò sarà efficace: continuando a demolire e a costruire, un bel giorno sarà costruito di nuovo. Quando ci si accorgerà di ciò che è sbagliato, si comincerà a fare il bene e a tralasciare le cose dubbie.

Come ha fatto la lotta [al Ritorno], che un po’ alla volta è cresciuta e un po’ alla volta è diminuita, così un po’ alla volta si farà a costruire, dopo aver demolito. E’ il modo che userà Cristo Ritornato, senza che se ne accorgano.

Le Opere di Dio sono fatte quasi tutte così. Quest’Evento non è da paragonare a nessuna veggenza. Qui è tutto segreto, non c’è nessuna pubblicazione.

   Non è ancora tempo di parlare del Ritorno. Nessuno sa come farò a farmi conoscere. Però l’averti chiamato significa  che il Cardinale è una persona che vuole capire, interessarsi, conoscere. 

Don Amintore: -Quanti Oggiono - Oggi devo dare al Cardinale?

E Gesù: -Danne a sufficienza che non ti possa condannare; e, senza saperlo, lui ti starà ad ascoltare.

Confidenze

   Guarda il mio volto e ciò che ti dico tienilo da conto. Sappi che mi fermo ancora un poco per fini altissimi, affinché il mio clero si raduni tutto assieme e così ritorni a Me un momento prima che maturi il popolo. Perché, se il clero non è con Me, cosa ne faccio del popolo solo? Gli donerò un po’ di pazienza intanto che maturano i ministri  che vogliono essere ancora di Me, che sono Gesù Cristo. Non posso Io morire un’altra volta. Per dare a loro la verità, bisogna che abbiano a riconoscere la mia divinità. Dopo diverrà facile conoscere la mia umanità. Ma occorre la luce che Io ho in serbo da regalare a chi deve studiare la sapienza che ho dato. Intanto molti guadagneranno il Paradiso, fidandosi del proprio Dio. 

Alla mamma

  Meriterebbe, cara Angelina, sentire il suono dell’arpa che l’angelo Sacario suona. Allora le darò altre consolazioni da farla felice in quest’anno con novità consolanti e con aiuti, che le cedo, degli angeli. 

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria, fa’ che la mia vita sia marcata di Te, o Madre mia, fiducia mia.

Parla la Madonna

   Sono molto parca nel dire, molto abbondante nel concedere e rendere contento il tuo sacerdozio, perché sia caro ed interessante per il mio Divin Figlio.

Che il suo ciclo in terra d’esilio sia sprone a radunare il clero nell’eccelsa santità e nella bontà dei figli di Dio. Tu sii il primo!

Cronaca

   L’angelo Gabriele, che era in parte ad Alceste, ha lasciato scritto sulla coperta del letto di Alceste: “Ave Maria”.

L’angelo Gabriele è biondo. Quelli dell’adorazione invece hanno[= si presentano con] i capelli neri.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Ave Maria in tutto il mondo sia capita, cioè: chi è la Madonna e chi è Cristo, affinché tutti vengano alla sua sequela.

Agli scrivani (che hanno difficoltà a venire a Bienno)

   Quanto siete tribolati, altrettanto siete pagati. E siccome vi voglio pagare, bisogna che facciate qualche sacrificio. Non è una Cosa troppo facile questa!

Ultima

   L’ultima. Non sarà mai l’ultima. Voglio fra poco tempo farti vedere gli angeli, appena l’uva dell’alto globo è matura.

Don Amintore: -Come faccio a saperlo?

E Gesù: -Te lo dirò Io…Quando vedrai gli angeli, ne avrai già fede, ma non avrai più dubbi, perché loro sono i messaggeri di Dio.

Don Amintore: - Ti raccomando però, Gesù, che quel presto sia un presto di qui!

E Gesù: -Che sia un presto giusto, che non vada a finire nei secoli.

Don Amintore: - Fa’ che in parrocchia ci sia pace e verità.

E Gesù: - E’ difficile, ma si può ottenere.

Dono di angeli

   Mando ad accompagnarti una quantità di angeli a rappresentare Me. Io ti dico: “Vengo con te!” e invece ti mando gli angeli con un potere che ho da dare a te.

A venire insieme con te, romperei qualcosa, invece mando gli angeli, al posto di Me, in aiuto e dappertutto, più che a darti aiuto e soccorso, a farti compagnia.

Per i padri

 A p. Carlo dico di essere tranquilli e forti nella verità, che la prova che sono da Me amati avranno, tramite la Madre mia. E per tutti voi così sia!

Parola bella

   Tutto ciò che ho detto è manna celestiale, è sale che deve nutrire il mondo, è luce perché ogni uomo abbia a vedere dove cammina per arrivare alla vera vita.

La devozione della Madonna ad Oggiono

   Gesù afferma che la devozione alla Madonna ad Oggiono c’era già anche prima che fosse prevosto mons. Gottifredi.

   A p. Mario che domandava se la Madonna del monte Barro è dell’epoca di S. Ambrogio Gesù risponde che è di un tempo più vicino a noi.
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Presente don Amintore

   La Madonna stende il manto virgineo sul mondo perché non succedano disastri.

Il Deposito è come un parafulmine: se non ci fosse il Deposito, la Lombardia verrebbe distrutta.

Il Deposito non deve essere dato ad altri, se non al Papa.

Don Amintore dice a Gesù che lo ha chiamato ancora il Cardinale.

E Gesù: - Sta’ tranquillo, che sarà una cosa bella!

Don Amintore: - Mi domanderà anche di Bienno? Della Virgo Sacerdos?

E Gesù: -Anche qualcos’altro. E’ una cosa di luce.

Don Amintore: - E’ l’Epifania. Che si manifesti anche il Ritorno!

E Gesù: - Di’ quel che vuoi, che Io sarò con te, e non ti metteranno in prigione. Avendo terminato il santuario [con la scultura del Mistero], ne risentirà tutto il mondo della mia celebrazione, perché a terminare il mio ciclo terreno compio il Vespro -Olocausto.

Don Amintore: -Se il Cardinale mi domanda il Deposito?

Gesù: - Il Deposito ce l’hanno i padri. Guai se non va al posto giusto! Bisogna darlo al Papa, non ai Sacri Uffici, altrimenti l’Eterno Padre castiga! 

Di’ che il Deposito pesa, che puoi dargli altri Scritti perché possa capire [di quale Evento si tratta], e che puoi chiedere a Gesù, quando nei prossimi giorni andrai a Bienno. 

Di’ che ogni volta che vieni c’è qualcosa di nuovo. Per non caricarti da solo di tutto il peso della testimonianza, cita anche i padri Somaschi, soprattutto p. Gianluigi che ha riottenuto il permesso di venire a Bienno, dopo otto anni di blocco, causato dalla contrarietà dei confratelli.

La chiave per conoscere il Ritorno

   La chiave per conoscere il Ritorno è la sapienza che Cristo Ritornato ha dato nel Deposito, che è quello che aveva già detto agli apostoli e che non avevano scritto. 

Quando è terminata l’Era Cristiana

   L’Era Cristiana è terminata il giorno del Congresso dell’operaio a Bienno, quando Cristo è ritornato passando attraverso l’Ostia consacrata, alla benedizione eucaristica impartita dal parroco di Bienno, alla presenza del vescovo di Brescia e di ottanta sacerdoti.

Doveva subito incominciare l’Era Mariana, invece ci fu un periodo di transizione intanto che la persona del Mistero, anche se era viva, faceva il suo purgatorio, che è terminato a mezzogiorno del 29 dicembre 1985.

La Madonna Sacerdote l’ha fatto finire mezza giornata prima!

Così ora è portato a termine il santuario ove va Cristo a celebrare, che è quel santuario intravisto da Daniele in visione.

Quando ebbe questa visione, Daniele andò in agonia e un angelo lo svegliò e gli disse che ciò che aveva visto sarebbe avvenuto nel terzo tempo. 

Daniele credeva che Dio distruggesse di nuovo il mondo e portasse lassù solo qualcuno. E invece sarà il clero che non morirà che andrà là con le vergini che consumeranno Gesù Eucaristia, ma non consacreranno.

Che consacreranno l’Eucaristia saranno i sacerdoti là presenti, perché la Chiesa è nata dal Cuore di Cristo immortale e non può morire, e allora [i sacerdoti e le vergini che non morranno] rappresenteranno la verità eternale della Chiesa che Cristo ha fondato.

Si è dimenticato che Cristo è Figlio di Dio, non è appena un profeta come gli antichi. E, se si vive su questo dire [=con l’idea che Cristo sia solo un profeta], non si può arrivare alla vita eterna.

Bisogna che ci sia un risveglio che posso dare Io Stesso, il Cristo Ritornato in terra d’esilio, il Figlio vivo dell’Eterno Padre e di Maria Santissima sempre Vergine e Sacerdote.

Gesù dal poco fa il tutto. E dal tutto che Lui ha operato sboccia l’eternità, perché Io continuo a creare il tempo, che non finisce più.

Amate e servite Dio, o evangelizzatori, e così sarete col vostro Divin Maestro su tutto e tutti vincitori.

Buon pranzo

   Il mio amore per voi non ha confini. Dunque, vi prego, vivete per Cristo, se il mio Ritorno deve avere quell’esito che vedo approssimarsi: che non sia un morire, ma un trionfare.

La mia parola è vitalità: sia tale per chi la scrive e per chi la sente. Se si deve dare onore e gloria a Dio, non bisogna dire: “Mi pento [di vivere per Cristo]”.

Questo è il buon giorno di questo giorno che per l’amore che vi porto non avrà più fine.

Parola bella

   La Madonna ha fatto su di te la scelta e così sei rimasto vicino a Lei. Tieni sempre presente chi mai tu sei.

Un’accusa è diventata un bene

   In seguito alle accuse fatte a te, don Amintore, il Cardinale ti ha mandato a chiamare; così ciò che poteva essere un’accusa è diventato un bene, per agganciarsi alla conoscenza del Ritornato e della sapienza che ha dato.

Il Papa ha avuto una luce circa la Virgo Sacerdos e ne ha parlato al Cardinale di Milano, il quale, avendo sentito che tu onoravi la Madonna con questo titolo, ti ha chiamato.

   Per la Cosa viene il sereno. Finito il santuario, finito il purgatorio [per Alceste], finita la procreazione sul Paradiso Terrestre, verrà fuori qualcosa di bello.

Se il Cardinale ti dovesse dire: “Perché non dire prima del Ritorno?”, rispondi: “Come facevamo, che ci sarebbero saltati tutti addosso?”.

Intanto che Alceste stava facendo il suo purgatorio, non si sarebbe capito.

La fisionomia di Cristo (da dire al Cardinale)

   Scrivi la fisionomia di Cristo, che lo possano conoscere: pensiero greco, polso romano, sentimento orientale.

La Scuola è data in italiano, ma la sintassi è latina, col ritmo salmodiaco dei salmi penitenziali.

Don Amintore: -Posso dire al Cardinale: “Le dico una cosa bella, non si spaventi però!”?

E Gesù: -Vedrai tu!

Don Amintore: - Posso domandargli se è il Papa che gli chiede questo interessamento?

E Gesù: -Vedrai al momento. Bisogna che il Cardinale sappia che il Ritorno è un Mistero compiuto, non una veggenza, e che [in quest’Opera] tutto avviene per il bene della Chiesa.

Non accennare al segreto di Fatima per ora. Se accetteranno il Ritorno, comprenderanno tutto. 

Per cedere, devono avere tanta paura, più di quanta ne procuri quel che di fatto avviene.  Se la paura li rende docili così che possano capire, diventa una medicina.

Don Amintore: -Mi dai un pensiero per il Cardinale?

E Gesù: -A mettermi dentro Io, ho paura di rovinare; Io sto nascosto come un confessore. Io ti seguirò intanto che tu andrai.

Cronaca 

   E’ venuto il signor Giambattista Guarienti. Gesù lo ha richiamato perché dispensava gli angeli agli altri. 

Se Gesù gli ha dato degli angeli, questi sono per lui e per la sua famiglia, e basta! Dispensare gli angeli è una mansione dei sacerdoti.

Spiegazione

   A don Amintore, che domanda spiegazione della frase: “Vedrai gli angeli quando sarà maturo il frumento e l’uva”, Gesù risponde:

-Vuol dire che li vedrai quando staranno per accettare il Ritorno. Degli angeli non avrai paura, di Me sì. 

Non aver paura del Cardinale, che anche lui ha paura di Me. Li lascio andare fino in fine per farli cedere. 

Sto aspettando che finiscano di distruggere, per incominciare Io a costruire.

Il candelabro a sette bracci

   Il candelabro a sette bracci in antico rappresentava la luce che i sacerdoti del Vecchio Testamento avevano per insegnare i dieci comandamenti dati a Mosè.

Ora lo stesso candelabro è messo a nuovo. Sono i sette doni dello Spirito Santo che devono avere i sacerdoti del nuovo tempo: li devono usare per insegnare ancora i dieci comandamenti, che però sono su tavole d’oro (la religione dell’oro); sono ancora quelli, ma splendenti, e devono essere osservati per raggiungere la santità, gli alti pascoli.

Confidenze

   Il Cardinale presente che si tratta di una cosa soprannaturale, ma non la conosce ed è colpito dalla durata di quest’Evento: lo sa che sono tanti anni che vieni a Bienno. Il più è difendersi dall’accusa di non aver detto subito del Ritorno. Risponderai che Alceste non aveva ancora terminato il purgatorio e che erano stati mandati alcuni Scritti a Roma, ma avevano risposto di non più mandarne, perché si trattava di verità sconcertanti. Preciserai anche che qui non si accettano laici.

Adesso sono disturbati da tutto quello che è successo: concordato, stipendio del clero, scuola di religione … e vorrebbero l’aiuto del Signore.

Il mio amore non li abbandona, ma un po’ di sofferenza a loro dona. In avvenire saranno più prudenti.

Alceste: -Adesso stiamo a vedere che cosa domanderà il Cardinale.

Don Amintore a Gesù: -Non me lo dici in anticipo?

E Gesù: -Non lo dico neanche ad Alceste!

E Piera: -Vorrà sapere a quali fonti don Amintore attinge…

Don Amintore: -Veramente per la Virgo Sacerdos è S. Pio X . Se ce ne sono altre…

E Gesù: - La fonte di Cristo Ritornato è alla montagna!

  Alceste ha paura che questa Cosa, essendo troppo grande, non sia capita. Ma, poiché la rivelo adesso, darò anche la grazia di capire. 

Al momento non lasceranno capire che credono: vediamo, costatiamo…

Avverrà come quando nella fuga in Egitto, in un’oasi del deserto, alcuni mercanti si sono accorti che Giuseppe e la Madonna col Bambino stavano in un angolo, separati, e non cenavano come tutti gli altri. Allora hanno offerto loro del cibo. Gesù Bambino a parecchie riprese si è avvicinato a loro e ha accettato il pane, facendo un inchino in ringraziamento, e l’ha portato ai genitori, che però non hanno mangiato [per non mostrare il loro estremo bisogno] finché quelli che avevano offerto la cena sono andati via.

Così il Cardinale sentirà del Ritorno, ma al momento non si esprimerà.

Scena

   Alceste vede la pianta campanile tutta rossa e che fa arrossare l’orologio applicato alla pianta. Questo rosso sembra fuoco che non si estingue e la pianta che dà fiamma non si consuma. Appena la pianta si spegne, suona a festa. Questa sera i settantadue bronzi segnano l’età della Madre di Dio, quando ha lasciato questo basso globo.

Con la fiamma, l’oro dei settantadue bronzi è diventato più lucente: quest’oro si è purificato. E suonano con un tintinnio così dolce che l’eco di questo suono arriva all’Apidario. Così le Opere di Dio sono segnale di bontà e di verità verso il basso globo.

Parla la Madonna

  Io mi trovo molto in pace col clero, anche se tra i sacerdoti c’è qualcuno un po’ cattivello. Pensa che affetto mai c’è tra Me e te, per stretta confidenza e stretta conoscenza! 

Sono qui sul seggio divino a guardare i bisogni del clero, in piena pace, affinché abbiano a ritornare tutti sul retto sentiero e per questo prego. Imitatemi, che grande merito sarà per voi. 

Io sono la Madre del vostro Divin Maestro e tu sei uno dei miei figli primi. Per Cristo campa, per Cristo vivi.

Dono di angeli e del cero pasquale

   Stasera ti faccio accompagnare alla tua parrocchia dagli angeli Gabriele, Michele, Raffaele e anche dall’angelo Sacario, con un grosso cero pasquale: lo regalo alla tua parrocchia ove tu vai a celebrare, affinché i tuoi parrocchiani e i tuoi preti ci vedano, perché questo cero non si consuma. Rimane un ricordo della mia Venuta. Sei l’unico che riceve questo regalo nella tua parrocchia. E’ un cero pasquale speciale, che è l’unico regalo molto caro che avevo per te. Quando vai dal Cardinale di Milano, ti mando dietro un angelo Sacario, (non il capo, che non può) ad accompagnarti con questo cero che ti ho preparato; poi lo trasporterai in parrocchia. Ciò che non farai tu, lo farà questo cero pasquale. Parliamo così di Pasqua in questo tempo natalizio: la Nascita di Cristo e la Risurrezione. Pace ovunque è la conclusione.

L’uomo propone e Dio dispone.

Don Amintore: -Sarà una luce di verità?

E Alceste: - Noi abbiamo molta fretta…fosse pure un barlume di verità…perché la Cosa è molto grande!

   Il cero pasquale ti sarà molto di profitto nella tua parrocchia e ti darà il segnale che Cristo ha vinto: ho vinto il mondo e ad aiutare e a soccorrere sono sempre pronto. L’orologio che porto segna la mia vincita e dei persecutori della Chiesa la sconfitta. E così questa sconfitta li porta ad emenda, alla carità vicendevole e a ricordarsi che sono cristiani, che sono dei battezzati.

Intenzione dell’Olocausto

  Che la persecuzione contro la verità stia all’atto cessare e i popoli comincino a riconoscere il Redentore come il Re Divino. In quest’ora che di re non ce ne sono più, che abbia a regnare Cristo in tutte le anime e in tutti i cuori!

La veste di alcuni angeli nuovi

   Ci sono degli angeli nuovi con le vesti color blu scuro, ornate di stelle.

Confidenze

   L’amante più fedele che ci sia è Gesù presente nel sacramento dell’Eucaristia; l’amico più caro è Cristo Ritornato.

Fate uso di Me, intanto che mi fermo ancora un poco per fini altissimi, così siete partecipi del mio operato e del perché mi sono fermato.

Mi fermo per aiutarvi, mi fermo per sistemare, mi fermo per fare del bene alle anime che, per il fatto che mi fermo ancora un poco, ritorneranno a Dio. 

Intanto lascio la scia della verità e della coerenza all’amore che mi portate. Voglio mostrare che mai ho usato ingratitudine e, quando non ho aiutato, ero impossibilitato. Cioè ero impossibilitato ad aiutare ad offendermi, perché ciò era un assurdo! 

Appena avranno un po’ di luce e si accorgeranno, mi daranno ragione di ciò che dico e di ciò che opero. 

L’Opera compiuta nel mio Ritorno è infinita: a capirla, a comprenderla non sarà mai finito. 

Intanto che la SS. Trinità dà sfogo alla sua trina autorità e santità , sopra il popolo di terra d’esilio la Madonna stende il suo manto prodigioso e misericordioso e tutti i popoli coperchia e preserva da ogni sciagura.

Alla mamma

   Alla signora Angiolina che cosa diciamo? Come farò a pagarla di tutto il lavoro che fa?  La farò felice per tutta l’eternità.

Alle figliole che aiutano in canonica

  Il vostro lavoro è da Me benedetto e vi procurerà pace e contento.

Giaculatoria

    Cuore di Madre di Dio, fa’ che Io stia sempre a Te vicino finché vivo. 

Sii tu la salvezza di tutti i miei parrocchiani con Me a capo. Questo ti raccomandiamo.

La Madonna corrisponde e dice: -Sarà così!

La conclusione col Cardinale

   Che si finisca con un soffio di bontà, come a spegnere una candela, perché è finita qualunque ragione che non conta niente. Non è un soffio di stanchezza perché si è stufi, ma forse perché c’è già chiaro.

Ultima

   Che il viaggio sia fecondo di vita nuova per i tuoi parrocchiani, perché tu arrivi a loro con il cero pasquale acceso a portare loro benedizione e il mio amore.

Il cero pasquale dà una vitalità che non si misura: è simbolo della fede che i tuoi parrocchiani devono avere in fortezza e in amore di Dio.

A p. Mario

   Ti ritengo, p. Mario, molto buono. Allora aspetta con bontà e pazienza l’ora di Dio. Intanto accompagna il prevosto a Milano ed Io ti benedico in croce greca. Questa benedizione vale da mattina a sera.

                                                                                                     10-1-1986

Presente don Amintore

Don Amintore domanda: -Che cosa ha detto Gesù in questi giorni?

E Alceste: - E’ piuttosto allegro, non ha fatto minacce e mi ha detto di consumarmi a pregare.

Saluto

   Il mio buongiorno è questo: che valga per tutto il giorno che dura il basso globo in bontà, in santità e in fede. Chi è fedele, deve vivere di fede. 

Il buongiorno vale finché dura il mondo, perché Cristo non cambia mai.

Suggerimenti

   E’ presto per parlare del Ritorno col Cardinale. Perché si capisca il Ritorno e la sapienza data, occorre una grazia speciale della Madonna. E incomincia adesso a venire. 

Efficacia della luce che il Ritornato dà al sacerdote

   Che cosa è quella luce nuova che Io regalo, che sempre aumenterà finché sempre luce si vedrà?

Io sono ritornato da Creatore, da Redentore ad applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti, con amore infinito di Santificatore. Allora, come nell’eternità continuo sempre a creare il tempo, e la giornata nell’aldilà non finisce mai, così ora continuo a regalare la luce senza mai terminare, finché la bava demoniaca che ha padroneggiato in questo tempo viene distrutta e per essa non c’è più posto, perché la luce di Dio è maggiore e continua, così che per rovinare l’uomo non ha più posto il maligno.

Tutti sanno che i beni terreni alla partenza per l’eternità si devono lasciare. Così i satelliti degli averi non hanno più sicuro il loro esito di padroneggiare in terra d’esilio per la potenza infinita che Dio in Trino cede e concede [al sacerdote].

Come leggere e ascoltare la Parola di Dio (a p. Mario)

   Devi leggere ed ascoltare in unione con Me, come se vedessi Me presente a dire ciò che leggi e ciò che ascolti. Ripassa i quaderni che hai, che molto ricaverai. Il profitto spirituale non si ricava a continuare a sentire cose nuove, ma a riflettere, a pensare a quello che già si sa. Si fa così a vedere Cristo vicino! Gli occhi del cuore ti daranno intendimento giusto, perché questo Mistero è una cosa occulta, ché Io parlo con il cuore, anche se dico le parole. E’ sempre l’amore infinito che funziona, è sempre Cristo che parla e si dona.

Leggi il Vangelo, che è ciò che Io ho dato, adatto per ogni tempo, anche per ora che sono tornato.

Ciò che c’è nel Deposito è per i tempi venturi: darebbe poco, per ora, per il ministro. E’ per quello che ti ho detto di no [ di utilizzare gli Scritti del Deposito per la predicazione].  Non è che sia adirato: sapete che siete da Me amati e tenuti molto da conto, affinché voi abbiate a celebrare il Sacrificio incruento con molta devozione, perché rappresenta la passione, la morte e la resurrezione di Me che sono il Redentore. Fatto questo, si è già a buon punto da poter essere sempre fedeli a Me, ed Io sono fedele a voi.

   La Parola di Dio ha valore in quanto il prete è pronto ad annunciarla nella santità della sua vita ed anche in quanto chi l’ascolta ha intenzione di metterla in pratica, di mettere la propria vita in coerenza ad essa. Dovrebbe essere questa la conseguenza [dell’ascolto della Parola di Dio].

Ma la preparazione del sacerdote è necessaria, perché può essere anche una conquista di anime, se la santità della vita del sacerdote fa contatto con chi ascolta, anche se chi ascolta non fosse tanto preparato. 

P. Mario, non prendere la misura a Cristo, che Lui ha tutto presente, il passato, il futuro, tutto, anche i retroscena! Non dimenticarti che hai il nome della Madonna, se Lei deve condurti per mano, sulla retta via. Abbi per Lei una devozione profonda e duratura e, per piacerle sempre di più, ama la virtù pura [=la purezza]. Non lasciarti pesare quello che ti ho detto, ma sii contento di trovarti obbediente al tuo Divin Maestro, che sarai premiato e tu potrai capire il suo amore per te. 

A p. Carlo

   Voi tra i padri che sono stati qui con Me siete il maggiore per età. Dunque, vi devo pagare di più e non mancherò di riconoscervi tale: lascerò tutto in mano alla Madre mia, perché sia generosa con voi, affinché il vostro apostolato sia fecondo di conversioni di persone lontane che per mezzo vostro ritornano a Dio.

Addio, padre, perché è finito il dì; domani cominceremo di nuovo.

Dite a quelli che hanno vicino il demonio d’essere più buoni, che il demonio andrà lontano da loro e la benedizione sarà efficace. Vi do la mia direzione: il cognome è Bellezza dell’Infinito da cui il ministro può ricavare, se del mio cognome vuole diventare.

Per p. Pierino

   Tenga sempre presente che Io parlo continuamente a Bienno e che non mi sono sbagliato a ritornare, perché la mia grandezza a voi voglio regalare, a tutti: grandezza di bontà, di capacità e di trina santità. Pensate che dove voi vi trovate anch’Io mi trovo e del mio ingegno vi dono.

A don Amintore

   A Milano, dal Cardinale, ci saremo solo Io, tu e il Cardinale. Il Cardinale ti vede di buon occhio e non capisce perché ce l’hanno con te; pensa che forse ciò dipende dal fatto che non accettano la Virgo Sacerdos.

Parla la Madonna sull’incontro col Cardinale 

   Non voglio turbare il tuo spirito e per questo dono già oggi una benedizione a te e al padre Mario che ti accompagnerà, perché devi giungere dal Cardinale benedetto e da Me graziato. Lui si troverà sprovvisto di quello che tu sai e gli farai da maestro, perché tu prima di lui mi hai incontrato (ad incontrare Gesù s’incontra anche la Madonna).

E Gesù: “Così comincerà la discussione e si concluderà con l’accendere il focolare del mio Ritorno, cioè che ho formato la mia famiglia, sia pure passeggera, ma piena di poteri e di bontà, che a tutta la Chiesa ne darà. 

Sarà gentile e tu ancora più gentile di lui. Così comprenderà che sei maestro di gentilezza e di capacità. Niente paura, perché non è in possesso né di bomba né di rivoltella, ma capisce che nella Chiesa c’è procella”.

E aggiunge faceto: “Il Cardinale deve avere i capelli corti, altrimenti glieli brucio, perché c’è anche l’angelo della verginità col cero pasquale che, quando gli passa davanti al volto, bisogna che si tiri indietro, altrimenti brucia. Vuol dire che si sentirà colpito a udire cose mai udite. Bisogna poi lasciare il tempo di guarire alle ferite… Sono in autorità il Cardinale e gli altri: per questo non bisogna dire tutto. Lo dirò Io quando si dovrà dare il Deposito, perché allora sarà il tempo che si potrà capire.

Se vedi che il Cardinale si disturba, dirai più poco.

Cronaca

   Canta la merla bianca all’Apidario che là si potrà recitare presto il Rosario e si canteranno anche le Litanie. Così Bienno imparerà come ad onorare la Madonna si fa. Se così s’incomincerà, ad onorare la Madonna si continuerà. Molto giova recitare la corona sul posto, e Gesù con la sua grazia accompagnerà.

Dov’è il demonio

   Se si dovesse dire ai disonesti: “Dov’è il vostro amico?” e ai superbi: “Dov’è il vostro magistrato?”, e a quelli degli averi: “Dov’è il vostro padrone?”, [se loro rispondessero che non lo sanno, Io potrei dire]: “ Se non lo sapete, ve lo dico Io: è nell’infernale fuoco. Allora ricordatevi tutti che l’inferno c’è ed è l’appartamento dei demoni”.

Situazione attuale

   Non c’è nessuna vitalità intorno a questa Cosa. Qui hanno fatto la marmotta, se hanno dormito trentotto anni. Dicevo: “Io non sono un camposanto, ma il Ritornato, non riposo nel cimitero, ma vengo dal Virgineo Impero”. 

Svegliatevi, morti alla grazia, quando si trova in mezzo a voi l’Autore della vita! Sia un anno di conversione, pronti a domandare perdono a Dio e a ringiovanire in Lui, perché sono venuto non a far perire, ma ad innalzare!

Confidenze a don Amintore

Don Amintore domanda: - Dov’è Gesù?

E Gesù: - E’ qui e ti guarda.

E Alceste: -Gesù Ritornato ha un tratto di gentilezza raffinata e di potenza smisurata.

   Guarda, don Amintore, che non ne ha perse neppure il Cardinale di mormorazioni alle spalle e ha sofferto anche lui. E, se avrà da soffrire anche per Me, guadagnerà.

   Io mi trovo qui contento perché tutte le tue difficoltà le porti a Me. Io le timbrerò e porteranno anche il mio cognome: Bellezza dell’Infinito. Così tutto in pace si chiuderà e per il mio Ritorno ogni porta si spalancherà, senza chiave né serratura: una grande apertura per la mia cultura.

Tutti saranno contenti, specie gli innocenti e i puri di cuore, perché scruteranno il mio Cuore trafitto e diranno: “ Insieme col nostro Cristo abbiamo vinto!”.

L’innocenza ti farà libero. Essi mostreranno la tua innocenza qualificata, proprio per la tua bravura nel fare ancora la dottrina cristiana. Non conterà se diranno che è vecchia la dottrina (ma è di quest’ultimo secolo), che porterà grazie e carità a tutta l’umanità.  

Al p. Mario dirai di vestirsi da alpino ad accompagnare te dal Cardinale, così lui lo vedrà montanaro e gli dirà: “ Se vai a Bienno, salutami il mio Cristo”.

Don Amintore domanda: -Faccio entrare anche p. Mario al colloquio col Cardinale?

E Gesù: -Chiamalo solo se ti fanno qualche cosa di male; però, se puoi passarla liscia da solo, vedrai che ti farà da madre e da padre e così avrai tre madri e due padri, il Cardinale e l’Eterno Padre.

Alla mamma 

  Che sia contenta che è ricordata dalla Madre mia in modo speciale, perché dovrà con la sua preghiera e il suo lavorio fare del bene a tutti: ai ministri che là passano e anche al popolo, perché ha il merito delle suore di clausura.

A p. Mario

   Devi prepararti a fare opere buone di alta valuta, prima che ti venga concesso di venire a Bienno. Passo per passo arriverai alla meta.

A p. Pierino

   E’ affaccendato, il suo superiorato gli costa! Non gli dico niente: lo lascio nella sua facoltà; gli dirà qualcosa p.Gianluigi, quando verrà.

La Pentecoste

   La Pentecoste scenderà come scende il venticello di primavera che rinfresca e che consola e che né afa né caldo provoca (è una cosa che andrà bene): [scenderà] sui ministri prima e poi, per mettere in voga chi è chiamato al sacerdozio, ci sarà lo scoppio su tutti i settori. Così tutto il mondo avrà i suoi sacerdoti, sempre sotto lo stendardo della Chiesa che Io ho fondato, con un unico Capo, il Papa.

Terminiamo con una parola unica: “Marcia su Roma!”

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che fosti l’eroina a trovarti sotto la croce a vedere il tuo Cristo morire, trovati da gloriosa ora a godere nel sentire che è riconosciuto il Ritorno del tuo Divin Figlio. Che sei Madre di Dio e Sacerdote a tutti dillo.

Dono di angeli

   Te ne do una squadra per coro, una compagnia sterminata di quelli creati senza prova, una lunga compagnia di Sacari e, quando ti vedrò partire per Milano, ti impresterò i tre (Michele, Gabriele, Raffaele) che quando avrai finito là, ritorneranno qui. E poi saliranno in Paradiso per la mattina dopo [ =per essere presenti all’Olocausto sull’alto globo].

Al Cardinale li mando domani mattina, tre giorni prima (sabato, domenica e lunedì) a dargli luce e vigore.

Alceste e le figliole pregheranno ad assicurarti alla bontà di Dio che non ti farà alcun male nessuno. Se anche lui è in possesso di una lettera così lunga [di accuse dei giovani dell’oratorio contro don Amintore], la metta dove si brucia l’incenso a fare fumo.

Ultima

   Calma e sangue freddo, perché l’angelo che va avanti diretto ad Oggiono porta un ramoscello di edera ad abbellire la tua chiesa. Così tutti gli angeli che hai pitturato staran verdeggiare e l’inverno in una primavera si starà tramutare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutto ti vada bene. Te lo augura col cuore il tuo Divin Maestro.

Parola bella

   Impara la mia arte, stalla adoperare, che la fioritura della verginità nella tua parrocchia vedrai spuntare. Ora c’è un momento di fermo, ma poi ci sarà l’avvio.

Buon viaggio

   Sia felice il viaggio, solenne l’arrivo. Com’è bello stare qui tutto il giorno con l’Uomo-Dio!

                                                                                                     13-1-1986

Presente don Amintore

A don Amintore (di ritorno alle 16,30 dall’incontro avuto nella mattinata col Cardinale per soli tre minuti)

   E’ stato mandato, prima che tu arrivassi a Milano, l’angelo di S. Giuseppe col trino giglio a far dimenticare al Cardinale quello che voleva domandarti. E così non ha chiesto nulla. (Il Cardinale voleva scrutare il prevosto e il prevosto voleva scrutare il Cardinale).

Sta’ tranquillo e non pensarci più: lascia fare un po’ a S. Carlo ad accomodare la testa alla gente! Il Cardinale era disturbato e nervoso per qualcosa che gli era capitato prima dell’udienza, e l’angelo di S. Giuseppe ha impedito che ti offendesse. Così si è dimenticato [ciò che voleva dirti], come quella volta che il Cardinale Giovanni Colombo non ti ha neppure riconosciuto. Così sono privi della fotografia del mio volto [da Ritornato].

Devo mostrarmi Io con la potenza, altrimenti non cedono. E’ potenza anche far perdere la memoria…al Cardinale. Lavorerò Io su ciò che gli hai dato (qualche numero del bollettino parrocchiale di Oggiono-Oggi) e farò capire che sono Io che ha parlato. 

   Il Cardinale era disturbato perché aveva sentito qualcosa a riguardo del trino giglio, cioè di chi andava contro la verginità e il celibato del clero. (La proposta dei preti sposati dopo il convegno di Ariccia : di fare due tipi di clero, uno sposato e uno no).

   Gesù spiritoso su questo colloquio mancato: -Adesso il Cardinale ha visto te e tu hai visto lui. Se vuole vederti ancora, domandagli: “Devo mandare la fotografia? Perché sono ancora quello della settimana scorsa”.

Se ho permesso che la conoscenza del Ritorno si ritardi è perché non i superiori, ma il popolo non capisce.

Situazione

  Oggi i fedeli dicono che le funzioni in chiesa sono belle; ma la cresta è alta e, se si fa un’osservazione, non vengono più.

Precisazioni sul Battesimo di Gesù

   Nel Battesimo di Gesù lo Spirito Santo in forma luminosa come il roveto ardente è sceso sopra Gesù, sopra la sua testa, alla distanza di un metro circa. E tutti hanno visto. E hanno sentito anche la voce del Padre e hanno creduto che era il Messia.

A suor Rosanna di Valduce

   Non è che ci siano particolari deficienze nella Congregazione per il fatto che non vengono vocazioni. Occorre tempo. Contentatevi che vi dico che vi amo.

Alla mamma

   Sia contenta e gloriosa che molta pace Cristo le dona. La Madonna le vuole bene e di questo si deve consolare, perché in tutto la Madre di Dio Sacerdote l’aiuterà.

A don Amintore

   Il Cardinale ti chiamerà ancora, com’ è avvenuto per Samuele. Dio lo ha chiamato una, due, tre volte, così l’altro ha capito. Allo stesso modo farà il cardinale: ciò che è trino è santo. Se ti chiama la terza volta, di’: “Mi sembra che sia cresciuto di statura…”. Adesso ti chiamerà quando metterai i puntini sulle i… Non subito però. Se non è ben disposto, non ti chiamerà; se è ben disposto, ti chiamerà e avrà la grazia per capire quello che può capire.

Sono rimasti male anche gli altri che sono stati ricevuti dal Cardinale prima di te, perché era disturbato.

Ti voglio calmo e tranquillo, che tu non c’entri, se lui è disturbato. Tu non gli hai detto niente da preoccuparlo: è rimasto tale e quale come non fossi andato. A lui, se è disturbato, non rimane altro che non chiamarti, che tu hai i tuoi impegni. Bisogna perdonarlo, perché è stato anche lui assalito questa mattina. Ma guarda che occorre che si accorgano di quello che fanno a loro per non fidarsi di tutti, per vedere con chi si ha a che fare, perché stanno per disfare tutto, e che occorre pregare e fidarsi di Dio.

   L’espressione che come ultima parola ti ho detto l’ultima volta: “Marcia su Roma” non va intesa di portare il Deposito a Roma, ma che il Cardinale che si serve di altri per fare le cose a Roma, è stato danneggiato tanto da persone delle quali si è fidato, che con “carità” volevano mettere a posto i sacerdoti sposati e farli rientrare.  Per questo stamattina era molto disturbato. 

Io ti ho molto aiutato a non poter dire nulla, perché altrimenti saresti davvero disturbato, perché il Cardinale è circondato anche lui da gente che lo offende e per questa Cosa lui non può fare da solo; l’Opera mia avrebbe alle spalle dei persecutori.

Lasciate fare a Me. Voi seguitemi; è sufficiente fare alle anime tutto quello che di bene vi si presenta. Voi cominciate ad esserci e a saperlo [=del Ritorno]. Gli altri devono maturare, se devono capire che sono ritornato. Perché il mio Ritorno è anche una specialità e anche medicinale per chi sempre a proprio modo vuol fare. Per qualcuno è una medicina amara da trangugiare.

   Il Ritorno è paragonato ad una medicina messa in una bottiglietta con sopra l’etichetta: Carlo Mago (scienziato- cosa nuova).

Con quest’etichetta non la vogliono bere, questa medicina. Allora si cambia l’etichetta (ma la medicina è ancora quella) e si mette Carlo Erba (una ditta di medicinali assai nota).

Cambiando l’etichetta, ma non la medicina, la berranno e, anche se un po’ amara, farà bene. Si tratta di medicina alle erbe.

Guardate che non indarno ho la barba, che vuol dire che voglio comandare, ed è bionda, non è né rossa né bianca. E’ ciò che attira simpatia e che darà vitalità a chi meditare saprà.

I superiori vedono che trema la loro autorità e vedono che sono gli altri che comandano con i guanti gialli, e questo li disturba. Fingono di trattare bene e poi tradiscono. Adesso bisogna che picchi dentro un po’ il naso chi è in alto: non sono ingrato, ma preciso. 

Bisogna che non solo il popolo impari il catechismo, ma anche che i preti dicano: “Sono di Cristo”. Io vi aiuterò!

Perché non si può parlare del Ritorno a Milano

   E’ per il posto e per il tempo, non per il Cardinale, che non si può parlare del Ritorno a Milano, perché non sono sul giusto.

Voi avete pensato come dire del Ritorno. Io e la Madonna abbiamo operato perché non fosse possibile dirlo. L’uomo propone e Dio dispone.

Ultima

   Il mio amore non viene mai meno per te e per chi mi ama. Sulla mia parola vivi e opera in pace.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, ogni mia parola, ogni mio gesto sia [=esprima] l’amore che ti porto, o Madre mia, fiducia mia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la mia Venuta sia veduta da chi la può comprendere e alla Chiesa mia la può rendere [=far conoscere].

Ai padri Mario e Gianluigi (che hanno accompagnato don Amintore a Milano)

   Avete accompagnato don Amintore: avete fatto il vostro dovere. Vi pagherò della vostra buona volontà e quel che non avete fatto voi, lo farò Io, che sono l’Uomo-Dio. Voi avete fatto anche troppo: un capolavoro della mia Venuta. Ma è troppo presto. Sarà per un’altra volta. 

Voi avete vinto, perché eravate in tre, come la SS. Trinità. Peccato che non era ora… Vi pagherò in un’altra maniera, perché il mio Cuore per pagarvi d’amore e di bontà è una miniera. Che conta è che la mia Venuta è vera!

Beniamino

   Beniamino oggi vuol dire: [aver fatto] bene [il] lavorio per Me. In due parole tutto c’è.

Dono di angeli

  Una schiera immensa di quelli creati senza prova. Così innocente sarai visto tu come quelli che hanno scritto insieme con te la mia Parola.

Ad alta voce puoi dire questa sera con devozione: “Sia lodato Gesù Cristo!”.

                                                                                                     16-1-1986

Presente don Amintore

Confidenze

   Voi (scrivani) vi metto sotto il manto regale e vi custodirò. A Roma hanno paura che risulti sbagliato aver dato il matrimonio ai preti (cioè aver concesso di sposarsi religiosamente a quelli che avevano lasciato). 

La mia Chiesa non può fallire, non mi può tradire, ma deve amare e servire Me. Questo è il pegno.

Bruciata la barca di Pietro, è dichiarato che è finita l’Era Cristiana. E sono rimasti scottati quelli delle altre religioni sulle barche vicine.

Battete le mani, che l’ho bruciata perché è salvezza: per salvare dai loro nemici i ministri della Chiesa di Cristo, che facevano la figura di eresiarchi a stare con certa gente! A bruciare la barca di Pietro è stato un po’ doloroso, ma ho scottato anche quelli delle altre religioni che ne avranno danno.

I terrestrali vanno sul nuovo globo (dal 13-1-1986)

   Ora tutto il Terrestre con i suoi abitanti si è congiunto, in un globo unico, con il nuovo globo (ove c’è il santuario) prima che salgano i vergini e le vergini, perché sono in ritardo nella conoscenza del Ritorno.

Così là ricevono la Comunione e adorano l’Eucaristia, unendosi all’adorazione che si fa in terra d’esilio, e sarà un’adorazione unica. Questo farà sì che venga conosciuto il Ritorno. 

La Madonna da qualche tempo ha mandato angeli ad istruire quelli del Terrestre; per fare questa istruzione ha scelto tutti gli angeli custodi di santi sacerdoti morti. Così la Madre di Dio ora è tutta e solo per terra d’esilio, per i sacerdoti, perché sono loro i figli primi.

Quelli che adorano Gesù Sacramentato senza macchia alcuna sono posti in aiuto ai ministri di terra d’esilio perché abbiano sempre più a conoscere il loro Divin Maestro e diventino fedeli, grandi al cospetto di Dio per l’evangelizzazione mondiale.

E’ il popolo di terra d’esilio che ha bisogno d’istruzione, di emenda e di perdono. Ecco il campo sterminato che ha davanti il ministro affinché sia universale l’evangelizzazione!

I terrestrali, entrando nel santuario del nuovo globo, vedono che sono saliti in un posto ove non ci sono mai stati e si sentono molto in godimento.

Passerà del tempo, finché là ci saranno i ministri e le vergini. Quando non vedranno più Cristo celebrare, ma i sacerdoti, avendo i doni preternaturali, capiranno che per loro è vicino il gaudio eternale, in completezza e innocenza.

   Adesso, per fare contenti i preti e i vergini che si sono dati tutti a Cristo per amore, rinunciando ad una famiglia e a tutto, a farli grandi ho pensato Io, e con queste nuove creature li premio, per far capire che Dio a creare non ha bisogno di nessuno, quando vuole, e che questi appartengono all’amore che [i sacerdoti e le vergini] portano a Dio   e alle loro preghiere [=sono frutto della loro donazione]. 

E tutti questi meriti vengono accumulati [=riversati abbondantemente] su tutti i sacerdoti che si sono comportati bene e su tutte le vergini che non hanno tradito Cristo nella prova. Caparra di sicurezza, di forza e di aiuto che viene da Dio nella nuova evangelizzazione mondiale.

Provate e costaterete: siate fedeli a Me e la fedeltà mia verso di voi vi darà sicurezza del mio appoggio e del mio aiuto.

N.B. Gesù aveva detto che sull’alto globo sarebbero saliti prima i vergini e poi quelli del Terrestre. Ma poi ha cambiato; vedendo come si comportano su questa terra, ha fatto salire prima i Terrestrali. Gesù dice di agire così anche per confondere i persecutori che lo vogliono scrutare.

Parla la Madonna

   Vi ho sempre amato con predilezione. Vi amerò, vi aiuterò sempre, vi darò anche luce perché vediate ciò che è meglio e ciò che è utile per voi e per il popolo.

La preghiera sia la vostra vita, la vostra speranza, il vostro appoggio. 

Cristo non mancherà e ciò di cui abbisognerete vi darà.

Io poserò su di voi i miei occhi materni, vi controllerò e la via diritta che conduce a salvezza vi additerò e dal maligno dell’attacco ai beni vi difenderò.

  L’Eucaristia brilla nella Gerusalemme Celeste e in terra d’esilio avverranno cose miracolose che aiuteranno il ministro nel suo ministero sacerdotale.

Don Amintore dice: - Quando cambiamo la pagina della storia?

E Gesù: -Bisogna che glielo dica Io del Ritorno col pensiero greco e col polso romano, in modo da farli sbigottire, piuttosto che farli fallire.

Adesso siamo all’ultimo tratto: catechismo e morale.

A don Amintore (che pretende ancora un pensiero dalla Madonna)

   E’ vero che non sei più un bambino, che sei grande. Ma per il ministro la Madonna non si rifiuta facilmente, perché vuole mantenere il contatto in terra d’esilio.

Parla la Madonna

  Io sono la Madre dei tribolati, dei perseguitati e dei peccatori.

Questa sera parlo a te, proprio perché hai avuto questa tribolazione venuta dal superiore. Penserò Io ad illuminarlo affinché lui conosca te e tu conosca lui. E, in questa conoscenza, rimarrete di colpa tutti e due senza. 

E Gesù: -Io, per aiutarti, col braccio destro sto gestire affinché cose belle e giuste tu abbia a compire.

Non disturbarti né per Brescia né per Milano, e la pace con Roma aspettiamo.

Dal modo di agire del Cardinale tu lo conoscerai e da quello che legge su Oggiono- Oggi lui conoscerà te e sarete sempre amici.

Dono a don Amintore

   Ti do un vaso d’edera. Te lo faccio arrampicare sugli ulivi. L’edera è simbolo di fedeltà a Dio in questa Cosa.

Paragone

   Le Opere di Dio sono come avviene per la morte: uno cerca di stare in grazia di Dio, ma non sa quando gli capiterà di morire; così non si sa come capitano le Opere di Dio.

Confidenze
   Per far capire ai preti e ai vescovi che sono andati in fondo manca qualche frustata dai loro amici laici, qualche sorpresa che farà vedere che non hanno capito niente di ciò che i vescovi e i sacerdoti intendevano. 

   La massoneria è diventata vecchia e trema. Hanno ancora un po’ di soldi, ma pochi, e li tengono. Tanti massoni sono già partiti per l’America.

Voglio che ti mantenga sereno, di amore per Me pieno. Fidati di Me, anche se non mi hai indovinato [= se non hai indovinato il mio modo d’agire], perché Io vengo dall’eternità e voi siete in terra d’esilio. Questa lontananza mi porta vicino col cuore e lontano nell’intendimento[da parte vostra]. Terrò presente che parecchie volte mi sono sentito dire da te di fare presto.

Sto preparandoti una predica da ripetere all’occasione, alla presenza della superiora delle suore e dei giovani dell’oratorio, affinché capiscano che i soldi non sono la devozione e che ad impacciarsi degli interessi della Chiesa e a disturbare i sacerdoti vanno a rischio di ricevere croci che non sono per loro. Li invito a ritirarsi e a pulire con la spazzola gli indumenti personali. Per scolparsi, diranno alcune bugie, che però hanno le gambe corte e tutti si sveleranno. Tu perdonerai e il padrone di te rimarrai. (Se tu dovessi dire: “Sono il padrone di Cristo” Io ti perdono, il più è che gli altri ti credano). Tutte le cose si raddrizzeranno verso l’orizzonte sconfinato di Cristo che ha operato, e il disegno del mondo basso e alto sarà da Cristo alla sua Chiesa presentato.

Alla mamma

  Siamo alla porta della verità; viva in speranza e bontà, così la vita diventa facile.

A p. Mario   

   Sia allegro, non rimanga mortificato, che penso Io a fare quello che volevate fare voi, al momento preciso, all’ora decisiva.

Terrò presente che devo pagare due giornate al padre Mario e una al p. Gianluigi. La paga è già in viaggio; però vi salderò nel mese di maggio.

Dono di angeli

   Angeli, arcangeli e dominazioni: tre linee di angeli che non finiscono, ma tutte legate assieme. T’impresto anche i tre arcangeli.

Don Amintore: -Grazie! Quando me li farai vedere?

E Gesù: -Presto!

Augurio

   Ti auguro molte cose belle, e tutte le cose che ti avverranno siano stelle lucenti che ti mostrano la parusia: vita di contento perché Cristo, in sbaglio non lo prendono.

Domani andrai alla Madonna del Bosco, all’incontro con l’arcivescovo; ascolta quello che dicono e poi mormora…

Don Amintore: -Che cosa vuol dire mormorare?

E Gesù: -Sentirai le cose storte che diranno e, tra te, a bassa voce dirai che sono fuori binario!

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Opera mia venga a galla senza ruga e senza colpa, cioè non incolpino voi in qualcosa.

Giaculatoria

   Cuore di Madre del nostro Redentore, non dimenticarti che noi sacerdoti siamo la tua prima prole.

Parola bella

   Il mio Cuore si specchia nel tuo, affinché tu divenga persuaso che sei tutto di Me e della Madre mia Sacerdote. Che abbia a splendere su di te e sui nuovi sacerdoti la nuova luce. 

Beniamino oggi vuol dire: ben pensare, ben sperare, ben comprendere. L’onore e la gloria a Cristo sta’ rendere. 

Motto

   Tutto è sulla linea della verità, della “complicità” con Me. Della Madre mia Sacerdote voi siete la felice prole.

A Madre Antonietta Pozzi 

  Pensa a Gesù Sacramentato, pensa quante ore si trova solo nel tabernacolo e tu sii per Lui la sua fedele sposa.

N.B. Alceste e le figliole pregano tutte le mattine affinché sia aiutata dalla Madonna e dagli angeli in tutte le sue preoccupazioni.

Don Amintore dice a Gesù: - Mi mancano tre righe alla fine della pagina… Non oso chiederti un altro pensiero. 

E Gesù: - Fa’ una mortificazione…[se] vuoi essere temperante…

                                                                                                     20-1-1986

Presente don Amintore

Saluto

   L’amore mio non ti mancherà mai. Gli altri, lasciali funzionare, che quando saranno stanchi, smetteranno, perché tutte le cose del mondo hanno una fine; solo le Opere di Dio sono infinite.

Risposta a chi combatte il Ritorno

   Siccome Io, se non vengono a cercarmi con rettitudine, non chiamo nessuno, anche se li invito col mio amore, chi combatte stia lontano. E chi pensa di credere senza venire ad ascoltare, tralasci di credere, che crederà quando i lumi la Chiesa avrà.

Non si deve cominciare un’altra bega, perché noi vogliamo rimanere amici fino alla morte, per dare una vitalità nuova. 

A p. Pietro

   Non domandare al Generale il permesso di venire a Bienno. E’ troppo amara la cosa. E’ inutile reclamare, perché c’è di mezzo una cosa che non si può fermare. E’ una carità anche per gli altri aspettare.

Indicazioni

   Per amare Dio, bisogna partire da Lui, non partire da noi per salire in alto con la mente, col cuore e con le opere.

Ma, come fare, se le opere sono tutte materiali? Queste tengono in basso.

I Terrestrali nel nuovo globo

   Le creature del Terrestre sono senza prova, perché sono state create senza il peccato d’origine. 

Nel santuario quelli del Terrestre stanno sempre in ginocchio; invece i loro angeli stanno vicini a loro, in piedi.

Alcuni di loro hanno sette anni (l’età della Prima Comunione), poi cresceranno fino a trentatré.

Gesù ha portato già da adesso quelli del Terrestre sul nuovo globo, perché li vuole comunicare Lui, che è l’Eterno Sacerdote, con l’ostia consacrata da Lui. Poi lascerà il compito ai sacerdoti che saliranno, ma saranno pochi, tanto che gli angeli li aiuteranno a distribuire la Comunione. Essa viene distribuita prima e durante l’Olocausto celebrato da Cristo, senza interruzione. Alla fine dell’Olocausto sono finite anche le Comunioni. Si tratta di particole consacrate il giorno precedente. 

Confidenze

   Nell’arca mariana c’è una croce latina e una lista di pochi nomi di vescovi che sono col Papa. Gli altri sono dentro nel pasticcio: credono di poter dire le cose che vogliono, senza il Papa, come se fossero infallibili come lui. E’ qui [=con questo comportamento] che si disfa tutto. Anche nei primi tempi del Cristianesimo si sono trovati per il Concilio di Gerusalemme a definire la questione della circoncisione, però con Pietro!

   Quando me le avranno fatte tutte, dirò di smettere! Questi patimenti della Chiesa non andranno perduti, ma saranno ripagati dalla mia Celebrazione, dal Vespro-Olocausto, per cui un giorno tutto sparirà e la legge da osservare davanti agli occhi si vedrà. 

Occorre vivere in pace, giorno per giorno. Almeno voi che sapete che sono venuto godete la pace che ho portato e quella tranquillità che nessuno vi può togliere. 

Vedete quel che ho fatto Io? Sono venuto a redimere e mi hanno ucciso. Questa Cosa non va uccisa, perché sono venuto glorioso, non a morire.

La salvezza è questa: che Cristo c’è sempre stato e sempre ha parlato, anche se gli altri sono su una via traversa, che non è né quella antica né quella nuova.

Pregate tanto per la santificazione del clero che, se è sulla via della santità, anche il popolo non abbandonerà Dio.

Parla la Madonna

   La mia vita gloriosa è per te, è per voi. Dunque, la responsabilità la prendo Io e la pace sia con voi. La speranza sia in voi viva, la fede sia il vostro fondamento, l’amore di Dio sia il principio di ogni giornata per mantenere la fede, la speranza e la carità nelle anime che avete in consegna, affinché Cristo in tutti i cuori regni.

Fatevi superiori alle creature che Dio ha creato da glorioso, perché è il regalo per la vostra vita intera donata a Cristo; e nella contemplazione in cui dovete godere nel mirare la fisionomia, il volto del mio Cristo, vi sia dato un accertamento della sua grandezza, della sua bellezza e della sua trina santità. E così, immersi in Lui, la vostra vita sia tutta per Cristo Re, pensando che nessuno vi può consolare, se non Lui, nessuno vi può aiutare, se non Io che sono la Madre di Dio e di voi, che siete i ministri del mio Divin Figlio e i miei figli primi.

Perché voi consacrate, per gli incarichi che avete avuto da Gesù Cristo, siete superiori alle nuove creature del Terrestre, anche se queste creature sono innocenti e non appartengono ai progenitori e così al peccato d’origine.

Voi date la vostra autorità; queste creature daranno la loro innocenza e santità, perché non possono offendere Dio. Così vi prometto che sarete vittoriosi su tutte le massime del mondo e su tutto ciò che vi abbassa, non vi lascia salire.

I miei occhi sono a voi rivolti e voi date a Dio ciò che gli spetta e ai popoli ciò che loro appartiene, proprio per il comando che avete da Cristo Stesso.

Buon pranzo

   Il sacerdote è il mio occhio e il mio pensiero, e così desidero che sempre abbiate a fare del bene alle creature che vi avvicinano. Il mio amore ti deve sempre sostenere e farti un capolavoro per l’evangelizzazione. Questo è il buon pranzo di oggi. 

Parola bella

   Hai in mano l’arma per fare del bene: la mia Madre Sacerdote di scorta.

Pomeriggio

A don Amintore   

   Tu oggi hai fatto un grande sacrificio a venire qui, pur essendo ammalato, ed Io sono qui silente perché ho operato.

Non averne a male di questo [mio silenzio], un giorno ti dirò che cosa ho fatto e tu un po’ sarai contento e un po’ dispiaciuto del mio contegno severo. Ma ho dovuto dire di sì anch’Io all’Eterno Padre!

N.B. Gesù ha parlato poco oggi, perché sta operando. Sono troppi i peccati, non possono capire il Ritorno e Cristo opera per fermare qualche persecutore della Chiesa. Oggi Cristo aveva i guanti gialli per nascondere il diamante.  I guanti gialli sono una bella cosa, delicata, indicano inveterato amore. Giallo è anche uno dei colori della bandiera pontificia.

Ai padri

   Per i padri non è un miracolo venire qui, ma capire che sono ritornato. Loro lo sanno già, ma occorre che gli altri capiscano di non combattere, per non danneggiare la Congregazione.

Parla la Madonna

   Mi rincresce che sei malato. Ti voglio pagare della credenza che tu hai nella Venuta del mio Divin Figlio [così ferma], tanto da rischiare di ammalarti di più nel venire così da lontano.

Io, che ho il potere, esaudirò il tuo desiderio di guarire presto. In Me dovete avere molta speranza, perché si avvererà che, sebbene in Paradiso, mi trovo a voi vicino (e sarà per voi sicurezza della mia naturale presenza). 

Quando cercate, sperate contro ogni speranza, che in ciò che cercherete sarete esauditi. Vedi, per te è più facile venire qui vicino a Cristo; i padri hanno maggiore difficoltà, perché hanno i loro confratelli che li tengono sotto il giogo. Se vengono ad aiutare te [in parrocchia], è meno pericoloso. Se sei appena tu [che vieni a Bienno], fai presto a sbrigartela; ma se vi trovate tutti insieme, fate un blocco sbagliato; invece, ad aspettare, potete trovarvi nella piena libertà, anche se v’incontrerete.

La vostra Madre del Cielo, che sono Io, non dimentica nessuno e tanto meno chi ha scritto la Parola viva di vita di Cristo. Ma, siccome il mondo non è preparato, non può andare avanti. Ad obbedire a Me, un giorno, presto, sarete dei vincitori. Intanto lavorate con gli angeli a costruire cose nuove, alte e nobili.

A don Amintore

   Adesso è finito il discorso per te oggi e apro con ispirazioni la porta verso un tribolato che non trova il modo di poter venire vicino a Cristo.   Alceste non sa chi è (pensa sia il Papa). E’ uno che ha dei problemi da svolgere e vede che non può risolverli per la tenacità dei superbi. E’ vicino alla verità, ma non può adoperarla [=manifestarla agli altri].

Visione

   All’Apidario oggi è passato un cacciatore e ha ucciso una vecchia merla che era già stata ferita (il cacciatore è chi sospende la lotta; uccide la merla già ferita, cioè la persecuzione).

Nel soggiorno all’Apidario il cacciatore ha avuto una simpatia tale [per il posto] da vedervi il soprannaturale. E lui ci pensa: ha sentito una spinta ad andarci come se qualcuno l’avesse chiamato là! Forse la Madonna? Ma ha paura di danneggiare Alceste a dirlo… Ad un certo punto il cacciatore vede là un angelo custode che dice: -Sono io che ti ho chiamato, perché hai bisogno di pulire la tua anima con una buona e santa confessione.

 E lui: - E’ un angelo di sicuro, perché mi ha fatto anche l’esame di coscienza. Non sapevo che gli angeli custodi fossero così bravi da preparare anche alla Confessione…

Dopo aver girato là un quarto d’ora, l’ha visto di nuovo e gli ha detto: -Come faccio a confessarmi, se ho tutte queste cose da dire? Dille tu a Gesù! 

E l’angelo: -No! Dille tu!

N.B. E’ a pregare gli angeli che succedono queste cose.

Al cacciatore appare l’angelo che deve andare ad avvertire del Ritorno il Papa, il quale sa già quello che gli verrà detto, perché ha avuto prima delle visioni. 

Avviene come a S. Pietro con il centurione Cornelio, il quale era stato avvisato da un angelo di incontrarsi con Pietro che a sua volta aveva avuto la visione della tovaglia con dentro degli animali.

Don Amintore: -Quando vedrò io un angelo?

E Gesù: -A te le gentilezze della Madonna, a quello un angelo a fargli l’esame di coscienza. Ti accontenti di un angelo?

E don Amintore: -Comincio a vederne uno, dopo… anche tanti!

E Gesù: -Oggi ti ho fatto il regalo di farti capire che s’incomincia a vedere gli angeli. Tu li regali, gli angeli.

E Assunta: -Don Amintore è prenotato da un pezzo.

Apostolato della Madonna

   La Madonna nell’apostolato che ora fa con gli angeli è priva di vendetta e di minacce.  Lei pensa a far emendare con bel garbo, con molta compassione e carità per la condizione di ognuno. E’ per questo che la conoscenza della verità di questa Cosa si prolunga [=si procrastina].

Alla mamma 

   Che non parli di malattia, ma di guarigione, perché per lei è prossima la buona stagione. 

Dono di angeli

   Ti do quelli creati senza prova, perché abbiano a mostrare la tua fedeltà alla Chiesa, la tua innocenza in tutto ciò che hai operato. In più ti do i soliti tre. Gli altri sono quelli nuovi, che ad accompagnarti suonano l’arpa, il flauto e il clarino. Se ti vedranno arrivare con questi strumenti, certamente vorranno che tu li suoni in chiesa. E, quando regalerai degli angeli agli altri, qualcuno riceverà l’angelo con lo strumento e questo rimarrà regalato.

A don Amintore

   Oggi, essendo malato, col tuo sacrificio, con la tua penitenza hai fatto questo: hai rotto il nido al falco. Così l’uccello di rapina non potrà portar via gli uccelli che stanno a covare, essendosi allontanato dal tuo paese. (Il falco rappresenta una situazione: una persona che a tua insaputa danneggiava le famiglie è andata via dal paese). Hai fatto andare a male le bugie altrui e hai stampato in argento la verità. La tua vita sacerdotale niente ha perso per quello che hanno detto di te al Cardinale. Così tutto è scartato.

Col tempo vedrai in pratica che il falco è allontanato dal paese. Così quando gli uccellini coveranno, non avranno più il nemico.

Intenzione dell’Olocausto

   Che cessi la lotta e che spunti il nuovo sole dell’amicizia e l’amore per Me che sono tornato.

Giaculatoria 

   Cuore Immacolato, Tu che sei la mia fiducia e il mio contento, prendi il mio cuore, mettilo nel tuo e fa’, Madre di Dio, Maria, che sia tutto tuo.

Ultima

   Porta con te il mio Cuore e lasciami qui il tuo: così sei assicurato che sei tutto mio.

                                                                                                     24-1-1986

   Don Amintore ha telefonato per comunicare notizie della salute sua e della mamma e oggi per telefono riceve il pensiero richiesto ieri a Gesù.

-Servire Me nel posto dove ti trovi è regnare; che mi servi e che mi ami ti sto assicurare. Dunque auguro a te e alla Madre tua di guarire. Così in un posto sicuro ti stai trovare, unito a Me Sacramentato e Ritornato.

Una benedizione in croce greca, perché abbia migliorare e un po’ per volta a guarire, offro alla mamma e a tutte le persone che là stanno a servire. 

Sei al centro del servizio a Me, che sono Cristo Re.

                                                                             27-1-1986 Festa di S. Angela Merici

Presente don Amintore

Saluto

   Dal Cardinale, se posso, vado Io al posto di te: penserò Io a dargli qualche cosa d’altro da pensare.

Deserto

  E’ stato deserto per Alceste col Ritorno di Cristo; il maligno non ha potuto tentarla perché era già stato scacciato una volta dal deserto durante la vita pubblica di Cristo. Ora Bienno, a non fare nulla ad Alceste, non è più deserto.

Il 22 -1-1986 è il primo giorno che Cristo è uscito dal deserto, come quando si è fatto conoscere nella vita pubblica. Ora Cristo vuole che i ministri vengano in cerca di Lui Ritornato.

Io parlo e nel parlare opero, perciò, a forza di parlare e di operare, sarò scoperto.

Inizio della vita pubblica di Gesù: ordine negli avvenimenti.

   Gesù prima è stato battezzato da Giovanni Battista, poi ha fatto quarantadue giorni nel deserto. Uscito, è stato ancora additato da Giovani Battista ai suoi discepoli, che hanno seguito Gesù.

Facevano fatica ad accettare Gesù come Messia, perché appariva di famiglia regale, ma decaduta. Per questo motivo continuavano a domandare a Giovanni Battista se Gesù era il Messia.

Visione

   All’Apidario, davanti al posto della prima visione eucaristica, Alceste ha visto la barchetta mariana con la croce latina e applicata la croce greca. E in parte il Papa che parlava con altre persone che Alceste non vedeva e l’angelo custode di S. Angela Merici.

Il Pontefice, molto magro, preoccupato dice: “La Chiesa è tutta qui nella barchetta della Madonna, che deve diventare l’arca dell’alleanza per la salvezza non solo di molti, ma di tutti. Per fare questo noi dobbiamo entrare: se noi entriamo, la barchetta si allarga, si allunga e si solleverà da terra, e tutti i popoli entreranno; e così davvero saremo pescatori di uomini, perché il titolo di pescatori l’abbiamo perduto quando abbiamo guadagnato quello che Cristo ci ha detto: “Vi farò pescatori di uomini”. E, nel perdere la facoltà di pescare i pesci, abbiamo guadagnato l’arte di portare a Cristo tutte le genti”.

Questa visione rivela una cosa nascosta, ma viva: che la Chiesa del suo Cristo Ritornato si sente priva.

Significato

   Questa scena indica che il Papa, prima di sentire parlare del Ritorno, ne deve essere informato tramite delle visioni. Così, quando gli verrà annunciato il Ritorno, ne vedrà la conferma. Lo stanno preparando gli angeli, con l’angelo custode di S. Angela Merici, per fargli capire che Cristo Ritornato può aver adoperato anche la donna, pur lasciando tutto l’onore e il rispetto al ministro. Bisogna tenere presente però che, se anche il Papa ha delle visioni, occorre lasciarlo maturare, confrontare, accertare.

Don Amintore chiede la grazia della guarigione di un bambino, Sergio, avvelenato con un’aranciata. 

Gesù dice: -Ascolto.

Don Amintore chiede che la Madonna mandi la sua benedizione e che per questo miracolo si risvegli la devozione alla Madonna.

Devozione degli angeli ad Oggiono

   Avendo don Amintore parlato tanto degli angeli, ad Oggiono ci sono quelli che adesso hanno simpatia per loro. Questa è la spiegazione del regalo fatto il 20-1-1986 a don Amintore degli angeli che suonano tre strumenti diversi nella sua parrocchia.

Necessità della conoscenza del Ritorno

   Devono rendersi conto che non possono fare da soli, se Cristo è ritornato. Occorre prima di tutto far pregare che si accorgano che è ritornato Cristo e che il Signore faccia precocemente il miracolo di farsi conoscere. Ora mancano due mesi al compimento dei trentotto anni del Ritorno. Occorre pregare che le cose abbiano ad appianarsi, [che ci si adegui ] alla mia volontà e così abbiano a venirmi incontro col bel dire e il buon operare per poter meritare.

Bisogna far andare avanti la Scuola, ma all’ordine di Dio, perché il mondo non è preparato e non vogliono che arrivi al Pontefice, perché vogliono fare a loro modo. Se arriva la conoscenza del Ritorno al Pontefice, dovranno cambiare vita.

Agli scrivani

    Mettete di trovarvi con Me sotto la croce, che la croce sarà il vostro onore, la mia Parola la vostra salvezza. Così la mia Madre sarà la vostra, i vostri fastidi li darete a Lei   e Lei se li assumerà tutti finché presto vi dirà: “Vi ho aiutato!”. 

Parla la Madonna

   Prendi l’arma che ti consegno, che è la corona che avevo sul braccio quando mi sono presentata alla Lucia di Fatima; la regalo a te in benedizione e in amore supremo che ti porto. Che sei qui ad ascoltare il mio Cristo ti ho scorto. Per questo ho piacere e così porterò a te un affetto sincero, materno e potente, da rendere impossibilitati quelli che vogliono prenderti in colpa perché sei un mio devoto.

Se tu tentavi di scappare, te la mettevo al collo per impedirtelo; ma siccome tu l’amavi, la corona, te l’ho regalata: il che porterà che gli altri sapranno che qui è un Mistero, e un giorno lo potrai dire.

Alla mamma

   Prima di tutto che abbia a guarire bene per poter continuare la sua vita che sempre ha fatto in canonica, riposando un po’ di più per trovarsi sana e vispa. S. Angela la assista e la guidi. 

Parla ancora la Madonna

   Oggi ho dovuto rassegnarmi ad essere a tua disposizione perché, intanto che parlo a te, non parlo a nessun altro. Tu mi hai scelta per tua Castellana ed Io ho scelto te perché mi faccia corteggio e mi abbia a contraccambiare l’amore che ti porto. 

Dono di angeli

Don Amintore domanda: -Quanti angeli mi dai?

E Gesù: -Fino a che ne vuoi! Una lunga fila parte da Bienno ed arriva fino ad Oggiono. Fanne caro dei Gabrielli, dei Raffaelli e di quelli creati senza prova.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Sacerdote ed Altare perché hai portato Cristo, porta noi tutti a salvezza, affinché in Paradiso abbiamo a cantarti le lodi che meriti per tutti i secoli.

N.B. Il popolo ora deve dare onore e gloria a Dio in Trino: è tempo di lodare e di ringraziare, per questo Gesù concederà [le grazie che si chiedono].

Intenzione dell’Olocausto

   Che chi deve andare ad avvisare il Papa [del Ritorno] s’incontri con le visioni che ha il Papa, così sia la vincita degli angeli nell’unire con il suo Cristo Ritornato il Pontefice, che così vedrà in Me, nel mio Ritorno, la salvezza del mondo.

A p. Mario e a p. Carlo

   A p. Mario dico che deve pazientare, pensando che è amato da Me e dalla Madre mia. Obbedire, che cose belle staranno avvenire!

Si dica questo anche al p. Carlo. Pensi che il demonio è stato sconfitto, mentre Gesù e la Madre sua hanno vinto.

Ultima

   Portami amore ed ogni bene sarà in te e tu vedrai che Io mi fermo proprio per te!

Parola bella

   Gli angeli ti girano attorno a darti il buongiorno, perché loro non conoscono notte, ma sono già nel giorno senza fine. Questo buongiorno angelico ti porterà tante grazie e belle avventure. “Auguri che durano, che hanno un principio e non hanno più fine!”: sono gli auguri degli angeli.

                                                                                                     1-2-1986

   Nella cronaca della Comunione del 31-1-1986 si diceva: “Se prima di sera arrivasse qualche segnato, sappiano che il suolo lombardo dalla giustizia di Dio viene risparmiato”. E, prima di sera, hanno telefonato don Amintore e p. Mario.

In risposta Gesù fa trasmettere a loro per telefono questo pensiero, dettato alle ore 13 dell’1-2-1986:

 “L’Opera mia è divina: la posso presentare solo Io che sono l’Uomo-Dio. Chi può far cedere questo mondo, se non il Padrone del mondo?

Tenete presente quello che la Madonna ha detto a Fatima: Con pochi salverò il mondo. Voi tenete presente che siete tra i pochi, perché per dono di Dio e della Madre mia avete conosciuto e approvato il mio Ritorno. Allora accontentatevi, fidatevi ed amatemi!”.

                                                                                                     4-2-1986

Presente don Amintore

Buon giorno (a don Amintore che arriva alle 17, 30, dopo un funerale).

   Sarete tribolati, ma non indarno: adopererò le vostre tribolazioni per far conoscere che sono tornato. Così ti do il buongiorno questa sera, perché dove vado a celebrare è sempre giorno, non viene mai notte.

L’amore eucaristico in avvenire farà ardere la lucerna del ministro come un faro, così che ne potrà dare ad ogni cristiano.

Dove posso vi contento, se avete fretta che mi faccia conoscere.

Tre categorie di sacerdoti

   Ci sono tre situazioni dei sacerdoti per il loro atteggiamento nei confronti del Ritorno: chi sa e crede, viene restaurato; chi non crede e combatte, bisogna che maturi; chi è santo, ma non sa niente, viene restaurato, così, quando lo saprà, bene capirà. 

Il Papa in India

   Il Papa è andato in India per la pace, non per l’unione. L’unione, tocca a Me farla. 

Voli spaziali

   Di questi creatori, che credono di essere i difensori del firmamento, cosa deve importare alla gente che muore di fame? Cosa ne deve fare alla gente povera di chi va su e giù?  E’ sfidare Dio, senza nessuno scopo, per farsi vedere.

La Madonna a suor Ester e alle altre suore dell’Addolorata

   Ho speciale amore per queste suore, ma pensino che mi hanno scelto loro affinché le faccia partecipi dei dolori che ho sofferto durante la mia vita terrena, per prepararmi al supremo sacrificio di veder morire in croce il mio Cristo e, dopo, di averlo in grembo morto. Ma molto mi sono allietata nell’avere a fianco S. Giovanni, che Cristo mi ha regalato come figlio. Così questo sacerdote che c’era ai piè della croce insieme con Me, sia il vostro protettore perché siate sempre fedeli alla vostra vocazione. Ed Io vi solleverò dai vostri dolori, come serve fedeli di Gesù Cristo, a curare gli ammalati. Ve li raccomando, soprattutto in fin di vita: vi raccomando di confortarli negli ultimi istanti affinché siano degni di sentirsi dire: “Venite, che vi è preparata la ricompensa per le vostre sofferenze”. Così potrete aiutare voi e anche loro a giungere alla pace eterna.

Raccomando alle suore che hanno scritto: con serenità l’obbedienza e nei loro bisogni conosceranno la mia assistenza.

(La Madonna ha benedetto e così si è chiusa la comunicazione).

Parla la Madonna a don Amintore e a p. Mario

   E a voi che avete lavorato per le Quarantore a Oggiono, quali consolazioni regalerò? Molte consolazioni per il vostro ben operare, molte indulgenze applicabili anche alle anime del Purgatorio ed anche a pro della conversione dei peccatori più ostinati. 

Viaggiate al sicuro col mio patrocinio ed Io porterò le vostre buone intenzioni ad un’altezza tale che nessuno potrà distruggere ciò che operate e insegnate, anime sacerdotali a Me care!

Al beniamino 

   E tu che sei il beniamino, scruta questo mio dire, e ti dico: guardami in viso!

Don Amintore domanda: -Quando vedremo gli angeli?

E Gesù: - Vedrete gli angeli quando sarà passata la burrasca.

Don Amintore: -Presto?

E Gesù: -Anche presto! Prima no, perché non vi voglio mettere in croce, che non sono in croce neanch’ Io: ho le stigmate, ma non sono in croce. Vado avanti Io e, dopo, gli angeli vi daranno degli incarichi e vi accompagneranno nell’adempierli.

Alceste ricorda che, quando doveva andare dai sacerdoti, era sempre accompagnata, oltre che da Gesù, da un angelo che vedeva vicino.

Fatti d’Italia

Don Amintore domanda: -Perché tanti divorzi e matrimoni civili fatti con spudoratezza e pubblicità?

E Gesù: - Perché la putredine dà di quello che ha. Bisognerà vedere che fine faranno. La disonestà ha rovinato il mondo, la superbia ha dato la sua eredità e l’uomo è diventato amico del diavolo. 

   Ad annunciare il mio Ritorno bisogna parlare del Paradiso. Come si fa? Darò degli esempi stupendi e anche dei miracoli che segneranno la verità e la verginità delle anime donate a Dio. Non ci sarà nessuna mescolanza tra chi è di Me e chi sarà contro di Me. E le persone di ogni stato dovranno dare la loro testimonianza di osservare la legge di Dio e di compiere i doveri del proprio stato. Sapete che Io tengo tutto da conto, anche ogni vostro sospiro e ogni sofferenza per il desiderio che avete di servire Me. E, per questa situazione così balorda, vi do poca colpa del lavorio che ha fatto il demonio in questi anni. 

Commento alla Comunione dell’1-2-1986 

   La barca di Pietro non esiste più, è tramutata nell’arca di salvezza, cioè nella navicella di Maria Sacerdote che aspetta che il Pontefice comprenda il Ritorno di Cristo e così entri in questa navicella che s’ingrandisce per accogliere tutti i popoli.

   Come la Madonna ha fatto portare alla montagna la sua navicella, che diventerà l’arca di salvezza, così faccio comprendere che alla montagna, sulla roccia, non si può perire, mentre potrebbe ciò avvenire a navigare nel mare.

Ho fatto questo perché nel mare non si può navigare per la mescolanza delle altre barche, che sono le altre religioni, così che la Chiesa di Cristo non può più regnare. Invece alla montagna può padroneggiare e in cerca di anime potrà andare.

[Sono salito] al monte a scegliere i miei apostoli; alla montagna ho dato le beatitudini; alla montagna sono ritornato a dare la sapienza che avevo dato in più agli apostoli, ma che non sono riusciti a scrivere. Adesso la ripeto: l’avete scritta voi che siete gli apostoli numerati [sulle dita delle mani] di Me Ritornato e della Madonna. Questo tempo che ora vivete, l’aveva annunziato il Grignion de Montfort. Gli scelti della Madonna voi siete.

Non conta niente se ai sacerdoti non piacciono le persone che ho scelto. Devono piacere alla Madre di Dio. Nessuno li chiama a venire qui, loro, se non sono stati scelti! Stiano pure nei bar degli oratori ad assistere i ballerini, ma Io sono padrone di dire che loro non sanno lo scopo delle cose che fanno.

A p. Mario

   Sii un predicatore famoso. Predica la grandezza di Dio, la bontà misericordiosa sacerdotale della Madre sua. Predica senza stancarti, e ti troverai pulito da ogni macchia che ti potrebbe far andare al Purgatorio, proprio perché sulla mia Parola hai operato, e così benignamente sarai giudicato.

Alle suore di Valduce

   Vi conosco, mi state a cuore, fate bene i vostri doveri, anche per compensare la Madre mia, che per la scelta della fratellanza tra i malati vi guarda con simpatia e con amore materno. Da Me siete scrutate per chi lavorate, se il vostro cuore è mio, se vi ricordate che mi trovo nel SS. Sacramento. Abituatevi a dire delle giaculatorie indulgenziate affinché siate le benefattrici dei vivi e dei morti. Il mio Cuore vi beneficherà e il mio braccio destro vi benedirà.

N.B. Leggano questo davanti a Gesù Eucaristia. Capiranno e si assicureranno che Gesù è ritornato, perché è ritornato alla benedizione eucaristica.

Ancora a p. Mario
   Vedo che vuoi essere pagato perché hai predicato le Quarantore a Oggiono ed Io ti contraccambio. Quanto tempo passo giorno e notte solo nell’Eucaristia e sempre aspetto chi mi viene a trovare e chi di Me si sta a ricordare! Voi predicate, fate conoscere Me, ed Io farò conoscere voi. Così la stima perché siete sacerdoti crescerà e trino bene farete.

Consigli ai sacerdoti riguardanti la Confessione

   La Confessione vi rende giudici responsabili al cospetto mio. Pregate, prima di confessare. Dite qualche giaculatoria, prima di passare da una persona all’altra: illuminati sarete e non vi sbaglierete.

Quando confessate v’impresto il mio Cuore, perché abbiate a adoperare la mia giustizia, ma facciate più uso di misericordia. 

Parla la Madonna a don Amintore

   Hai ragione. Hai lavorato e vuoi essere pagato! Io non ho né oro né argento da offrirti, ma il mio appoggio, e una protezione speciale ti prometto che ti renda nella tua vita sacerdotale contento.

Alla mamma

   Voglio che sia ricuperata [=ritorni in salute]. Stia pure a casa, che le sue preghiere sono accette come se andasse in chiesa.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Sacerdote, cura tutto il popolo che ho in consegna, attiralo a Te e all’amore del tuo Cristo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto che sono venuto. Ho messo giù i piani. E’ segno che sopra voglio fabbricare. Ho messo giù un piano teologico che voglio svolgere in benedizione e a profitto di tutto il popolo.

Ultima

   Caro mio, è finita la giornata. Hai fatto tutti i tuoi doveri e poi sei venuto a trovarmi. Anch’Io, con fedeltà divina, ti seguirò, finché ti troverai nella tua parrocchia. Ti regalerò gli angeli che sono stati presenti oggi alla mia celebrazione, non quelli insieme con le creature, ma l’altro gruppo, perché sia un portatore della devozione agli angeli custodi, che volentieri vengono con te, e tre schiere di angeli, arcangeli e troni. Circondati di questi che vengono dal Paradiso, perché vogliono mostrarti il loro viso.

Parola bella

   Mi hai goduto, anche se eri stanco. Io godrò Te, se sempre mi servirai e mai di Me ti stancherai.

                                                                                                     7-2-1986

Presente don Amintore

Saluto

   Sto conquistando il mio posto d’onore che mi avevano rubato. Quando sarò nel possesso preciso, dirò a chi mi interrogherà chi voi siete e Chi Io sono. Intanto del mio amore vi faccio dono.

Chi ora sa del Ritorno deve tacere, perché non capiscono e si rischia di suscitare lotta.

A p. Mario (al quale avevano proposto di fare un testo di religione per le Scuole)

   Lo faccia, che è capace.

Il Papa in India

   Il Papa è andato ad annunciare e a portare pace. Prepara così la strada a Cristo Ritornato, Re della pace.

L’uomo soffre meno della donna

   L’uomo, siccome è al comando, ha meno da soffrire della donna: si ferma meno nelle sofferenze, volendo vedere la riuscita di quello che fa.

Conseguenze della donazione del sacerdote

   Quando hanno intuito che il sacerdote aveva il segno in eterno, c’è stato chi ha compreso che bisognava santificarsi per santificare, dare la propria vita per la conversione altrui, pregare per chi mi aveva offeso, intanto che Io ero alla destra del Padre ad aspettare il giorno del mio Ritorno, per applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti. 

Rallegratevi, genti tutte; cantate il Te Deum, ministri miei, davanti all’Eucaristia, se devo fare, per tutti quelli che hanno capito, amnistia.

A don Amintore (a proposito delle calunnie contro di lui)

  Non possono attaccarla con Me e prendono te. Ma gliela farò finire di voler attaccarla con Me e di prendere te!

Parla la Madonna

   A te sembra che il mio Divin Figlio non abbia fretta di farsi conoscere. Ma bisogna conoscere bene in che consiste quest’Opera divina che Lui ha compita, da tutta l’eternità stabilita, perché Dio sa tutto e può fare tutto. E su questa linea vivi in pace e lascia che abbia ad agire, quando vedrà che utilità la sua Opera avrà.

Io gli raccomando di non farti tribolare, ma di darti solo quelle piccole croci che hai la forza di portare. E tra queste avrai delle grandi consolazioni che supereranno i piccoli travagli inevitabili nella vita. In alto il cuore e la mente alla conoscenza dell’immensità di Dio!

Il tuo nome l’ho scritto nel mio Cuore Immacolato: da ciò avrai profitto tu e i tuoi compagni, specie le anime che guidi e che ti stanno vicino. In pace e tranquillità, sapendo che la provvidenza mai ti mancherà, giunga a te il mio intimo saluto: godi pace e tranquillità! E così sia! 

Cronaca 

A Bienno c’è un Ospite non tanto apprezzato. Ma non sono sicuri che non sia vero [il Ritorno]. Sai il perché?  [Per] il silenzio [che circonda quest’Opera].

A don Amintore

   Riguardo al nome di Pietro ti spiego perché avevo detto che non te lo davo: perché non sono tornato per fare dei martiri, ma dei miei amanti, tanto che anche il Pontefice non ha nome Pietro, ma Carlo, anche se è sul seggio di Pietro.

Carlo oggi vuol dire: capacità mia, cavo elettrico per far venire la luce, e così nessuno rimarrà all’oscuro. Se riceverà di questa luce anche p. Carlo, gli assicuro che il diavolo scapperà lontano e salterà addosso ai persecutori della Madonna Sacerdote, che dovranno inginocchiarsi davanti al p. Carlo a chiedere l’assoluzione e la liberazione.

Traccia per un testo di religione richiesta dal p. Mario

   Si dica di fare il segno della croce, che è il segno del riscatto.Col segno della croce ha incominciato Cristo nel suo Ritorno. Occorre insegnarlo ai genitori, ai padri e alle madri, perché possano tracciarlo sui figli piccoli, che lo faranno anche quando saranno più grandi.

Queste non sono cose superflue, ma di fondamento, perché la religione di Cristo abbia su questo risorgimento, e così la fede venga di nuovo valutata e risorta in tutti quelli che vogliono rimanere di Cristo in eterno. Poco si dà importanza alla croce ove Cristo ha redento l’uomo, e così alla santa Messa, che ricorda la passione e la morte di Gesù Cristo.

Il fanciullo deve sapere che la SS. Trinità è un Dio solo in tre Persone uguali e distinte, Padre, Figliolo e Spirito Santo; che la seconda Persona si è fatta Uomo, che è nato da Maria Vergine e si chiama Gesù Cristo; che ci ha creati è Dio, che ci ha redenti è Gesù Cristo, la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo. Col santo Battesimo ci ha fatti di nuovo figli di Dio, perché il peccato dei progenitori ci aveva privato della figliolanza di Dio. Cristo ce la ritorna col sacramento del Battesimo, facendoci di nuovo figli adottivi di Dio, eredi del Paradiso.

Dopo si parla dell’Eucaristia che Cristo, prima di morire in croce, ha istituito il giovedì santo, per cui, per le parole che dice all’altare il sacerdote, il consacrato, nel momento della consacrazione, Cristo si presenta in ogni particola consacrata in corpo, sangue, anima e divinità, e così anche nel calice.

Di fare questo hanno avuto il comando da Gesù Cristo gli apostoli per primi, quando ha detto loro: “Fate questo in memoria di Me!”. Ecco che grande regalo ha lasciato agli uomini Cristo, prima di morire in croce!

E quest’autorità, data al ministro che vuole essere sempre di Cristo, durerà fino alla consumazione dei secoli, perché il ministro ha anche il comando di Gesù Cristo di fare questo, comando che dura per sempre, affinché gli uomini si possano nutrire, ricevendolo nella Comunione, e adorarlo in questo Divin Sacramento.

E’ vero che Gesù è morto in croce, ma dopo tre giorni è risuscitato per virtù propria, perché è vero Uomo e vero Dio. L’hanno creduto i suoi apostoli ed anche altre persone alle quali Lui ha voluto mostrarsi, perché dopo la resurrezione è rimasto ancora in terra d’esilio quarantadue giorni e poi è salito al Padre.

Gli apostoli lo hanno visto salire e poi sono stati avvisati da due angeli che Cristo era alla destra del Padre e che, come aveva fatto a salire, avrebbe fatto anche a ritornare. Parole degli angeli!

Occorre parlare anche dell’angelo custode che ogni persona ha in parte a suggerirle di fare il bene: l’angelo invita a vivere in grazia e da bravi cristiani.

Nell’Antico Testamento gli angeli, che sono puri spiriti, per comando di Dio si mostravano in foggia umana a tanti profeti, a tante persone, quando Dio voleva, e hanno dato loro dei comandi su come dovevano operare.

PS. Dopo, p. Mario farà quello che vorrà, che sa anche lui ciò che deve fare e questa traccia la terrà per sé. 

A don Amintore tribolato

   Sei preso di mira perché sei di Me! di Me e della Madre mia! Guarda che l’Eucaristia è la tua salvezza. Tieni questo punto fermo anche con questo superiore (il vicario episcopale): parla delle Quarantore, della partecipazione del popolo all’adorazione, tendi a questa cosa alta e bella, che di vincita ti dà la sicurezza. Se il popolo all’Eucaristia verrà, il mondo si cambierà e si convertirà, perché è di Dio che ha bisogno l’uomo, è da Lui che parte l’umiltà, l’ubbidienza. E’ a conoscere e ad amare Dio che si fa del bene al popolo, affinché il peccatore si converta e viva.

L’ora di Dio suona

   L’ora di Dio suona, la porta si apre per la verità, per la giustizia e per la carità; di questo spettacolo di amore presentirà tutta la generazione. Guardate: come a questa Cosa si è fatta lotta e, senza dire niente, la lotta è scomparsa, così sarà a capire e a dire di sì al posto di dire di no. [Frutto del]la grazia di Dio! 

   Io accendo il fuoco (si tratta di un fuoco di amore che in tanti riceveranno).Chi vedrà questo spettacoloso fuoco, dirà: “Qui c’è la vita!”. E così la vita delle nuove creature che sono sull’alto globo sarà capita. Così avranno da pensare gli astronomi e gli scienziati e, inabissati nell’oceano sconfinato, capiranno la grandezza, la bellezza e l’infinità di Dio. 

L’Eucaristia darà vita nel cedere, nel dare ciò che le si chiede, e il popolo capirà il tempo che ha perduto a combattere Colui dal quale tanto bene ha avuto.

Ora il demonio è un suddito

  Il demonio ha fatto scrivere ai giovani la lettera al Cardinale contro don Amintore, per vedere di attaccare lite e andare contro la Virgo Sacerdos, perché ad andare contro Cristo ha paura. Lo scopo era questo.

Adesso il demonio non è più un imperatore, è un suddito. Per questo il nuovo sole spuntato darà i suoi effetti e il gesto del mio braccio destro farà miracoli di santità e di potenza, finché i ministri diranno: “ Noi di Cristo non possiamo fare senza!”.

Il disegno della chiesa del Lapidario

   Ti do il disegno della chiesa che gli angeli per la terza volta hanno tracciato al Lapidario.

Al centro è l’ulivo spuntato, sul posto in cui la prima volta ho celebrato all’Apidario, posto ove sono tornato e ove ho bevuto il calice e ad Alceste ho offerto l’ostia da Me consacrata alle tre e tre quarti mattiniere. (Appena scomparsa la scena, lei in una grande oscurità si è trovata).

Al posto che si trova tra la prima Visione e la Calata Mondiale, c’è la grande corona di fiori intrecciata con corone del Rosario di oro puro; con queste si fabbricherà la Chiesa; e un giorno là si celebrerà e i persecutori della Chiesa avranno molto perdono: darò mezzo di conversione e di pentimento. 

Questo è il quadro di oggi: col tempo, non troppo lungo, questo progetto del Cielo sarà accettato e il cielo si rasserenerà, perché il popolo sulla via della salvezza si troverà. 

L’oro delle corone saranno le preghiere fervide accette a Dio e le lodi alla Madonna perché è calata e a Cristo perché è ritornato. Per questo scopo saranno accette e ne avranno utilità tutte le esistenze del mondo. Ogni azione abbia questo scopo: di dare sempre e ovunque onore e gloria a Dio, in qualunque ora del giorno e della notte, associandosi ai meriti degli angeli per l’adorazione che fanno a Gesù Eucaristia in questo basso globo e sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste. 

Se voi quello che insegno farete, salvatori del mondo vi troverete. Avendolo insegnato Io quello che dovete fare, certamente ho già accettato quello che vi ho insegnato.

Alla mamma

   Le do il merito di sagrestana, stando nella casa parrocchiale a pregare e a dirigere, come ho pagato bene S. Guido sagrestano che in Paradiso padroneggia accanto al prete.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, guida Tu la posizione mia, affinché ti serva senza colpa alcuna a fare in tutto la volontà del tuo Divin Figlio. Che sono tutto di Te e di Cristo dillo!

Gesù commenta la giaculatoria: -Adesso siete saltati dentro [=vi siete introdotti] tutti e due: tu e la Madre mia. Io non sono geloso né di Pietro né di Giacomo né di Giovanni né di don Amintore!

Dono di angeli

   Ti do metà di quelli creati senza prova e una compagnia sterminata di Gabrielli. 

Medita questo: apri il diario e troverai che mi hai incontrato.

Ultima

   Domani prega per le anime purganti e, proprio per i tuoi suffragi, porterò in Paradiso tre persone che sono al Purgatorio, anime sacerdotali. Questo è il regalo che domani ti voglio fare: un vero prodigio di bontà sacerdotale.

(Quando sono in Paradiso che abbiano a convertire anche quelli che non vogliono credere). Poi ci sono anche tutti gli altri che li seguono. E’ un regalo che la Madonna ti fa, anche se non è il primo sabato del mese.

Parola bella

   Canta con amore e tenerezza le lodi a Maria e lunga diventerà la tua vita terrena.

​

                                                                                                     10-2-1986

Presente don Amintore

Saluto

   Un saluto ben meritato, un saluto affettuoso di genialità [=cordialità] e di somma amicizia: sei mio fratello e mio amico. Ti ho visto venire e così mi sono preparato a riceverti.

Cronaca

   P. Erminio, che è stato operato, vuole parlare con don Amintore. 

E Gesù: -Tutti vogliono parlare con te e anch’Io voglio parlare con te. Sii contento!

   Il p. Generale dei Somaschi sarà illuminato. Se è ora dirà di sì, altrimenti dirà al p. Mario di aspettare [ a venire a Bienno].

Giaculatoria

   Servire Te è amore; pensando che ti ho offeso, ho dolore.

Parla la Madonna a don Amintore (preoccupato per la visita del vicario episcopale)

   Le tue preoccupazioni le ho scritte nel cuore e, per difenderti, adopero il pugnale. Sai che il pugnale è la corona del Santo Rosario. Con questa incatenerò quelli che vogliono fare finta d’essere tuoi nemici e Io li ridurrò a dirti che sono i tuoi amici. Se non ti avessi ad aiutare, non sarei Madre universale.

Come potrebbe accadere che la Madre di Dio tradisca chi la ama, chi la serve? 

I merli bianchi che si nutrono di moscerini tra l’acqua e l’aria, per te diventeranno gialli e ogni questione si risolverà nel dire: “ Prendiamo le questioni cum grano salis, che siamo amici”. 

Ti benedico da solo, così anche in chi parlerà con te gioia entrerà. 

E Gesù: -Sei tribolato? Queste tribolazioni sono contate come un attestato di fedeltà a Me. E’ segno che la Madonna vuole farti qualcosa di grande.

Confidenze

   Sono Io il Padrone, loro [=i vescovi]  non lo sanno [del Ritorno] e raminghi in cerca di Me vanno! Non sanno fermarsi nelle loro diocesi e, appena arrivati, se ne vanno via ancora e ci sono subito quelli che li imbarcano. E’ tanto il tempo che Cristo è ritornato. Nel mondo ci sono guerre di qua e di là: dunque non c’è pace; vuol dire che manco Io.

Vi sto facendo diventare santi perché possiate santificare gli altri. Offrite tutto a Me, che la santità vostra sarà marcata della santità mia e in avvenire godrete della santità che sarà degna e atta a santificare gli altri. E’ per questo che ci sono queste tribolazioni.

   A non volere la Madonna Sacerdote, non arrivano i lumi dello Spirito Santo, che arrivano alla Chiesa tramite il Cuore Materno.

Don Amintore domanda: -Domani, che è l’anniversario delle apparizioni della Madonna di Lourdes, non farà la Madonna qualche grazia particolare?

E Gesù: -Me lo dirai tu domani sera.

[Don Amintore in seguito annota che l’undici febbraio è avvenuto lo sblocco dei Somaschi].

   Guardami nel Cenacolo, quando ho istituito il sacramento del perdono. Rimira la mia umiltà, che tanto progresso ha dato, quando il Battista mi ha battezzato e tanto bene, tanta fede fu per il popolo che era presente a sentire la voce che veniva dal Cielo: “Questo è il mio Figliolo diletto, di cui mi sono compiaciuto…” e confronta con ora che tu scrivi la mia Parola viva di vita, con cui non posso né ingannarti né ingannarmi; e sulla mai Parola non perdere la pace, ma vivi in pace.  

Pensa alle meraviglie del creato e tieni l’occhio [fisso] alla nave mariana che sale e scende, che nessuno può fermare né rompere. Ciò che ha fatto il Creatore nessuno lo può distruggere; il mio Ritorno e il Mistero che ho compiuto nessuno lo può disfare, ma al momento preciso si dovranno di questo occupare. Ci saranno quelli preparati, ma non si può [per il momento intervenire] perché sono tanti i contrari che si devono aspettare alla resa. E c’è la penitenza da fare per questi che, davanti a quello che Dio ha operato, dovranno abbassare il capo, perché per loro è solo dono e regalo, e niente hanno giuntato [= non ci hanno rimesso niente].

Nell’Ordine nessuno può entrare, se non il consacrato, e ciò che Io opero e ho operato è sempre a pro e a bellezza del segnato, del sacerdozio ministeriale.

Promesse a don Amintore

   Io ti prometto un’altra cosa: ti farò trovare il modo di diventare sciolto da tutto ciò che volevano importi di fare [i giovani dell’oratorio]. 

Quelle cose lì, essendo passati parecchi giorni, sono andate in archivio, sono passate nella territoriale, tanto che a farle rivivere di nuovo appaiono vecchie e non hanno più a che fare con la modernità di oggi. E poi le cose dette e ripetute senza mai terminare, stancano. Dirai anche tu: “Quelle cose lì, che non valgono niente, le so a memoria!”.

Che giovani sono poi quelli lì? Gente immatura, che crede di far paura a tutto il paese! Che ti rispettino per quello che sei! 

La Madonna ti ha promesso che ti aiuterà, anche se sarà la Vergine Madre Sacerdote, che è ancora quella di Lourdes, l’Immacolata. Lei non reclamerà per niente, se invocata con un titolo o un altro, uno più bello e più nobile dell’altro, ma il modo di farti vincere è già preparato.

Sono costretto a pagarti anche sul materiale per promuovere ad Oggiono la vera pace.

Ciò che ha scombussolato sarà riordinato nella pace, perché non c’è nessun motivo di attaccare lite. 

Voler rompere la pace senza nessun motivo si sappia che è peccato. Lo sappiano le nonne, le mamme e i bisnonni che è tempo di rispettare i sacerdoti che fanno i loro doveri! Non possono condannarti all’ergastolo, perché gli angeli ti hanno già difeso. Io ne manderò anche per quello [il vicario episcopale] che verrà domani, anche in decanato. Mettiamo che qualche novità sia sepolta come fosse un morto che ha bisogno di essere portato al cimitero.

Saziati del mio dire e che sei al mio servizio starai capire.

Alla mamma (che è caduta)

   Non si avvilisca la mamma, che è stata miracolata a non rompersi il braccio! Un saluto [e un augurio] di pronta guarigione, perché ho scorto che non ha tempo di essere ammalata. La Madonna la benedice oggi al posto di domani perché abbia a migliorare.

A don Amintore

   La sofferenza della mamma è per fartela vincere.

Sarebbe bella che, invece di prendere te nel ceppo, li [= coloro che contestano don Amintore] prenda Io in trappola. Non romperò loro le gambe, ma taglierò loro la lingua perché non parlino troppo. Io, se volessi, potrei far venire al vicario episcopale anche l’influenza, a farlo stare tranquillo a Milano a misurarsi la febbre. Ma, se sarà bene, lo lascerò venire a schiarire e a fargli capire che non si possono comandare cose sbagliate e che bisogna rispettare il cardinale. Domani darò luce di capire ed acqua per lavare tutto.

Agli scrivani

  Non crediate voi che, ad essere lontano da Ritornato, Io sia contento. Io non posso soffrire, ma per questo faccio soffrire voi. Così provate cosa dovrei soffrire Io, se non fossi tornato glorioso e misericordioso. 

Allora decidiamo: quello che voi non potete fare, lo farò Io e vi consolerò in tante cose; e voi capirete di consolare Me a contribuire insieme a consolare tutti i dolori dell’umanità.  

A don Amintore - Confidenze sui nuovi apostoli di Maria

   Il mio amore per il mio clero non verrà mai meno perché sono il Salvatore e non il traditore. Metti oggi di essere stato sull’alto monte quando ho scelto i miei apostoli. Invece è la Madre di Dio che, in anticipo, prima della festa di domani, ha messo a cinquecento sacerdoti la stola di apostoli suoi.

La famiglia degli apostoli di Maria s’ingrandirà e i demoni degli attacchi ai beni la perderanno.Infatti, con la Madre mia non ci si può ostinare e chi la odia si dovrà allontanare e chi la ama sarà padrone del suo Cuore e potrà cambiare il cuore del peccatore in quello di un convertito e di un amante della Madre mia.

Metti di essere stato sul monte quando ho scelto gli apostoli, e invece ti trovi qui con Me, che sono l’Eterno Sacerdote, a sapere che la Madre ha fatto la vestizione di apostoli suoi  a cinquecento sacerdoti.

Tu non ci rimetti niente, ma tutto hai guadagnato, perché sarai di questi il capo. Altro che non volere che tu dia questo titolo alla Madonna! E se ti dicono qualcosa [a proposito delle Virgo Sacerdos]: “State attenti che siamo agli ultimi tempi, e, se non avremo la protezione della Madonna, non sapremo dove andare a rifugiarci! Non c’è da attaccare lite con la Madonna, ma c’è da amarla e rispettarla, che è il decoro di noi preti, che ci abbellisce con le sue virtù, con la sua santità”.

Chi la ama, chi la prega e chi le chiede favori è già un vincitore e già è assicurato che dalla Madonna è amato. 

In questo dono, in questo lago dell’infinito suo amore ci troviamo. 

Sull’alto globo già cantano le glorie di Maria gli angeli nelle sette barchette, perché domani l’Immacolata sia onorata, rispettata, invocata.

   La Chiesa mia prestissimo darà lode alla Madonna Sacerdote, quando sapranno le facoltà nuove che le ho regalato nell’Era Mariana.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, che mi hai chiamato ad essere apostolo tuo, fa’ che in eterno sia tutto tuo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la tua parrocchia riconosca il bene che porti ai tuoi parrocchiani ed anche i superiori lo riconoscano e stiano zitti e in pace.

Caparra per don Amintore

   E’ già una caparra per te il fatto che siano usciti dal Purgatorio quei tre preti con le tre schiere [dei loro fedeli].

Ultima

   Guardami nell’Eucaristia vestito da Eterno Sacerdote e con Me statti a confrontare e chiedimi: “ Bianco come Te voglio diventare!”.

La fede starà il mio clero trasformare.

Parla la Madonna a don Amintore

   Salve, o mio figlio primo! Al gaudio mi trovo, ma in terra d’esilio per il mio clero vivo, affinché di santità sia marcato e così in tutto lo possa aiutare. 

Grazie copiose su di te cedo, come la manna celestiale che cadeva nel deserto per sfamare il mio popolo.

Queste grazie, Amintore mio, falle fruttare!

Dono di angeli

   Ti do angeli, arcangeli, troni. Gli angeli: sono molti, di santi che sono trapassati nei secoli. Gli arcangeli sono quelli che hanno tracciato la chiesa al Lapidario. I troni sono quelli che stanno al cospetto di Dio e che scendono con Me, quando scendo in terra d’esilio, e poi li do a te. Poi t’impresto i tre: Michele, Gabriele, Raffaele.

                                                                                                     14-2-1986

Presente don Amintore

Un miracolo: lo sblocco dei Somaschi (il giorno 11-2-1986)

   E’ un miracolo che gli scrivani abbiano ottenuto il permesso dal Generale di venire ancora a Bienno.

Saluto

   Sono favorevole a te e ai padri e per adesso a nessun altro. Anche il Generale dei Somaschi lo vedo di buon occhio, perché questa cosa [=l’aver concesso il permesso di venire a Bienno] farà scoppio di miracolo. Il più sarà a metterlo in voga.

Solo Cristo farà conoscere il Ritorno

   Padre Mario sarebbe disposto ad andare dal Papa e presentare il Ritorno; ma, siccome è stata un’Opera divina nel ritornare, così sarà anche nell’essere conosciuto; perciò quest’Opera la posso presentare solo Io, che sono l’Uomo-Dio. 

Però avverrà questo: che niente sarà nascosto, ma tutto sarà svelato alla luce che Dio darà.

Amicizia eternale

 Padre Erminio vorrebbe incontrarsi con don Amintore. E Gesù commenta:

-Tra gli scrivani c’è un’amicizia eternale: questa viene dall’ascoltare Cristo Ritornato, dall’essere miei amici, dall’avere costatato che il Ritorno è vero.

   Io vi tengo da conto e a difendervi sono pronto: pregate che mi mantenga calmo e misericordioso.

Desiderio di Gesù

 Che il Cardinale, tornando dalla Palestina, non pensi più a fare i diaconi sposati, perché là ha visto che sono un fallimento.

Dopo l’11 febbraio

  Dal Cuore Materno esce un torrente di luce, che è quella dello Spirito Santo, che inonda la Chiesa, e chi crede nel Ritorno ne riceve nello stesso momento.

Essendo l’Era Mariana, è una facoltà data alla Madonna [il fatto] che la luce passa dal Cuore Materno, invece di venire direttamente dallo Spirito Santo.

Confidenze a don Amintore

Don Amintore domanda: -Perché tanta attenzione del vicario episcopale per la mia parrocchia?

E Gesù: -Vedono che c’è qualcosa di bello e vorrebbero esserci anche loro, ma alla loro maniera, col consiglio pastorale, che credono il toccasana della situazione attuale.

Quand’è che il Signore ha detto ai laici di comandare i preti? Quando è che li [=i laici] ha scelti sull’alto monte? Il popolo l’ho aspettato in basso a dare le beatitudini!

Quando il vicario episcopale verrà la prossima volta, non preoccuparti. A quello che dirà risponderai.

E Alceste: -Se la Madonna ha detto che lo protegge, lo fa!

Porta ad Oggiono il mio ritratto, e a chi dirà: "E’ Cristo!”, tu dirai: “Sono io, perché al mio Cristo sto ad assomigliare!”. Da’ questa consolazione alla Madre di Dio!

Alla mamma

   Di’ alla madre tua che presto sarà guarita, perché deve trovarsi in canonica e in sagrestia ad osservare tante belle cose.

Dono di angeli

   E a te do una fila di angeli, una fila che sarà più lunga [ della strada che c’è] da Bienno ad Oggiono. La fila durerà anche dopo che li avrai dispensati; e quelli che vorrai dare ancora, li avrai.

Sono tutti Gabrielli, giacché vuoi fare un’annunciazione [del Ritorno] al Papa. Ti regalo anche i tre per un momento, intanto che arrivi ad Oggiono. Che ti abbiano anche questi a guidare nel viaggio, poi ritorneranno. 

Per quando verrà il vicario episcopale t’impresto già l’angelo di S. Pietro: tienilo per te in questi giorni.

Parla la Madonna

   Parti contento, figlio mio primo, che dal Paradiso vicino a te vivo. Pensa a questo e vivi contento.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tu abbia a vincere completamente e onore e gloria a Dio a rendere, che è Lui che c’è tra mezzo a questo duello. Certamente resteranno morti gli altri e tu ti troverai salvo.

Giaculatorie

   Cuore di Maria, sii Tu la vita mia! E così sia!

Gesù Eucaristia, io ti ringrazio che mi hai sempre difeso e onorato.

                                                                                                     17-2-1986

Presenti don Amintore e p. Mario

  E’ rotto il silenzio, ma solo tra voi, perché la Madre mia vuole che s’avveri questa cosa che ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”, finché anche gli altri si decideranno a credere al Ritorno.

Sarebbero parecchi che vogliono entrare [in quest’Opera], ma non sanno il Ritorno e ne verrebbe un pasticcio. Bisogna che maturino le teste e i cuori.

Cronaca

   Il Cardinale Anastasio Ballestrero ha nominato alcuni preti a fare gli esorcisti. In tutta la diocesi non c’era più un esorcista. Non ne facevano più, perché non credevano più al demonio.

Gesù approva questa cosa dicendo: “Faranno del bene a cacciar via il demonio!”.

   Il Signore ha lasciato che il demonio dominasse sul mondo per potergli dare la sconfitta definitiva. I capi, ora, sono chiusi nell’abisso

Saluto

   La neve segna verità e potere di Dio…

E voi rimanete in pieno a funzionare con la Madre di Dio, perché ha sconfitto completamente il maligno.

In Paradiso, sul seggio dell’Infinito Amore [è] la Regina del mondo, Madre universale di tutti i viventi, perché Cristo è ritornato e Lei è gloriosa alla destra del Padre, con molti privilegi da svolgere, per poter salvare il mondo.

Chi la ama, può tenere presente quanto Lei, in funzione con la SS. Trinità, può.

Siccome è l’Era Mariana, è l’Era dell’amore, del perdono e della conquista del mondo intero, Lei aiuta il clero affinché tutto vada secondo la [divina] volontà.

A don Amintore

   Di’ così al vicario episcopale che verrà domani ad Oggiono: “Guardate che io non sono andato prete per servire il mondo, ma per servire Cristo. Sappiatelo tutti!”.

Cronaca

   Sul settimanale cattolico di Brescia La voce del popolo, in una lettera al direttore una mamma si lamentava del figlio a cui avevano fatto una festa in oratorio perché partiva per il servizio civile, ma che a casa non aveva mai aiutato.

E il direttore faceva presente che anche negli oratori non si è più insegnato ad amare il primo prossimo, i genitori, che sono stati dimenticati. Un richiamo anche all’educazione negli oratori!

E Gesù commenta: - Il fatto è che è mancato Cristo Ritornato e tutti hanno commesso un po’ di mancanze. Ma ci sarà un perdono grande per tutti.

Occorre la luce del calice.

Quando questo calice avrà fatto tutto ciò che occorre ai sacerdoti, a prepararli a tutto ciò che dice il Papa, quando lui annuncerà il Ritorno, crederanno.

Sto rinnovando il segno ai sacerdoti. Facendo a loro questo, essi capiranno il Ritorno di Cristo e predicheranno tutta la verità, che a galla tutto verrà.

Adesso bisogna fermarsi. Un fermo totale, se si deve vedere, dopo, chi è il vero sale.

   Essere confermati in grazia significa che [i sacerdoti] non possono più sbagliare, perché è confermata in loro la fedeltà.

La grandezza del sacerdote sta in questo: che lui serve il popolo per amore di Dio.

E il popolo, che lo vede, in pratica lo capisce e può dargli del denaro anche più generosamente che se il prete lo avesse ad importunare con richieste.

Valore dell’entrata in Paradiso di Papa Montini

   Il Papa Giovanni Battista Montini, ad entrare in Paradiso con la stola di martire per Cristo e con la stola di apostolo di Maria, dava segnale che l’Opera di Cristo nel suo Ritorno non fallirà, ma un giorno sarà riconosciuta. Quindi deve proteggere voi scrivani. E’ stato Montini, che sapeva del Ritorno, che ha ricevuto, toccato e letto gli Scritti.

Intenzione dell’Olocausto

   Con mani libere offrite a Me il Sacrifico dell’altare ed Io accetto e vi rendo partecipi dell’Olocausto che Io offro.

Nuova mansione degli angeli apocalittici

   State attenti che, nell’Olocausto che Io compio nella Gerusalemme Celeste, ci sono a circondare l’altare i sette angeli apocalittici, che nell’Apocalisse erano addetti a gettare su terra d’esilio fuoco, assenzio, acqua bollente, cioè a distruggere il basso globo.

Invece si trovano davanti a Cristo che celebra l’Olocausto a domandare perdono per il popolo, affinché il peccatore si converta e viva. 

Ci sono pure i due alti angeli della pace, quelli che hanno avvisato gli apostoli che Cristo era risorto ed anche che era arrivato in Cielo alla destra del Padre; e così gli angeli li hanno consolati, aggiungendo che, come aveva fatto a salire, avrebbe fatto anche a ritornare. 

Così il mio Ritorno è avvenuto alla terza benedizione eucaristica, perché sono ritornato per la mia Chiesa, per ogni sacerdote che vive per Me e che deve dispensare alle anime l’amore mio, affinché me lo abbiano a contraccambiare, mi abbiano ad amare, per fare bella l’Era Mariana e per fare che sia splendido questo tramonto, insieme con la Venuta del Padrone del mondo.

   Dove c’è Cristo, c’è vita; dove c’è Cristo, c’è resurrectio et vita. Una cosa così bella è avvenuta attraverso l’Eucaristia. Non è un onore per il sacerdote? 

Non era un arresto per il ministro, se dovevo decorarlo ed arricchirlo di un’autorità nuova, affinché potesse portare a Me tutti gli uomini. Invece hanno capito il contrario.

L’Opera mia è avvenuta con amore e non potevano maltrattarla di più [di come hanno fatto] anche per la pochezza della persona, dello strumento usato, alla quale facevano presto a non credere.

C’è di mezzo l’Eucaristia. Così ogni difficoltà crolla, perché ognuno può avvicinare, ricevere favori, essere aiutato da Cristo Eucaristico, perché Gesù è presente per i bisogni di tutti, è caritativo, è misericordioso anche con chi l’offende, se domanda perdono. 

Cristo mostra la carità, specie Eucaristico. Così il popolo e le anime devote e rette dicano: “Ne ho a sufficienza di Te in questo Divin Sacramento che mi consoli e a me ti doni”.

Parla la Madonna

   Vi vedo qui vicino al mio Divin Figlio e mi trovo contenta e sento che l’Opera divina del mio Divin Figlio sboccerà e tutto il mondo gioirà, al momento preciso che sarà conosciuta.

E voi, per i vostri sacrifici a venire qui a trovarlo, siete muniti di meriti da Me e così ricevete la mia eredità ché, al posto di voi, battezzo e assolvo chi voi non arrivate a tempo [a battezzare e ad assolvere].

Questo cumulo di meriti, lo dono a voi, perché foste da Me scelti e da Dio chiamati a scrivere la sua sapienza. 

Il mio Cuore per voi è spalancato: chiedete ed otterrete; e vivrete in terra d’esilio, sempre e ovunque, consolati da Me, affinché la vostra vita sia piena di amore di Dio, che vi farà superare le croci che dovete portare. 

La croce greca sia la vostra speranza, la vostra luce e la vostra pace. 

Salve, o figli miei primi, vivi alla grazia, vivi nella conoscenza di Chi è che dà la divina sapienza. Il mio Gesù di voi non può fare senza. Niente vi deve avvilire, ma fortes in fide vi dovete trovare, perché il mio appoggio, sempre lo starete costatare.

Consigli per la Quaresima

   Siamo in Quaresima. Preparando i popoli alla Pasqua, al ricordo della resurrezione da morte di Cristo, affinché tutti i popoli vi possano appartenere, giacché sono tornato alla festa della resurrezione, la prima cosa da fare è istruirli nelle verità della fede, far battezzare coloro, e sono tanti, che ritardano a ricevere il Battesimo, la seconda è insegnare a pregare per avere la grazia e la forza di tornare a Dio.

Io vi guiderò per gli alti sentieri della perfezione, affinché siate seguiti da quelli già istruiti e battezzati, ma che con le loro lacune si sono allontanati da Me.

Bisogna portare alla Casa del Padre quelli che si sono un po’ scostati; così quelli che sono lontani non vorranno rimanere soli e verranno in cerca dei doni che Gesù risorto offrirà e così anche di un po’ di luce che da Ritornato ho portato, che anche i ritardatari possono costatare. Io sono pronto ad aprire le mani e a spargere le grazie. Voi ricevetele, queste grazie, e dispensatele: che siano come il pane moltiplicato nella vita pubblica da dispensare ai popoli, affinché queste grazie abbiano a fruttare per la conversione e la santificazione delle anime.

Buon pranzo

   Prima che andiate alla mensa, traccio su di voi l’arco trionfale, che è l’amore mio infinito, che consegno a voi da dispensare e da farvi vostro. 

La tua parrocchia dà segno di pace, così anche la Congregazione dei Somaschi, giacché sono in festa per il loro fondatore.

Parola bella

   L’Eucaristia sia la vostra gloria. Il potere di assolvere, per liberare l’uomo dalla schiavitù del demonio, sia la vostra consolazione. Così l’ozio non regnerà in voi; e voi sarete i primi ministri atti ad insegnare la verità e a dare consigli pratici su come si deve fare a servire Dio, perché i popoli diano l’addio alla malevolenza e siano amanti della misericordia e della pace.

Motto 

   L’amore ha le sue pretese, l’amore ha il suo ideale. L’amore ha la sua conclusione: essere di Cristo in eterno. 

Dialogo

Gesù: -Don Amintore vuole vedermi. Io lo so, ma è pericoloso. Mi vedrà per tutta l’eternità.

Don Amintore: -Sarebbe un anticipo, poi l’eternità è lunga…

P. Mario: - Facciamo così: prima vedere gli angeli, poi la Madonna, in fine Te.

E Gesù: - E’ pericoloso, perdereste la vita!

Don Amintore: -Metti a profitto la tua onnipotenza!

E Gesù: -Qui bisogna vivere di fede.

Don Amintore: -Io non ne ho quasi più, a venire a Bienno a sentirti…[costato la realtà].

P. Mario: -Di una cosa non ci hai mai parlato: del Paradiso.

E Alceste: -Io non ci sono mai stata!

Situazione

   La massoneria ora comanda fuori del Vaticano. Così fanno cose contrarie a ciò che dice il Papa e danneggiano, ma non sono più dentro in Vaticano come prima.

A proposito della situazione nelle Filippine- Lotte contro la dittatura

   C’è poca preghiera per fermare gli abusi, e la disobbedienza civile non è un metodo buono, perché ci si rimette da tutte e due le parti.

Scena di cronaca

   Tre colombi, col cappuccio d’oro e la coda d’oro, sono entrati nell’ospizio. Ognuno aveva attaccato al collo un biglietto e l’uno lo levava all’altro col becco. 

Quando tutti e tre furono liberi, è apparso un angelo di un santo canonizzato che ha intonato l’Ave Maria. L’angelo ha cantato l’Ave Maria intanto che i tre colombi con lui andavano via e hanno lasciato qui i tre biglietti sopra la tavola. 

Su un biglietto girato Alceste vede disegnato un cavaliere: l’angelo Sacario che cavalca la cavalla bianca. (Gli altri bigliettini, a forma di colombo, non sono stati ancora aperti: sono tre indovinelli).

Le cavalle dell’Apocalisse cominciano un giro: esse portano soltanto sollievo e pace, invece di disastri.

Oggi la cavalla bianca che ha girato sopra Bienno, sopra il monumento di Cristo Re, ha incontrato i tre colombi e anche una colomba che portava al collo il libro dei sette sigilli. La cavalla con sopra il cavaliere si è fermata nel cielo e ha mangiato il libro dei sette sigilli e anche la colomba. E i colombi se ne sono andati lontano col volo, per paura di essere divorati. 

E’ una felicità per il clero, non è un’offesa. Sono queste le cavalle descritte nell’Apocalisse che si prostrano davanti al Re, e così tanti pericoli vengono annullati e allontanati.

   Il fatto che è già la terza volta che gli angeli hanno tracciato la cattedrale all’Apidario è segno di vitalità della Cosa. (Non si tratta di costruire qualcosa là).

Situazione attuale

  Oggi, invece di mettere la briglia al male, mettono la briglia al bene. Voi fate del bene, quello che potete. Ad insegnare bene si è sempre sulla via giusta: se non verrà a galla subito, [il risultato] verrà dopo.

Gesù aggiunge faceto: -Se ad Oggiono diventano tutti santi, cosa farai poi tu ed i padri che vengono ad aiutare?

Don Amintore: -Lo so che ci vorrà del tempo, ma vorrei vedere almeno un progresso.

Parla la Madonna

   Vi mando un saluto forte e sincero da rendervi felici e contenti per tutto il tempo della vostra vita: pace tra i confratelli, pace col popolo che vuole tornare a Dio, pace con i superiori, che si accorgono che sono degli inferiori.

Vi arricchisco della sapienza del mio Divin Figlio, vi do coraggio e forza per fare del bene ai vostri confratelli.

Il vostro ideale sia il mio Cristo, e valutato sarà tutto il bene che fate. A voi, mia prole, un saluto perenne di concordia.

Giaculatoria

   Cuore di Madre universale, aiuta noi e tutti quelli che stanno Cristo rappresentare.

Promessa

   Col vicario episcopale prometto la riuscita. Non cambierà il suo atteggiamento tutto in una volta, ma capirà qualcosa che prima non capiva, si accorgerà e su un’altra via andrà. Tutto a posto, purché lasci stare il prevosto.

Dono di angeli

 Vi do quelli della pace, una fila di tre milioni per ciascuno, una fila di Cherubini e una grande compagnia di Serafini. A te, don Amintore, do i tre (Michele, Gabriele e Raffaele) e a p. Mario quello della carità, quello dell’umiltà e quello della verginità che l’accompagnino a casa, per non fargli cambiare strada.  

Alla mamma

  Le dico di tenersi da conto, che voglio farla guarire perché occorre a te, don Amintore, e perché merita di campare ancora un poco. Questo poco è [=equivale] a quello che dico ad Alceste tutte le mattine: “Mi fermo ancora un poco per fini altissimi”.

A p. Pierino

   La luce, te la sto regalare, perché la stai meritare. Sii contento e in pace, che il Divin Maestro ti tiene presente e consolazione e contento ti starà rendere.

A p. Carlo

  Impara la mia arte e mettila in voga, che il demonio avrà paura e scapperà dalle persone di cui il diavolo si è impossessato. Quanto più numerosi saranno gli esorcisti, tanto più facilmente il demonio se ne andrà. 

Impara dalla Madonna Sacerdote: ti cederà in pieno il suo potere d’essere vincitore sul nemico dell’uomo.

A don Amintore e a p. Mario

   Per la vostra venuta qui a Bienno, il vescovo di Como viene sollevato da molte croci e arriva la benedizione della Madonna a lui e a don Oscar.

Don Amintore: - Non liberi qualche sacerdote dal Purgatorio?

E Gesù: -Sabato scorso, con altri tre sacerdoti è uscito dal Purgatorio il nobile Fenaroli, un sacerdote di Bergamo che era contrario alla Madonna Sacerdote.

A suor Claudia di Valduce

   Per quest’amore filiale verso la Madre Antonietta, la generale, le darò grazie speciali, perché lo merita; così anche la generale sarà adorna di queste grazie speciali.

Per ciò che ha domandato suor Ester, lei preghi, che da sola capirà ciò che le abbisognerà, se deve domandare o se deve tacere: in questa cosa intima non è lecito per Me consigliare e passare per altre mani. Preghi, che avrà discernimento.

Io sono venuto per i ministri, per la Chiesa, e per bontà passo volentieri attraverso i sacerdoti a mostrare alle religiose il mio sentimento amoroso, affinché abbiano a continuare questo apostolato bello e grande di sollevare gli infermi. Nobile apostolato, che si deve adornare con molta e molta virtù, perché è lo stato [di religiose] che deve portare le vergini all’alto grado della santità.

Per tutte le suore di Valduce 

   In unanime apostolato ricevete, tramite il sacerdote, la benedizione mia: che sia per tutte voi di perfezione, di contento e di perseveranza in questa alta vocazione, in cui dovete arrivare felici e contente all’alta perfezione fino alla fine, affinché, all’incontro con Me, abbiate a trovarvi nette e pulite [così] da incominciare con Me quel giorno che non avrà più fine.

Ultima

   Voi siete in due, in tre con Me: vi benedico entrambi a nome della SS. Trinità, affinché questo giorno in mia compagnia vi porti vicino, uniti alla Vergine Sacerdote Maria.

   Misericordia e amore vi cedo e per il tuo convento [p. Mario] e per la tua parrocchia [don Amintore] vi congedo.

                                                                                                     20-2-1986

Presenti don Amintore e p. Pierino

Saluto

   Siate la luce del mondo, il sale della terra e presentatevi degnamente tra i popoli, come fossi Io a presentarmi.

Situazione di sofferenza

  Non hanno più i lumi, né chi comanda né chi obbedisce. Gesù accetta come sofferenza fruttuosa per la conoscenza del suo Ritorno quella dei sacerdoti ancora validi, messi in pensione, senza assistenza e senza ministero, quando ancora ne sono capaci, come pure la sofferenza delle anime consacrate che si trovano nei conventi nella medesima situazione.

Verga settiformale nell’ospizio

  Alceste ha visto una verga di luce nell’ospizio. E’ la Madonna che le fa vedere che chi viene qui riceve i lumi dallo Spirito Santo. Farò soffrire, farò tribolare, ma aiuterò, perché non sono un traditore.

Parla la Madonna

   Ho visto il vostro sacrificio di oggi a venire a Bienno. Saranno pagati con oro puro questi sacrifici. Non indarno salite questa valle, dove il mio Divin Figlio sosta. Così, essendo voi sacerdoti, tenete unito il mio Gesù con la sua Chiesa, anche se occorrerà ancora un po’ per comprendere. Date lode alla SS. Trinità, che tanto merito dà a voi l’Eterno Padre, un merito che in eterno godrete, che non sarà cancellato. 

Sapete che Io sono calata all’Apidario, il 15 marzo, adombrata dalla SS. Trinità, a mitigare, col dire che l’avevo vinta a pro del clero, il castigo meritato per il ritardo, tramutandolo in amore e così ad incominciare l’Era mia, paciera e santificatrice. 

Chi reciterà e canterà il mio vespro, parteciperà all’Olocausto che compie il mio Cristo ogni mattino, al quale Io appartengo con la benedizione che traccio ogni mattino. Tutto parte dall’Opera divina del mio Divin Figlio.

Offro a voi il trino giglio che il mio purissimo Sposo offre a voi, perché la santità sacerdotale sta nell’umiltà e nella purità di mente e di cuore.

In questo modo l’umanità si convertirà e il castigo meritato si allontanerà. La vostra vita sia una continua riparazione per l’ingratitudine umana e per i bestemmiatori. 

Vi do questo ricordo: vi offro la giovinezza del mio Divin Figlio; la sua giovinezza sia la vostra, per cui la vostra età sarà sempre di trentatré anni in vigoria, in bontà e in misericordia per il popolo tutto.

Questo è il frutto del mio dire che a voi rivolgo, e l’augurio quaresimale vi offro.

La stampa contro il cardinale Ballestrero

   Sul quotidiano Avvenire è riportato il discorso di Paolo VI, in cui affermava che nella Chiesa era entrato il soffio di Satana. Ed ora, non potendo prendersela con Paolo VI, che è morto, se la prendono col cardinale Ballestrero che ha fatto esorcisti otto sacerdoti.

Tutta la stampa laica contro il cardinale.

 Paolo VI parlava anche di “finestre aperte” a far entrare il demonio nella Chiesa.

A don Amintore

   Te, non ti uccideranno, ma li hai addosso tutti, perché sono così le opere di Dio! E’ stato così anche per Cristo, che è tutto stigmatizzato. E’ un po’ che ti giudicano. Si dimenticano dei loro peccati, ma non si dimenticano del Ritorno. Non pensarci più, confida nel Signore, che non abbandona nessuno. E’ un po’ di martirio…

A p. Mario

   Adopera la tua intelligenza nel fare del bene alle anime. Mostra umiltà e avrai tanto merito. Non sentirti superiore per i doni che Dio ti ha dato, ma usa semplicità (e questa la possiedi) e carità con gli uguali: ne terrò molto conto. Potrai fare tanto bene, se mi darai ascolto.

Colloquio con don Amintore

Gesù: -A don Amintore è successa bella: credeva di portare avanti Cristo Ritornato, ma il popolo è tremendo, è contro. 

Don Amintore: -Non è tanto il popolo, quanto i sacerdoti, che agiscono con prepotenza. 

E Alceste: -Non viene dal demonio questa prepotenza? Ma bisogna avere pazienza e aspettare che passi questo tempo e ringraziare il Signore, che si è entrati nell’Era Mariana, per cui ci sarà tanto sconto per chi urta e anche per chi fa male.

E Gesù: -Non bisogna avvilirsi per le contrarietà di questo genere, che fanno così male. Datele a Me per la conversione del mondo intero. Io le riceverò e ne farò un capolavoro di penitenza e di conversione. Voi, sicuri che Io sono ritornato, su ciò agite, su ciò pensate, su ciò operate. 

Una benedizione in croce greca vi cedo che vi porta alla rettitudine in tutto e verso tutti, che colpisce la vostra dignità sacerdotale, così che abbiano a comprendere ciò che dite e si accontentino di dire che loro non lo sanno, ma che è verità.

A p. Pierino e a don Amintore 

   Aiutate tutti a raddrizzare la barca che si è sfasciata. Adesso c’è da pregare che il Papa entri nella navicella della Madonna che porta la croce latina e quella greca, che s’ingrandisce e diventa l’arca della salvezza, che potrà ricoverare tutte le genti. Che vi amo senza riserve, di un amore divino e naturale, che siete i miei amici già lo sapete: il mio Cuore per voi è spalancato. Non è una differenza che faccio agli altri, ma un diritto che avete, perché dei miei siete.

Buon pranzo

   Voi andate a pranzo e l’angelo della verginità suonerà l’arpa, perché è un giorno che molto vale e c’è qualcuno che capisce, che comprende quanto vale la verginità per il consacrato, anche se gli altri non danno valuta. Se gli altri non capiscono, è inutile parlare né di verginità né di donazione. Occorre pregare per questi persecutori, che credono di essere i salvatori dell’umanità. L’arpa è suonata per voi; la Quaresima è fatta per chi si deve emendare e convertire.

Pomeriggio

   Quell’arpa che ha suonato intanto che voi siete stati a pranzo, ha domato qualche vescovo che si è fermato dal perseguitare la mia Chiesa. Si sono accorti e hanno detto: “Siamo morti! Siamo vivi per il demonio e siamo morti per il nostro Cristo!”.

A p. Pierino

   (P. Pierino ha chiesto un pensiero per don Amintore, dato che è il più anziano, e, dopo, per lui. Gesù ha capovolto la cosa, dicendo a don Amintore: “Lui ti dà la precedenza per rispetto verso di te, ma Io do il pensiero prima per lui) ".

   Che conta è l’amore per Me; in qualunque modo tu operi, sia materialmente sia spiritualmente, fallo per Me. Metti la retta intenzione, che nessuna parola andrà perduta e sarà scritta in oro sul libro della vita. Se ti capitasse di trovarti in difficoltà, pensa che sono tornato per accomodare ogni cosa e va’ avanti in pace e tranquillità. Non sono venuto a castigare, ma, tramite voi, ad istruire e a convertire. 

Sappiate che Io sono l’Infinito: moltiplico il tempo, così lascio fare e lascio tempo di convertirsi. Tanti si convertono in fin di vita, così la mia misericordia si diffonde e le opere del demonio rompe, anche le massime del mondo.

E’ l’anno del vostro fondatore: che operi miracoli e che sia conosciuta la sua sconfinata carità universale! La carità va rinforzata con l’umiltà e la perseveranza, perché anche lui [S. Girolamo Emiliani] tante volte è stato corretto [=contrastato, offeso] da chi era meno santo di lui, ma non ha interrotto il suo apostolato: ha continuato e così si è santificato. E’ tutto buono per avere meriti.

La Casa di Esercizi [di Somasca, dove è superiore p. Pierino] non c’entra con lo sfacelo che avviene. La Madonna col vostro fondatore vi guarderà benigna e allontanerà le opere maligne.

Il ricordo: quello che Cristo promette tante volte avviene dalla sera alla mattina, a volte bisogna aspettare l’ora di Dio. Il mio braccio destro è in funzione ad accomodare gli sbagli e, nello stesso tempo, ad accomodare le teste malsane. Occorre dare importanza a tutto, ma, prima, che vale di più è ciò che dura in eterno. 

A don Amintore

   Voglio metterti in quiete: di quelli che vengono qui tu sei il superiore di tutti. Se venisse anche il Cardinale, tu sei il superiore, perché hai incontrato Me, e il Cardinale ha incontrato quelli che lo tradiscono.

Vogliono gli Scritti? Che cosa ne farebbero degli Scritti, se il popolo non è preparato? Non capirebbero niente!

  Se avessero meditato su tutto quello che avviene, che è tutto apocalittico, avrebbero capito che è il tempo del mio Ritorno e non si sarebbero fatta tanta meraviglia.

Ai contestatori di’ che i teologi non sono Cristo e Cristo non è un teologo, ma è la Verità.

Anche tra i teologi ce ne sono di quelli bravi. Ma, anche se il teologo dice la verità misurata a seconda di quelli che ascoltano, però la teologia non sia bugia.

Pensate che coloro che mi tradiscono non devono fare paura a voi, perché i primi siete voi, ma dovete pregare perché smettano.

P. Pierino: - Dicci qualcosa che ci fa contenti, qualcosa di godimento.

E Gesù: - Voler godere in terra d’esilio ed essere contenti?! Allora ti dico chiaro e tondo: godi la felicità d’avermi incontrato, d’avermi conosciuto e di essere stato oggi con Me. Più di così gioia non c’è.

Ti do un’arma da adoperare, di difesa: sia la tua arma l’amore alla Madre mia, tenero ed affettuoso. Lei ti suggerirà quello che devi dire e fare e tu ti troverai libero da ogni responsabilità, perché tutto ciò che farai e dirai sarà con retta intenzione, e docile e bella sarà ogni azione. La corona del Rosario sia il gaudio della tua vita; la speranza sia il Sacrifico incruento, se rimane insieme con Me, nell’Olocausto che compio. E’ per quello che il mio dire non è mai finito e voi non avete mai terminato di scrivere quello che Io dico.

Siamo in un’ora decisiva e solenne, perciò in pace e tranquillità dovete tutte le cose prendere. Dovete vedere dappertutto quanto vi amo: è il mio amore che vi deve guidare, è del mio amore che dovete campare.

Salga all’Eterno questa giornata in mia compagnia, che nessun sacerdote, neanche il Papa, oggi acquista tanti meriti come voi due qui insieme con Me: è pegno di sicurezza di conversione per tanti vostri confratelli, quando avranno la luce di discernere il bene dal male.

Scena

   La Speranzina (un uccello piccolo che canta bene e si difende) sopra il caminetto dell’ospizio canta La Squilla di sera, canta la vincita della Madonna che sul mondo da Regina universale impera. Questa speranza non sarà mai delusa, perché non invano parla insieme con voi la Madre mia.

Alla mamma

   Che sia pronta a guarire, perché ha la sua mansione da continuare in canonica. La mia Madre la saluta e la ricorda.

A p. Carlo

   Caro p. Carlo, è l’ora tua di spingere il demonio nell’infernale fuoco. Sii pronto e svelto, affinché non abbia a ferire te. Vedi che il Cardinale Anastasio Ballestrero ti dà una mano! E così sarà adesso la tua suprema vincita: [quella] di mostrarti un vero padre di S. Girolamo Emiliani, con la forza della Virgo Sacerdos, che, nel benedire, essendo gloriosa, ha una forza suprema contro il male e contro lo spirito delle tenebre. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, che mi hai tanto amato, voglio contraccambiarti col mai separarmi da Te e dal tuo Divin Figlio. Aiutami ad essere fedele.

Intenzione dell’Olocausto

   Che giunga alla Chiesa la notizia che sono ritornato, insieme con la luce che sono aspettati a fare la pace.

Parla la Madonna

   Gesù, riportando le parole di Maria, dice: -Vi chiede di non avere temenza di nessuno e vi dice: 

“Prudenza, ma non temenza di quest’Opera divina che ha compiuto il Figlio, ma siate pronti a difendere. Certamente non rimarrete dei vinti. Guardate che hanno paura della verità da non sapere più come fare a rispondere”.

Gesù: - Parlate della Madonna e Lei parlerà a voi. 

Ancora la Madonna: - Vedete quello che ho fatto col francescano Luigi.[Vedi la storia del frate Luigi Rizzieri di Bienno, il penitente che ha visto la Madonna nel 1490]. Con voi sarò più larga e più attenta nell’aiutarvi, sarò più materna per farvi conoscere che siete dei miei. Siccome sono l’Imperatrice sul globo sopra gli otto cieli, ove ci sono le nuove creature, quando al mattino benedirò, la prima benedizione sarà per voi ed anche per i padri assenti, per far sì che la riuscita dell’Opera di Cristo sia assicurata e dalla Chiesa premiata.

E Gesù: - Pensate che, quando la Madonna parla a voi, è solo rivolta a voi e a nessun altro! Sono semplici le cose che dice, ma tutte per voi che siete i ministri.

Dono di angeli

  Vi do gli stessi angeli a tutti e due perché siete sacerdoti, quanti ne volete, assortiti: angeli, arcangeli, troni, ecc. I tre, Michele, Gabriele e Raffaele, ve li impresto; poi, quando siete tutti e due ai vostri posti, tornano indietro e salutano Me.

Ultima

   Vi accompagno a casa con la fanfara angelica, che sarà utile per l’Italia e anche per l’America.

Sorpresa

   Tireremo a sorte (lo dirò un’altra volta) a chi toccherà dire al Cardinale che sono ritornato. 

Don Amintore: -Faglielo dire dal Papa!

E Gesù: -Non preoccuparti; glielo si dirà quando lo domanderà direttamente lui, il Cardinale. Intanto non bisogna pensarci.

Parola bella

   Pagatemi, che ho detto all’angelo di suonare l’arpa. Farete così: mai dimenticarvi del mio Ritorno; mai scordarvi dell’amore che vi porto; in ringraziamento per la vocazione sacerdotale vivere con Me in eterno. La Madre gioirà e un regalo grande a voi due darà.

                                                                                                     24-2-1986

Presente don Amintore

Cronaca

   Da ieri la Madonna dà tanti lumi alla Chiesa e, prima, a chi scrive ciò che dice Cristo. (Prima ne dava delle briciole).

   Si realizza adesso quella visione che ha avuto Alceste nel 1940: le è apparsa la Madonna sul quadro dipinto nell’altare di S. Agostino, nella parrocchiale di Bienno. La Madonna dipinta nella pala si è fatta viva: le è passata una mezzaluna sulla testa, che è la luce dello Spirito Santo che si è diffusa in tutto il mondo.  

Quest’apparizione è avvenuta il 23 febbraio 1940 e si realizza adesso, dopo quarantasei anni! Gli anni precedenti sono stati di preparazione.

Il regalo grande che vi farà la Madre è questo: di passare la luce diretta a voi e anche alla Chiesa, che capirà i disastri che sono successi.

A don Amintore

   Hai fatto bene a non accettare di andare a tenere una relazione al gruppo così detto degli “impegnati”, perché fanno le cose e poi vogliono avere il benestare; invece devono domandare e, al più, decidere insieme al sacerdote, altrimenti il sacerdote è succube.

Ricordati che ciò che fanno a te, lo fanno anche a Roma, al Papa, come pure a Milano al Cardinale: i piccoli comandano i grandi, i figli i genitori, i coadiutori i parroci, perché c’è la rottura dell’autorità.

Piera dice: -Che la finiscano, che è ora! 

E Alceste: -Ad essere il beniamino della Madonna c’è sempre da essere urtato e contrastato.

La Madonna a don Amintore

   Sarai guidato da Me passo per passo e, in ciò che farai e dirai, accanto a Me ti troverai.

Sai che i lumi, te li posso dare prima che arrivino alla Chiesa. Così in piena luce ti troverai, anche se gli altri saranno in piena tenebra e, se non si emenderanno, un bel giorno saranno corretti dal popolo. Non sarà una cosa solo nella tua parrocchia, ma anche nelle altre, dove ci sarà qualche temerario che non vorrà cedere. Allora il popolo li fermerà e avranno grandi umiliazioni, perché ricevute dagli inferiori.

Cronaca

   Oggi l’ hanno pagata cara quei laici che abusivamente si sono presentati al Papa a chiedere un rastrellamento di chi ha doni soprannaturali, credendo di prendere dentro Bienno e che il Papa li incaricasse [a fare ciò]. Invece sono stati respinti: il Papa gli ha risposto che le chiavi per poter capire se le cose sono soprannaturali o no le ha la Chiesa sola. E una grazia a questa gente dona, indicando le cose che sono permesse a loro [=ai laici] e che, se faranno ciò che a loro lui ha indicato, daranno grandi appoggi alla Chiesa, senza entrare in cose che spetta solo alla Chiesa capire, controllare, per poter così agire.

Alla mamma Angiolina

   Per lei farsi servire è una mortificazione che le procurerà tante grazie più grandi. 

Benedizioni della Madonna

   Quando la Madonna dice: “Benedico tutti”, siete benedetti: dovete prenderla in parola, perché di fatto avviene così tutte le mattine, durante l’Olocausto.

Cronaca

   Ogni tanto Gesù dice ad Alceste: “Non morirai da malfattora!” e nient’altro.

E’ arida la faccenda, ma sicura. Alceste vede che la Cosa è lunga, ma prega sempre, sperando contro ogni speranza.

   Alceste in questi giorni è disturbata, perché vede che coloro che non vogliono neanche riconoscere di aver sbagliato vorrebbero venire per avere loro gli Scritti e per incominciare, dopo che sono trentotto anni che si è incominciato!  

   Siamo in un punto decisivo: di dovermi e potermi con finezza e verità servire, conoscendo la grande oscurità in cui sono stati gli altri che, appena si sveglieranno, saranno un po’ temerari. Bisognerà calmarli e dire loro che da Cristo sono amati e di ringraziarlo nell’Eucaristia: è l’unica via per calmarli e fargli dire di sì. Bisognerà aiutarli a non bestemmiare e spiegare loro che è stato il demonio ad ingannare. Il fatto che si calmino ed ascoltino è una forma di resurrezione: è l’ultima prova che li rende santi e perfetti, in somiglianza a Me.

Ma occorre che mi abbiano ad imitare, che Io sono mite ed umile di cuore. Intanto che voi così vi intratterrete, Io cambierò loro il cuore così che, dopo, dei miei saranno e sul giusto opereranno.

Parla la Madonna

   Sono in possesso di un grande potere e di un grande segreto. E’ un po’ presto per dirtelo. Ma lo vedrai in pratica. Quando questo segreto si svolgerà, la tua fotografia insieme con Me si vedrà; allora comprenderai quanto ti ho amato e quanto ti ho aiutato.

Ciò che ho in possesso, lo devo svelare, ed è a pro di tutti: prima ai consacrati e alle donate a Me, dai quali ne avranno anche tutti gli altri.

Appena mi invocheranno e avranno stima di Me, già graziati saranno, appena il clero sarà svegliato alla nuova aurora, che non avrà più tramonto, perché Io sono la Madre del Padrone del mondo. Tengo te molto da conto. Pregate e confidate, che delusi non rimarrete. Sulla mia parola parlate del potere che Io ho sugli uomini, e vedrete la corrispondenza. Tutti i giorni la luce crescerà e la notte non calerà più (naturalmente sullo spirituale).  

Situazione

   Don Amintore domanda cosa manca agli scrivani per la conoscenza del Ritorno. 

E Gesù: -Quando la Cosa si svolgerà, capirete più che se foste profeti. Prima hanno consumato tutte le scorte della luce che avevano. Adesso è divenuto scuro del tutto. 

Il demonio è punito; non c’è più battaglia con gli angeli che fanno la loro parte con gli uomini, e i satelliti del demonio degli averi fanno quel poco che possono, ma l’uomo può dire di no. 

L’immensità di Dio

Don Amintore dice: -Spiegami l’immensità di Dio.

E Gesù: -Per studiare l’immensità di Dio, bisogna che venga Lui a farsi conoscere. Non si può confrontare l’immensità di Dio con qualcosa del mondo, perché non c’è paragone con Lui, che è un Dio solo in tre Persone, e ognuna ha la sua mansione.

L’uomo crede e Lui a chi crede dà quella luce di conoscere ciò che Lui vuole. 

Si diceva che a studiare il firmamento si risaliva dalle creature a Dio, ne veniva la credenza in Dio. Ma ora [gli uomini], a salire con superbia, a sentirsi facoltosi e vicini al cielo stellato, invece di credere in Dio, trovano la morte, la distruzione di se stessi. Beati quelli che insegnano che c’è l’altezza, ma loro non salgono sul pericolo! Così sanno che non possono fare delle stelle un aeroplano per salire e scendere.

 Meno male che l’hanno attaccata con la luna [=hanno rivolto continuamente la loro attenzione ai viaggi sulla luna] a dire che passeggiavano dentro! Sia tonda, sia metà, sia un quarto, scotta! Adesso cala, poi cresce e diventa ancora tonda. Verrà un giorno che ne darà poca luce, fin quando si spegnerà del tutto, alla consumazione dei secoli, insieme col sole. Ma allora l’uomo qui in basso non ci sarà più e poi a pezzi la luna cadrà e renderà a terra d’esilio scosse terribili. Ma la bontà di Cristo avrà portato il suo popolo a salvezza, in alto, con le ceneri dei morti che risorgeranno in alto.

Confidenze

   L’ora è tarda. Io ti terrei qui fino a domani mattina, come facevo col p. Mario nel tempo passato, se il tuo paese fosse in fondo a Bienno. Invece ti darò angeli in quantità [così] che sarai in compagnia speciosa. La Stella Cometa ti guiderà; la Madre ti promette felicità appena il Papa si renderà conto del mio Ritorno,[perché]  sarà in possesso [del Deposito].  Faccio presto Io ad aiutarlo, perché il Papa non è un ossesso: da sopra gli otto cieli gli telefonerò e lui capirà che gliene ho fatta una grossa. Al primo momento avrà un po’ di smarrimento, e poi subito l’accertamento.

Voi non avete bisogno di andarlo ad avvertire, ma verrà lui a dirvi, ad accertarvi che non vi siete sbagliati.

Domani mattina, quando andrò su, gli faccio quella telefonata… per forza, perché non prendano voi in colpa! Bisogna che lo avvisi, perché gli altri vanno a stancarlo, perché don Amintore non vuole essere incolpato che, oltre ad avere impoverito la sua parrocchia, abbia impoverito anche Bienno a non svelare quello che sa!

Il primo miracolo che faccio a te, don Amintore, è questo: ti salvo dalle farfalle (cioè le donne che girano intorno per voler sapere qualcosa) perché diventeranno tante, come le lucciole che hanno visto le figliole del privilegio nel bosco del Lapidario. Come la Cosa sarà svelata, tutti vorranno sapere.

Alla mamma

   Non si avvilisca, perché guarirà.

Alle suore della Bernaga

   Le suore che vogliono i fiorellini (altre vocazioni) bisognerà che si sacrifichino per farli nascere senza la semenza, cioè anche senza la preparazione. Ma il Signore può.

Intenzione dell’Olocausto

   Che questa luce del calice e quella che dà la Madonna dal suo Cuore sia proficua per tutto il clero e per la Chiesa mia.

Ultima

   Quando il clero sarà tutto di Me, il popolo tramite voi verrà tutto a Me.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote, fa’ che io sia la tua prima prole ed anche i padri che hanno il permesso siano tutti alla sequela di Cristo.

La Madonna dice: -Metto Io il visto.

Parola bella

   Guarda che non ci hai rimesso niente per quello che ti hanno fatto, perché si sono accorti [di aver sbagliato] E, se manterranno il proponimento, di queste cose non ne faranno più. Non ti dico quello che ho fatto loro: li ho multati. 

Don Amintore aveva chiesto ancora una parola della Madonna. Ma Alceste dice: - La Madonna è lontana, in Paradiso, e mi fanno male gli occhi, quando parla!  

Poi Gesù gli dà un pensiero per la sua mamma: - Ti faccio un regalo: lei si troverà contenta di quello che sentirà del suo don Amintore.

                                                                                                     28-2-1986

Presenti p. Mario, p. Carlo, p. Erminio, don Amintore e don Oscar

Cronaca

   Tutti i Somaschi hanno ottenuto il permesso di venire a Bienno.

Saluto

  Il saluto è fondato sulla verità che oggi è incominciato il mio giorno, giorno di Dio che non avrà più fine. E questo giorno porta su di voi il sigillo del mio infinito amore, per cui vi ho scritto con parole d’oro sul libro della vita, proprio per la perseveranza nella credenza in Me Ritornato e perché, accettando la mia volontà, non avete disprezzo per la persona che ho adoperato, senza confrontarla con la dignità che a voi ho dato. E così l’ho lasciata campare.

Io mi sono fermato per fini altissimi finché la famiglia sacerdotale verginale è stata riunita, col permesso di chi è superiore. Così verso S. Francesco e S. Girolamo Emiliani, che non erano sacerdoti, aumenti la stima da parte del popolo, perché essi sono benefattori dell’umanità, avendo dato la propria vita per la carità e per la salvezza delle anime. 

Questi santi, che in un momento preciso da Dio sono stati conquistati e portati nel mondo senza essere del mondo, invitano tutti gli uomini a non disperare mai, a sperare il perdono e il mezzo di convertirsi, anche se molti hanno sbagliato. 

Da questi autori di santità tutti i generi di persone hanno da ricevere e da imparare, e chi ha peccato anche a decidersi a ritornare a Dio e a non ricadere in peccato. Questi devoti insegnano a confidare nella Madonna, a tenerla come Madre nei bisogni dell’anima e del corpo, perché la Madre del Cielo non ha mai abbandonato gli uomini né mai li abbandonerà, ma sempre l’aiuto di voi sarà. 

Comincio con voi questa giornata, che è il giorno da tempo indicato, il giorno del Signore, in cui tutto posso fare e in tutto vi posso aiutare. 

Oggi la SS. Trinità fa sfoggio del fuoco che lo Spirito Santo cede e concede attraverso il Cuore Materno per svegliare la Chiesa mia dall’agonia, cioè dal silenzio perché non può sempre e dappertutto svelare la verità.

Lo Spirito Santo nell’Era di Maria cambia il modo di arrivare alla Chiesa, passando attraverso il Cuore Materno quella luce e quel fuoco che ringiovanisce la Chiesa. E così Cristo rimane nella sua Chiesa. Come Cristo è passato da Maria per opera dello Spirito Santo, così è ora.

C’è anche da perdonare e da rifare.

Precisazione

  Gesù faceva vedere ad Alceste la dignità del sacerdote che, se mancava, lo offendeva grandemente. E Alceste doveva stare con Cristo, che faceva questa valutazione. Gesù mostrava a lei quanto era grande l’offesa fatta dal sacerdote, anche per far vedere quanto vale il sacerdote nel confessare, nell’applicare il perdono a chi, pentito, lo chiede per i suoi peccati.

Occorre un’annunciazione al Papa

   Questa Cosa non va detta a nessuno, se non a quelli a cui è diretta, perché è claustrale. Quindi gli altri non possono pretendere di sapere e di avere gli Scritti.

Deve essere l’angelo della verginità che annuncerà al Papa il Ritorno, Occorre un’annunciazione, quando sarà ora, perché non voglio essere rifiutato. Occorre il tempo nelle cose del Signore.

Parla la Madonna

   Il mio Cuore, figli miei primi, è a vostra disposizione: adoperatelo come volete, perché gli eredi di Me voi siete, di ciò che opero e di ciò che intendo fare.

Fate in modo che la mia volontà sia la vostra; essa combacia proprio con la volontà del mio Divin Figlio, che è il vostro Maestro, Redentore ed Eterno Sacerdote, che vuol unire tutto quello che fate voi di giusto con tutto quello che opera Lui. Va unito a voi affinché la sua Venuta, il suo Ritorno faccia scoppio su tutta l’umanità.

Certamente per prima ci sarà la Chiesa, che deve evangelizzare tutto il mondo. I pochi, voglio farli diventare tanti e, un giorno, tutti.

A proposito di tanti scrivani oggi a Bienno dopo otto anni

   Se la famiglia sarà numerosa, vuol dire che non finisce il mondo! Io lo tengo, il mio clero, non lo cambio!  E se non sarà degno, lo castigherò. (Gesù nel suo Ritorno non si lascia sputare in faccia).

Buon pranzo

   L’angelo Sacario su di voi traccia l’arco trionfale e la luce più fulgida su di voi scende e vi renderà giusti e sapienti. Essere sapienti fa parte della vita santa. Guardate di diventare santi, se non santi d’altare, santi per i prodigi di salvare le anime.

La santità fa parte della giustizia di Dio: [il santo è] l’uomo giusto.

Pomeriggio

   Il sacerdozio d’onore dato a Lazzaro al Calvario era la figura di quelli che vengono segnati sacerdoti in Paradiso: tutti i fondatori degli ordini religiosi.

Arriva don Oscar e riceve la busta dell’Olocausto già preparata questa mattina.

E Gesù: - L’Olocausto deve essere completo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si apra presto alla mia Chiesa la via per conoscere la mia Venuta. Aspetto che ce ne siano anche altri preparati, perché non avvenga nessuna disputa contraria alla verità.

Saluto

   Il mio Cuore è colmo di contentezza e metto in voi tutta la mia fiducia, perché voglio che il mio sacerdote sappia l’amore che gli porto e la grandezza che gli offro: ringiovanito, colmo di grazia nuova santificante per santificare, inebriante per inebriare tutti i popoli per il mio Ritorno.

Saluto particolare a don Oscar 

   Che saluto ti darò? Tu sei quello delle vocazioni. Quanto più la luce arriverà e la grazia mia forti vi farà, anche la gioventù si sveglierà dal letargo e capirà dove Dio la chiama.

Perché è prematuro parlare del Ritorno

   A parlare ora del Ritorno si taglia la testa all’autorità, perché non sanno che la sapienza di Cristo [contenuta nel Deposito] è già stata detta agli apostoli, e badano allo strumento che Cristo adopera. Ho scelto una persona piccola, per ridurre tutti in umiltà. Anche la particola consacrata è piccola, ma è verità [la presenza reale]. Le sue cose, il Signore le fa tutte così: al Signore piace l’umiltà. Se ci s’insuperbisce dei doni di Dio, non si capisce più niente e si va in confusione.

Dono di angeli e consigli di ascesi a p. Mario partente

   Ti do una fila sterminata di angeli Raffaeli, che ti possano accompagnare nel viaggio ed anche nella predicazione quaresimale, perché abbia valore e potere il tuo dire. Nel viaggio sei accompagnato da questa schiera immensa che canta al suo Creatore, perché chi ascolta abbia luce e vengano santificate le strade perché questi angeli passano insieme con te.

Lavora sotto lo sguardo mio e avrai vita e darai inizio e indirizzo a coloro ai quali insegnerai la via della salita.

Chi vuol salire deve farsi coraggio ed anche un po’ faticare per arrivare alla meta [lassù] ove illumina il globo la Grande Cometa.

Parla la Madonna

   Tutto il giorno sto a vostra disposizione, perché volete essere consolati da Me. Ed Io cedo al vostro volere; così benedetti da Me in croce greca tutti siete.

Per capire che sono Io, la Madre di Dio, che parla, bisogna fare il segno della croce e poi leggere. Mi conoscerete che sono Io che ho parlato. Cristo ha un altro polso.

Giaculatoria

   Cuore di Madre Sacerdote ed Altare, ricoverami sotto la tua stola, perché sia un vero ministro del tuo Divin Figlio, Gesù Cristo.

A p. Mario 

   Guardami nell’Eucaristia. Vivi fisso in questo Divin Sacramento e di continuo sarai preparato per qualunque predicazione e per consigliare qualunque peccatore.

Motto

   Movimento di precisione e di santificazione: non perdere tempo inutilmente, ma approfittare del tempo per santificarsi, per poter santificare gli altri.

Per p. Pierino

   L’ho visto tutto contento e giulivo. Porta a lui una pianta d’ulivo, piccolina, da coltivare in quella casa [di Esercizi a Somasca], perché là regni sempre l’amore, la pace, perché tutti quelli che là vanno possano respirare di quest’aria primaverile di carità e di bontà. S. Girolamo dal Paradiso ti benedirà.

Agli scrivani (mai sazi della Parola di Gesù)

  Ho dato a voi tutto e poi ne volete ancora: sono tornato e sono tutto del mio clero. Così voglio essere sempre, finché ci troveremo insieme a vivere l’eternità che non più terminerà.

Perché le contestazioni a don Amintore

   Quelli che sentono le parole belle della Madonna devono aspettarsi sempre un po’ di persecuzione. 

In che periodo liturgico mettere la festa del Ritorno?

   Siamo in Quaresima, che prepara alla replica pasquale, che rappresenta la Passione, ma ancora più la Resurrezione di Cristo, perché la Resurrezione mostra la verità che sono vero Dio e vero Uomo. Ora c’è anche il Ritorno, che non so se devo metterlo in Quaresima o dopo, perché il mio Ritorno è avvenuto la seconda festa di Pasqua [=il lunedì dell’angelo]. 

Opera della Madonna

   Nel Ritorno ho disgustato quasi tutto il mio clero, anche perché il demonio appariva in tante parti e spingeva a combattere. 

Ora queste sedi, in cui appariva, sono finite, e la Madonna ha preso in mano tutta questa gente che ha venduto l’anima al demonio e ha pensato Lei a fermare questa vendita che non ha valuta, perché a vendere l’anima al demonio ha venduto una cosa che non è sua. E sul quadro di quelli che sono notati in quelle leghe sparisce la loro fotografia e la Madonna fa pitturare dagli angeli la croce. Così queste sedi spiritiche ove si presentava il demonio sono distrutte.

Confidenze agli scrivani

   Il mio Cuore mi dice di dirvi quanto vi amo uno per uno ed ho il diritto di essere riamato, perché troppo, più di tutti, vi ho amato. Chi riceve di più, deve dare di più. Il mio Cuore mi dice di dirvi di aiutare i sacerdoti che sono affranti, che sono stanchi di servirmi. Allora occorre aiutarli con la preghiera, con l’esortazione a continuare a servirmi e ad amarmi, per non trovarsi disperati tutto il tempo della loro vita per aver tradito la vocazione, dopo che si è promesso. Il mio Cuore dice questo.

Me lo ha squarciato Longino e dalla rottura del Cuore è uscita la Chiesa mia immortale. E, al rifiuto che hanno dato di Me Ritornato, si è ripetuta un’altra ferita da formarmi sul Cuore una croce greca, che fa la porta perché entrino tutti nel mio Cuore, tutte le stirpi d’ogni colore e d’ogni religione.

Appena sarò conosciuto, tutti i popoli si convertiranno e davvero nel mio Cuore entreranno. 

Il mio Cuore non può fallire, non può tradire e non può offendere nessuno. E’ per quello che lascerò entrare e poi convertirò e tutti al trionfo della croce inviterò, finché tutti si sentiranno di Me; ed Io mostrerò loro che sono il Redentore, il loro Rimuneratore, il loro Creatore. E così prigionieri del mio Cuore rimarranno e, nella vera Chiesa, che è la mia che ho fondato, rimarranno.

Buona cena 

   Che quella cena sia principio non di morte, ma di vita, non di fallimento, ma di risorgimento.

Parola bella

   Scenda su di voi la benedizione trina della SS. Trinità, affinché tutto il mondo veda la potenza, la grandezza e la bontà della Triade Sacrosanta.

Doni preternaturali ai sacerdoti

  Più il mondo si convertirà, più i doni preternaturali i sacerdoti avranno, soprattutto quello di conoscere l’interno delle persone, anche di sapere nella Confessione chi è pentito e chi non lo è.

Benedizione del Crocifisso

   Le mie mani hanno toccato questo Crocifisso, che significa il serpente che Mosè ha mostrato e che guariva chi lo guardava. Che guarisca tutta la gioventù dalla lebbra del peccato e che non abbiano più a stare senza la grazia di Dio, continuando a peccare. Questa benedizione farà diverse conversioni, se si pregherà; i figlioli e le figliole che pregano con viva fede e ricevono il sacramento della Confessione saranno sicuri d’essere perdonati dei loro mancamenti.

Che l’amore alla croce regni in loro col vivere in grazia di Dio; e chi cadesse, abbia a ricuperare e di nuovo a ricevere la grazia santificante, perché senza questa si mette in pericolo la propria anima.

A suor Marta

   E’ stata miracolata a guarire. E’ segno che pretendo da lei che compia tanto bene, tanto è il bene che le porto per la sua insistenza nel volere una parola direttamente da Me. Ti trovo che non sei solo nelle faccende, ma vuoi salire in un colpo solo la via della perfezione. Ed Io ti dico: se vuoi, puoi!

A Maurizio Uda

   Che riesca e conservi la vocazione! Gli auguro di arrivare alla meta. La Madonna lo guiderà per mano e lo condurrà anche nei difficili sentieri per arrivare allo scopo della sua vocazione. Non si stanchi e sia fedele, che sarà illuminato e aiutato.

Per una novizia di vita claustrale

   Bisogna superare i primi incontri con la vita claustrale, tenendo fissi gli occhi allo Sposo che l’ha condotta là, e non commettere alcuna infedeltà, per non essere rifiutata da Dio. La preghiera dà la continuazione nella fedeltà.

Che cosa significa trovarsi qui in cinque

   Significa che s’incomincia da principio insieme col Ritorno di Cristo, ben schiarito e ben capito. E’ un incontro voluto da Me, che sono Cristo Re, con sicurezza che Cristo non può fallire, non può sbagliare, non può danneggiare nessuno.

Dono di angeli

   Tre schiere: una la do a don Oscar, una al p. Carlo, che ha fatto il miracolo di venire qui oggi, una al p. Erminio, che è malato e viene qui per essere risanato. 

A don Amintore ne do una grande folla, una schiera di quelli che ieri mattina sono stati là all’Olocausto. 

Porteranno molto frutto alle vostre preghiere, per le vostre intenzioni e i vostri bisogni. Io sono abbondante nel dare; un giorno ciò che Io do si svilupperà, e tutti crederanno, e il mio Cuore lo sfogo farà. 

Viaggia insieme con coloro che ti ho regalato, che signore sei diventato, un negoziante ambulante di angeli. Prezzo non ne hanno, ma virtù e ispirazioni per tutti hanno in possesso.

Doni preternaturali per i sacerdoti

   A forza di bazzicare con gli angeli, i ministri miei rimarranno investiti dei doni preternaturali.

Don Amintore dice: -Non ci fai un anticipo?

E Gesù: -Contentati che sono così buono!

Alla mamma Angiolina

   Conto sulle sue preghiere per l’andamento della parrocchia. Anche a lei regalerò angeli, giacché si trova in canonica amata e voluta dalla Madre mia nel posto in cui si trova.

Ai genitori dei sacerdoti

  Che i genitori siano festosi per avere figli sacerdoti e la Madonna li benedirà. Per questo auguro loro felicità anche in questa vita, perché hanno dato i figli a Dio con buona volontà. Il merito è per loro e anche il profitto davanti a Dio.

Dio è padrone dei figli, però i genitori, se glieli danno volentieri, hanno molto merito.

Oratori

   Don Amintore prega Gesù di far capire al suo coadiutore di dividere gli oratori per un vero apostolato fruttuoso. Ma Gesù risponde che è presto, che non capisce, perché anche gli altri fanno come lui. Occorre che cambi la situazione in generale, cominciando dai superiori che non danno direttive giuste.

Ultima

   Guardate al mio volto, ricopiatelo in voi e siate specchio di Me in tutto il vostro agire. Vedrete i popoli tornare a Me per la fotografia di Me che portate in voi.

L’unione con Dio vi porti alla giovinezza primiera come [pure] la mia Chiesa. Così, in unità con Me, la Chiesa vedrà il grande profitto che le viene proprio per il mio Ritorno e farà il confronto con la situazione in cui si trovava quando non sapeva del Ritorno. 

E’ arrivata l’ora che gli angeli apocalittici abbiano a svelare che è incominciata la nuova Era con la Parusia, che vuol dire: Cristo è ritornato a farci compagnia.

Don Amintore domanda: - Non parla la Madonna?

E Gesù: -Vedi come sei goloso, anche se è notte [=sera inoltrata]?!

Parla la Madonna

   Io sono la Porta del Paradiso: chi vuol entrare, passi attraverso Me, che alla salvezza eterna si arriverà. 

Se vedete qualcuno che non cede e non ha fede, mandatelo a Me, ed Io lo solleverò, gli mostrerò il Paradiso e gli insegnerò a distaccarsi dalle cose di terra d’esilio. Come Madre di buon ausilio mi troveranno e l’era del peccato abbandoneranno.

Parola bella

   Vi farò partecipi della luce grande che do dall’Eucaristia, perché voi siete i costruttori di questo sacramento e provvedete a tutti la vita eucaristica, che è il centro del mio amore e il miracolo più grande che potevo dare. Così posso chiamare a Me ed aiutare tutti i cuori afflitti, le persone abbandonate e che non hanno nessuno, per cui potranno dire: “ Mi manca tutto, ma ho Cristo Eucaristico che mi ama!”.

                                                                                                     3-3-1986

Presenti p. Carlo, p. Pierino e don Amintore

Saluto

   Due sono le arche: l’arca mariana e l’arca dell’alleanza. L’arca mariana quella che sale e scende, e l’arca dell’alleanza sta all’Apidario.

L’arca dell’alleanza all’Apidario si muove ed entrano gli angeli: si allarga e s’innalza, perché è l’arca della salvezza. 

La barca di Pietro in avvenire sarà l’arca dell’alleanza. Quando il Papa ne sarà in possesso e vi sarà entrato il clero, cominceranno ad entrare i battezzati e farò posto per tutto il genere umano. Nell’arca dell’alleanza ci sarà Pietro al motore, ma che guida è il Redentore. I nomi degli scrivani sono già scritti dentro. 

La cosa è simbolica. L’Apidario è l’apice dell’amore. 

Don Amintore domanda: - Ma non dobbiamo diventare in tanti?

E Gesù: -Per venire qui siete già sufficienti voi. E’ quasi meglio che i preti giovani non vengano, perché hanno i loro parroci che non credono al Ritorno ed essi non possono né venire né fare quello che Io dico. Ciò che conta è che lo sappia il Papa. Allora la strada si aprirà a tutti.

Cieli nuovi e terre nuove

   Ora il sangue del calice che Cristo consacra si unisce al sangue del calice che consacra il ministro retto. Questo fa sì che l’Olocausto del Cristo si unisca con il Sacrificio incruento del ministro. La Comunione veniva fatta da Cristo solo ad Alceste, che rappresenta tutta l’umanità. Ma il Mistero non avrebbe avuto sfoggio a fare la Comunione ad una sola persona, così Cristo ha portato sul nuovo globo i Terrestrali, unendo i due globi in uno; e tutti questi Terrestrali fanno anche loro la Comunione.

Ora Gesù chiama questi due globi non più Terrestre e mondo nuovo, ma nuovi cieli e nuove terre.

Lotta al Ritorno

   Il mondo è cattivo con Cristo Ritornato, e Bienno in particolare. E’ avvenuto come a Nazareth nei confronti di Gesù, perché quei di Bienno volevano entrarci loro a guidare la Cosa, senza sapere neanche di che si trattava. Com’ era possibile una cosa simile, trattandosi poi di Cristo Ritornato?

Ai padri

   Pensate quanti anni ho aspettato per farmi conoscere dai miei rappresentanti, prima di partire. E siete venuti voi, padri, in numero maggiore, perché il vostro fondatore è un santo. Egli ha visto la Madonna e non ha potuto dimenticare tal Madre di Cristo e ha dovuto un po’ per volta improntare la sua vita sull’aiuto che Lei gli aveva dato, perciò lui doveva aiutare gli altri. Lei gli ha dato mano ad uscire dal pericolo degli avversari, insegnando a tutti di ricorrere alla Madonna nei pericoli dell’anima e del corpo e ad invocarla sempre, che Lei non dirà di no.

Vedete la durezza del peccatore che domanda perdono e subito dopo offende Dio? Raccomandateli alla Madonna, insegnate anche a loro a tenerla come la loro Protettrice, che non andranno perduti. Questi sono gli esempi che il ministro deve ricopiare e farsi propri, avendo a che fare con gli uomini che si vedono [=sembrano] incorreggibili e che, invece, con l’aiuto della Madonna e il suo patrocinio, potranno arrivare a salvezza. Le cose più belle, la consolazione più grande che deve avere il ministro è portare il peccatore alla Madonna, e Lei lo porterà a Cristo.

E la propaganda -diciamo- che si deve fare è ricordare la presenza reale di Gesù Eucaristia, che aspetta tutti a Sé e non si stanca mai di aspettare, anche se non arrivano mai.

Badate che il Ritorno è avvenuto alla terza benedizione eucaristica: Cristo è passato attraverso l’ostia consacrata per poter mostrare il suo amore. (I tre segni di croce significano i tre tempi del mondo).  E così arrivava di nuovo in terra d’esilio per unirsi alla sua Chiesa che, dopo la guerra fratricida, aveva bisogno di ringiovanire, perché il suo Fondatore ha trentatré anni che non crescono.

Così dev’ essere la Chiesa davanti al mondo nell’esporre la verità, che è sempre quella: ne deve dare una spiegazione sempre più chiara e più limpida, perché anche nella storia dell’uomo la verità non deve essere una falsità.  Lo esige il terzo tempo dell’Era Mariana, in tanta confusione di mezzi e di idee contrarie, perché si mette sul campo umano ciò che deve arrivare all’Eterno.

[Per arrivare all’Eterno] non è sufficiente per gli uomini vedere che tutti si spengono, se non sanno e se non vivono sapendo il mio Ritorno. (Il Ritorno però appartiene alla Chiesa).

   E’ facile che chi vede la Madonna veda anche gli angeli. Così è stato anche di S. Girolamo Emiliani, che li ha visti e ha sempre avuto una grande devozione per gli angeli. 

A S. Girolamo la Madonna ha dato la mano per non farlo vedere dai suoi nemici quando è uscito dalla prigione; gli aveva dato la chiave della prigione. Era tutto incatenato, era in una situazione tale da morire, se continuava! 

(Alceste si è sentita male a vedere i sentimenti di S. Girolamo e della Madonna in quel momento).

Confidenze

   La confidenza che più mi sta a cuore rivelarvi è che vi trovate sempre uniti a Me, in un’unione tale da non potersi più separare. E così dovrebbero essere tutti i ministri consacrati.

Il mio Cuore è stato trafitto due volte: prima da Longino, poi quando mi hanno rifiutato [ nel Ritorno]. E così, se vengono a capire che sono tornato, il mio Cuore si aggiusta e diventa nuovo. Questo mio Cuore rifatto, senza nessuna fessura, deve portare tutto il clero alla virtù pura, pensando che la verginità è l’essenza di Dio, di Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose, con perfezione e bontà.  

L’uomo è sempre stato aiutato dal suo Dio, tanto che sono venuto a redimere. E, dopo essere stato alla destra del Padre quasi duemila anni, sono tornato glorioso e misericordioso a portare a voi la pace, la carità immensa che godo e l’umiltà profonda che vivo, specialmente nel Sacramento dell’altare. Nessun lamento, nessuna pretesa, ma la mia presenza reale è vera.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero creda, che il clero speri, che il clero chieda ciò che gli occorre, ed otterrà. Non si dia alla disperazione.

   Ora che si unisce il sangue del calice di Cristo con quello del calice del sacerdote deve funzionare la grazia, finché sarà facile capire il Ritorno di Cristo.

Certe cose umane di cattiveria contro il Ritorno devono finire. Queste contrarietà che ci sono ancora fanno capire come si è indietro [=lontani dalla conoscenza del Ritorno]; ma queste cattiverie sono diverse da quelle del demonio, che è pertinace. L’uomo [invece] deve emendarsi e smettere di fare cose che urtano. 

Parla la Madonna

   Il mio sguardo misericordioso, amoroso e pietoso è rivolto in questo momento a voi, figli miei primi. Desidero che diventino tanti i sacerdoti che si donano a Me come apostoli miei, affinché il loro apostolato sia marcato del mio potere e abbiano a prepararsi un posto nel gaudio vicino a Me, senza toccare le fiamme purificatrici. 

Molto posso fare in vita, in morte e anche nell’eternità per le anime consacrate, specie per chi ha il segno sacerdotale. Sono posta nel mondo Madre della Chiesa perché [essa] mi ha voluta in aiuto, in appoggio al Pontefice e a tutti voi, perché è l’Era mia: lo Spirito Santo passa attraverso il mio Cuore Immacolato i suoi raggi infuocati ed Io li cedo alla Chiesa, affinché sia in tutto vittoriosa e sia visto davanti al mondo intero che la Chiesa del Redentore è una sola.

I miei affetti più intimi e più di profitto a voi li cedo. Adombrata dalla SS. Trinità mi trovo in Cielo.

Buon pranzo

  Questa cena primaverile del terzo tempo vi faccia vittoriosi su tutto e sempre più vicini a Me, che sono Cristo Re. 

Ci si deve nutrire per poter sempre più servirmi e amarmi. 

Pomeriggio

  In avvenire mostrerò a tutti i frutti delle Redenzione, tutti saranno beneficati da Me, e il mondo, beneficato, conoscerà chi lo ama, chi gli fa del bene e chi lo vuole salvo.

Agli scrivani

   Vivere ciò che vuole il mio amore, vivere pensando a Me, a quanto vi amo. E, sull’amore [=guardando all’amore] che Io vi porto, trovatevi sempre disposti a ricopiarlo, per imprimere nel vostro volto la mia faccia dolce, caritativa, viva, e la mia fisionomia piena di verità, di giustizia e di pace.

Questo è il mio ritratto che dovete ricopiare in voi. 

Il segno sacerdotale col carattere che ho regalato a voi perché facciate Me, vi porti alla perfezione. Sapete che l’ultima Comunione che avete fatto prima di essere consacrati ha lasciato in voi impresso Me Eucaristico che, accolto, in voi resta sempre; e così il segno sacerdotale brilla di vita eucaristica e di amore per Me Sacramentato.

   Nel Ritorno sono passato attraverso l’ostia consacrata. Quando ho istituito l’Eucaristia, mi sono comunicato Io Stesso per primo, per andare col corpo eucaristico a disfare il Limbo e a rivestire delle pelli degli animali quelli che erano giù [in fondo al caos]. 

La conclusione è questa: che giudica l’uomo al giudizio particolare è Gesù Eucaristico.

Dunque, chi consacra Gesù Eucaristia deve vivere e meditare questa grandezza che regna nel sacerdozio ministeriale e quanto è necessaria la celebrazione della Messa. Ecco che il ministero sacerdotale l’ho dotato di Me Stesso e lo tengo per questo abile a fare Me!

Saluto a p. Pierino

   Il saluto è molto forte, molto necessario e molto caro a chi mi ama: va’ con la benedizione mia al tuo dovere, che, insieme con Me, mai abbandonato ti troverai. 

Quando s’innalzerà l’arca dell’alleanza, sarete presenti anche voi ad accogliere le stirpi che verranno alla Chiesa, e così mostrerete che veramente siete apostoli di Me Ritornato e apostoli della Madre mia Sacerdote. 

Amate la Madre mia quanto volete e quanto potete, che Io accetto, perché chi ama la Madre mia, ama anche Me.

Ti darò l’uva matura dell’alto globo e il frumento che là matura, perché la celebrazione eucaristica sia pegno di santità per voi e per il popolo.

Dono di angeli

   Una schiera di quelli che questa mattina sono stati là [=nel santuario dell’alto globo] insieme con le creature terrestrali, che si sono comunicate (a loro gliene do degli altri).

Questi angeli fanno quello che tu vuoi a pro di tutti. Non essere avaro a distribuirli: lasciane uno o due nei paesi dove passi. Sia di profitto questo lavorio degli angeli, che devono portare tutti i popoli in fedeltà a Dio.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, stammi sempre vicino affinché tante anime Io abbia a salvare: una vicinanza che in tutto il mio agire mi porterà esultanza.

Parla la Madonna

   Gli angeli suonano l’arpa, segno di festività. Io parlo in questo momento a voi e in nessuna parte del globo sentiranno Me, cesseranno anche le ispirazioni. Qui c’è il mio Divin Figlio, così questo telefono misterioso fa giungere a voi la mia voce: siete caricati di dolori, di lavoro e dovete convertire, ed Io insieme con voi partecipo [al vostro apostolato], vivo, e vi farò nella Chiesa dei luminari di verità, di giustizia e di pace.

Più di quello che vi ha fatto il mio Figlio non saprei che darvi, ma vi do il mio patrocinio, la mia materna adesione, il mio aiuto nei vostri doveri di sacerdoti che vi sono imposti.

Per p. Mario

   Sii presente in tutti i tuoi doveri e godrai pace e tranquillità. Sai che dalla Madonna sei amato, che hai il suo nome. Sia imitata da te nelle sue virtù, e ti troverai contento e felice. Che ti dice questo è la Madre del Cielo che vuol farti felice.

Il demonio muto 

Il demonio muto è quello dell’impurità. Il vizio dell’impurità rende sordi e muti, perché fa perdere la fede. Uno che è sordo e muto, che persona è? Non si può più esprimere.

Così è nel bene chi è impuro: non si può più esprimere e non capisce più niente del soprannaturale. 

Cronaca

   Quel vescovo nero che va in giro con i carismatici per l’Italia ad esorcizzare ipnotizzando è un medium e non è vero che ha il permesso del Papa.

Il Papa e il Ritorno

   Sono venuto ad accomodare tutto, poi si accomoderanno anche le teste. Siccome non sono venuto a castigare, occorre aspettare l’ora di Dio.

 Il Papa è ancora lontano dal conoscere questa Cosa. Prima di sapere del Ritorno ha bisogno che ci siano quelli d’attorno che lo ascoltano, altrimenti è inutile parlare.

Commento alla scena di cronaca del 20-2-1986

 In una scena di cronaca si parla di due piante d’ulivo che erano in parte all’altare nella chiesa di Oggiono.

Sono cadute le foglie da sole perché si vedessero le bacche, che furono poi raccolte: hanno visto qualcosa di bello. Le piante furono poi strappate e bruciate. Tutte e due però avevano in parte un germoglio con le radici; questi germogli furono portati dagli angeli nel duomo di Milano. Se sono pianticelle piccole, significa che devono diventare grandi. Ciò vuol dire che il Cardinale di Milano a suo tempo s’interesserà della Cosa, in pace però.

Il Cardinale, quando vedrà che pianta è, quando crescerà, la benedirà.  

A p. Erminio (che ha scritto sulla Virgo Sacerdos) 

  Per la Virgo Sacerdos non si deve partire dalla teologia odierna, ma esporre la verità e lasciare agli altri i confronti che ritengono di fare.

Ai sacerdoti

   State attenti che Io porto il camice, il cingolo e il manto regale e, nel celebrare, i paramenti sacri della liturgia.

Amore e croce: è il sentimento della Quaresima che Io possiedo e voglio intrecciare.

Per amore ho redento, per amore ho sofferto, per potestà divina sono risorto e, dopo essermi mostrato ai miei, in Cielo sono andato al gaudio, ed ora sono tornato glorioso e misericordioso a far comprendere la soavità e la bellezza della mia Venuta!

   Per il raduno delle stirpi nell’unica Chiesa di Cristo i sacerdoti avranno degli aiuti particolari, soprannaturali, perché è tanto il lavorio da fare.

Quelli che sono stati scelti dalla Madonna e le sono più vicini in quest’Opera, saranno anche i più vicini in Paradiso.

A don Amintore

  Ti ho sempre tenuto da conto, non ti dimentico perché sei quello che sei venuto il maggior numero di volte. Sai che Io non posso soffrire; facevo soffrire Alceste quando là [ad Oggiono] ti facevano dei torti. Anche le ragazze [del privilegio] mi dicevano di fare in modo che non ti facessero niente!

Guarda che le cose andranno a posto un po’ per volta. Non dire della salvezza universale, che non occorre ora parlarne, perché non capiscono.

Ti libererò da tante croci e da tanti dolori: non ti diranno più niente riguardo alle questioni che hanno fatto, se tu non ne parli più.

Consiglio: trova un altro sacerdote per la predicazione del triduo dei giovani, dato che, se arriva un predicatore, si sentono importanti. Non farla tu.

Confidenze

   Volevo dire un giorno lontano, quando ho visto che non hanno accettato [il Ritorno]: “Sono pentito d’aver creato l’uomo!”.

E invece dico: -Sono contento d’aver procreato tanti figli e figlie innocenti ad abbellire il sacerdozio ministeriale finché, quando salirà sopra gli otto cieli, vedrà le meraviglie del Divin Maestro; e già godranno loro là la loro vita sacerdotale, “munita” di tante persone innocenti e belle, senza responsabilità, e netti di fastidi e di croci umane.

Così si capirà il danno che ha fatto il peccato e la bellezza della virtù e della creazione. Godete, voi che lo sapete, la bravura del vostro Divin Maestro, che vuole far felici anche voi a trovarvi là dove non c’è morte, ma padroneggia il trionfo della croce, ciò che ha guadagnato per tutti e per sempre.

L’amore alla croce formerà una bandiera unica da sventolare trovandosi là nel regno dell’amore, godendo in anticipo la bellezza, la bontà e la carità di Dio.

  Alla mia partenza voi avrete tanti lumi, ve ne darò ora, nel frattempo, e, quando verrà le Pentecoste, sarà tanta [la luce] sul popolo perché si prepari a credere ciò che voi insegnerete. 

Parla la Madonna

   Vi ho visto e ho pensato quale regalo vi devo fare per questa giornata passata qui col mio Divin Figlio.

Vi regalo una lampada ciascuno, che sempre arderà e mai si spegnerà. Vi sarà di conforto, vi sarà di luce, sarà come un libro che porta la storia che Cristo infonde nella sua Chiesa, che mai terminerà, ma gioia e consolazione questa luce a voi darà. Non vado oltre.

Questa luce vi accompagnerà ovunque andiate, così l’amore dello Spirito Santo vi assalirà e tanti fari di luce diventerete. Così i figli miei primi voi siete, e tutti vi vedranno in tale altezza alla quale vi ho chiamati, figli miei primi, lieti e vivi.

Alceste dice che ha visto Gesù girare intorno agli scrivani tenendo in mano, dietro la schiena, la chiave d’oro da dare al Papa.

E’ piccola e d’oro, perché è d’oro la religione di Cristo.

E Gesù: -Se non era per non farvi spaventare, la suonavo!

Don Amintore domanda se i suoi parrocchiani lo vedono come un sacerdote che è stato vicino a Gesù e se scoprono la dignità sacerdotale che promana dal segno rinnovato.

E Gesù: -Non ancora, ma presto s’accorgeranno!

Alla mamma

   Viva tranquilla e in pace, che la benedizione della mia Madre su di lei scende per il posto che occupa in canonica.

A p. Carlo

   Guarda a S.Girolamo che dal Paradiso vi guarda e, contemplando Dio, vede tutti i suoi figli che continuano la sua opera di carità e d’amore per le anime.

Ultima

   Accompagnati dal mio amore infinito, viaggerete verso i vostri doveri e la mia Madre vi accompagnerà con un raggio specioso dello Spirito Santo finché sarete a porto, nei vostri posti.

Se qualcuno vedrà la lampada della Madonna e i raggi dello Spirito Santo che vi accompagnano, avrà paura. Per quelli che non sono abituati a tale luce, questa diventa per loro una forza che gli fa temenza.

Occorre anche un po’ di timore di Dio per raddrizzare le menti e i cuori!

Parola bella- Missione degli scrivani

   Vi farò vescovi. Non volete? Vi lascio superiori, amatori di Dio.

Ecco la vostra mansione: insegnare la virtù, se si deve avere odio al male.

Insegnare il catechismo, non avere rispetto umano a dire ai grandi di fare il segno della croce, che il demonio sta lontano. Sono le cose necessarie e più utili per vivere bene e per schivare così del Purgatorio le pene.

Questa sarà la vostra garanzia, il vostro premio che vi aspetta.

Motto: “Voglio Gesù con me!”. E l’avrete!

Ciò che cercherete, presto vi sarà dato. Più presto di quanto voi credete [otterrete] anche tante cose che non avrete cercato, ma che Io vedo che vi saranno di stimolo, d’aiuto e di forza.

Ultimissima

   La vita mia sia in voi pegno di speranza e di solidarietà. Vivete contenti e in buona volontà.

Tutto ciò che vi auguro è per il bene vostro e per il bene di tutti quelli che dovete incontrare e consigliare. 

Dico anch’Io una giaculatoria: “Madre del buon consiglio, pensaci tu, aiuta questi ministri miei a fare molto e molto bene.”.

[Ho recitato] una giaculatoria anch’Io. E’ segno che sono devoto! 

Che diversità c’è tra Cristo Ritornato e Cristo Eucaristico?

Cristo Ritornato è la potenza, l’Eucaristia è l’amore.

                                                                                                     7-3-1986

Presente don Amintore

Saluto 

   Il mio Cuore è per te e in ogni cosa tu devi sperare in Me.

Situazione

   Gesù era adirato in questi giorni con i sacerdoti che celebrano indegnamente. Li ha chiamati farabutti, ma non ha detto di più.

- E’ la malavita che rovina. Evitano le preghiere, vanno a celebrare indegnamente ed è tanto se non bestemmiano. 

Sono senza di Me. Non c’è nessuna autorità che “risiede”, cioè che, di fatto, agisce con autorità. Fanno entrare i laici, perché vogliono rientrare [nel ministero] i preti sposati e ce ne sono ancora di sacerdoti che se ne vogliono andare… Vadano alla svelta e lascino stare la Chiesa!

Sofferenze degli scrivani per chi s’impone nelle parrocchie

   Questa Cosa è un compimento di Redenzione. Volete voi essere privati di entrare in questo compimento di Redenzione? 

Siete stati scelti dalla Madonna e chiamati da Cristo. Non vi cerco la vita, ma vi cerco il sacrificio della vostra volontà a sopportare tutto ciò che fanno a rifiutare Me. Farei in un momento a fargliela finire, ma sarei un traditore. 

Loro sono sotto terra con le lanterne a petrolio a comandare tutto ciò che si deve fare. Voi sapete che nella macchina con cui scrivono [le varie direttive] c’è anche del petrolio. Loro credono che sia la macchina che sente di petrolio, e invece sono loro nei pozzi di petrolio.

Io farò così: un bel giorno, con le loro macchine, li porto sul piano della luce, sulla terra. E allora si accorgeranno della lontananza che loro hanno da Me e scopriranno il lavorio che hanno fatto sotto terra a tribolare. Invece di avvicinarsi a Me, si erano allontanati, senza speranza di luce: questa è la condizione. 

Non è una scena da applicare [a qualche fatto reale], ma è una scena di verità. Non è che abbiano buon tempo anche loro: tribolano e fanno tribolare, adoperano un’autorità che non hanno. E chi ci vede, deve soffrire! Questa è la condizione del mondo e dei superiori: sotto terra, nei pozzi di petrolio.

Al posto di morire, c’è da soffrire. Se non fosse che queste cose [=convegni, raduni ecc.] pesano, ci sarebbe anche da ridere. Dove sono andati ad associarsi col governo a fare tutto quello che fanno? Credono di accomodare e rompono.

Don Amintore: - Almeno che non si rompa la carità!

E Gesù: -Credono d’essere loro quelli della carità!

Se in decanato si obbligherà a seguire queste disposizioni, tu sarai salvo: tu sarai di Me e della Madre mia.

Ciò è segno che si sta andando giù ancora un po’, mentre loro credono di essere in cima.

   Occorre un miracolo per far capire, e lo farò. Occorre un’Opera divina per far accettare il Ritorno, perché il Ritorno stesso è un’Opera divina. Non ci sono altri mezzi. Però ora è presto.

Il demonio è contrario al Ritorno

   I contrari al Ritorno aspettano e fanno cose che recano confusione, finché me ne vado via e lascio qui [il segno] che ci sono stato, lascio qui a loro la mancia: come mi hanno trattato.

Lo sa il demonio che qui c’è Cristo, lo sa fin dal principio. Il demonio degli averi ha fatto di tutto per combattere il Ritorno e, siccome il popolo era povero, [la massoneria] dava soldi alle persone (quarantamila lire al mese) per combattere il Ritorno.

Gli Ebrei attaccano lite: Io sono Ebreo, non attacco lite con nessuno, ma gli altri vengono contro di Me!

A proposito del libro Anna che hanno regalato a don Amintore e che lui ha stracciato, Gesù dice: 

-Te lo hanno mandato perché sanno che vieni a Bienno. E’ opera dei carismatici; sono quelli che vogliono mostrare che Io nel Ritorno imito il demonio che entra in una persona ad agire al suo posto, mentre Io nel Mistero Compiuto sto in parte [ad Alceste]. 

Il demonio fa tutte queste vendette, perché la Madonna, benedicendo, lo obbliga a restituire le anime che i massoni gli hanno venduto. 

Gli angeli hanno fatto un lavorio grande: hanno cancellato tutti i ritratti dei massoni, morti e vivi, e vi hanno tracciato sopra una croce, che vuol dire la perdita finale del demonio, che non potrà più apparire nelle sedi massoniche a rovinare l’umanità, che è già rovinata a sufficienza. 

Visione del Purgatorio

   Alceste ha male agli occhi, perché ha visto una persona di Bienno morta, ma non ancora giudicata. Si trovava in un luogo oscuro in cui il demonio la inseguiva per prenderla. Lei cercava di scappare, ma non faceva un passo: era la penitenza. Finché, dopo che era stata giudicata, una forza l’ha spinta nel fuoco purificatore.

Gesù ha allargato il Purgatorio [per quelli che erano a Porta inferi e che sono saliti nei giorni del Purgatorio] e ha aumentato le pene, perché vuole salvare tutti, anche quelli che hanno fatto peccati gravi e credono di non aver fatto niente di male.

La massoneria e i beni della Chiesa

   La massoneria in questi anni ha dato degli aiuti materiali alla Chiesa per rubarle tutto adesso. E i sacerdoti sono in fastidio e fanno il loro purgatorio. Trovandosi poveri, assomigliano a Gesù, che non li giudicherà per l’attacco ai beni, perché… non ne avranno più.

Tu, don Amintore, anche se ti portassero via tutto, sta’ tranquillo, che non morirai di fame.

Agli scrivani sulla situazione attuale

   Da pochi che siete a conoscenza del Ritorno, col passare degli anni diventerete in tanti e godrete il vostro sacerdozio e la bontà mia verso di voi. 

Questa è la conclusione di ciò che vi ho detto che avverrà, e così un po’ di tempo di pace ci sarà. 

Adesso loro [=i sacerdoti] stanno giocando alla scherma, e le altre nazioni stanno sopra a far dare fallimento alla Chiesa sul materiale. E’ una cosa che avviene in tutto il mondo. Cristo lavora sul soprannaturale e gli altri sul materiale.

Gesù prepara loro il posto per ricoverarsi, se si trovassero senza riparo. Non li rifiuterà, specie se cadranno in povertà. Dirà loro: “Adesso ci assomigliamo, adesso siamo compagni: veri fratelli miei siete. Dopo aver girato il mondo, vi trovate all’Apidario, nell’aridità, col Padrone del mondo. Così capirete quello che più vale e già avrete fatto il purgatorio. Vi prometto però che non morirete di fame”.

Si va su questo punto, oggi: loro lavorano in una maniera, il demonio in un’altra, Cristo in un’altra. Loro stanno facendo il purgatorio a non sapere più come venirci fuori. Dico loro: “Fate il purgatorio, ma badate che è un bel regalo il fare il purgatorio così, non avendo accettato il vostro Cristo quando è ritornato!”.

A don Amintore 

   Per la scelta dei delegati per il Convegno della carità diocesana, ai coadiutori, se insistono, di’ così: “Pensate anche voi qualcosa, che io sono troppo impegnato!”. 

Se non concluderai niente, ti daranno zero al quoto, niente di più, ma non faranno questioni.

   Non credo di offenderti in tutto ciò che permetterò, ma il purgatorio più grave sarà per chi rompe tutto e rifiuta il frutto che doveva maturare sulla pianta della Chiesa, se non smetteranno di fare a Me Ritornato offesa.

Il frutto è la verità, la bontà, la fratellanza [vera], perché la “carità” che usano adesso con questo nome è la più squallida povertà che regna in questo tempo.

Parla la Madonna

   Sorveglierò affinché ogni ministro non manchi del necessario e perché sia più rispettato nella sua facoltà sacerdotale. Creerò vicino a voi sacerdoti delle persone che vi potranno aiutare in caso di bisogno e così si potranno ottenere dal Signore delle grazie spirituali, che saranno per voi prova che la Provvidenza non vi abbandona, ma il mio Cuore aiuto a voi dona.

Non sarà come in principio [il modo di evangelizzare]: “Andate a due a due ad evangelizzare”, che è bello, ma adesso, per il Ritorno del mio Figlio, deve essere [un modo] più nobile, per il rispetto al sacerdote, proprio anche per la Venuta di Gesù Cristo. Il Padrone assoluto di tutte le cose deve portare anche [il popolo a capire] la nobiltà del sacerdozio e come deve trattare i suoi ministri.

A don Amintore (per le richieste della curia e la riunione in decanato)

   Ti vedo molto preoccupato. Ti voglio consolare. Non sarà così tragica la cosa come hanno scritto. Sembra che pretendano tanto, ma dopo si contentano di poco. E’ un gioco che verrà disfatto prestissimo, appena avranno pochi quattrini. Faranno un miscuglio, ma, quando vedranno che il miscuglio costa caro, smetteranno.

Commento al miracolo fatto al cieco nato

   Cristo col fango ha guarito il cieco nato per far capire che solo Dio poteva guarirlo e che l’uomo è fatto di terra. Lo ha mandato alla piscina di Siloe (= inviato) perché lo guariva come Messia per attirarlo a Sé, per santificarlo: è diventato poi sacerdote. 

Gesù, dopo aver commentato il miracolo fatto al cieco nato, dice a don Amintore:

-Tu abbi una vista netta e pulita su di Me e ti accorgerai che non sono né cieco né sordo né muto. E ti assomiglierai anche tu a quello che sono Io. Così tu avrai un vero Amico ed Io l’avrò con te.

L’arca dell’alleanza

   Guardiamo adesso che l’arca dell’alleanza è diventata grande e si prepara a salire un po’ in alto; ma bisogna che prima entri il Pontefice con qualche porporato. E’ l’arca dell’alleanza quella che deve salire sugli oceani per poter redimere tutti.

   E’ un grande locale, ove nella volta sono dipinti dei quadri raffiguranti scene palestinesi [viste da Alceste nei primi anni del Ritorno] e tutti i miracoli fatti da Cristo nella vita pubblica. 

La nave mariana con gli angeli apocalittici deve annunciare l’Era Mariana incominciata. 

Alla mamma

  Un augurio fervido di guarigione e di continuazione. La Madonna dal Paradiso la saluta, la tiene da conto: il suo soccorso, il suo aiuto per lei è sempre pronto.

A don Amintore

   Impara a suonare l’arpa, che senza spada, senza fucile, sempre vincerai e contento ti troverai. Parla ai bambini della purezza. Parla alle mamme dicendo quello che devono insegnare ai loro bambini, ché devono insegnare loro le stesse cose che insegni tu. E, quando puoi, invita i giovani ad essere puri e casti, che la pace regnerà in loro e li farà felici.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, tu sei, Madre mia, la speranza mia.

Sorpresa

   Te la darò una sorpresa, ma cose che non ti pesano.

Parla la Madonna

   La mia presenza e l’obbedienza che Io faccio a te quando mi chiedi qualcosa, sia la sicurezza del mio patrocinio che tu possiedi, affinché in tutte le combinazioni [=circostanze] sia pronto a ricevere da Me la sicurezza di ciò che dici e di ciò che fai.

Ti licenzio: buongiorno, caro mio!

Dono di angeli

   I Cherubini e i Serafini, quelli dell’Eucaristia. Te ne do tanti a farti compagnia, due lunghissime file, con i tre: Michele, Gabriele, Raffaele. 

Intenzione dell’Olocausto

   In ringraziamento dell’Olocausto di’ così: “Ti amo, è per quello che in eterno voglio rimanere tuo ministro”.

   L’Eucaristia non la può fare nessuno, eccetto il ministro di Dio. Adesso ci sono donne che addirittura dicono le parole della consacrazione. E’ qui che si danneggia! Il venire a dire ad Alceste che era lei che consacrava era venire ad uccidere la Cosa.

Ultimissima

   L’arca dell’alleanza fa delle prove per innalzarsi con gli angeli e poi scende ancora, finché entrerà il Papa con qualche porporato e, senza accorgersi, in alto si troveranno, poi ancora si abbasseranno per far entrare degli altri [sacerdoti], almeno quelli che sempre fedeli sono stati.

Tu, don Amintore, sogna pure questa cosa: che l’angelo della verginità vada dal Papa ad annunciare il Ritorno, che quello che ho detto avverrà. 

Io ho aspettato la prova degli apostoli e degli eletti per poter tornare a compiere il mio ciclo e dire: “Applico la Redenzione non solo alla moltitudine, ma a tutti”.

Siccome è l’Era dello Spirito Santo, è l’Era Mariana, devono trionfare l’amore, il pentimento e il perdono. Tre cose!

E, se in questo tragitto parecchi soffriranno, a Me penseranno, che anch’Io ho sofferto. La sofferenza guadagna: ha guadagnato la vita eterna per tutti. L’uomo cerca di fare di terra d’esilio un paradiso, ma la sofferenza c’è sempre.

Motto

   Quando uno ha limpido l’occhio, tutto il corpo ne risente. Così sarà in avvenire. Chi finora è stato cieco ci vedrà e saprà e godrà del mio Ritorno. Che venga presto quel giorno! E’ la maturazione del mondo. 

Confidenza a don Amintore

   Il Cardinale ha letto i numeri dell’Oggiono-Oggi che gli hai portato, ha visto che non c’era niente da recriminare e ha messo tutto a tacere. E quelli che hanno scritto la lettera [contro di te] al Cardinale e che credevano d’essere chiamati a “giurare”, vedendo che nessuno li chiamava, hanno fatto silenzio anche loro.

Parola bella

   Ti piacciono le parole belle, ciò che è bello a te piace. Allora ti dirò: sono il Figlio più bello degli uomini! Guardami e mi costaterai: nella Parola che ti dico è stampato il mio viso.

Precisazioni su Mosè

   Non era solo il volto di Mosè, ma tutta la persona che emanava la luce: il volto di più, con due grossi raggi che partivano dalla fronte.

Questa luminosità, questi raggi sono lentamente scomparsi a mano a mano che in diversi giorni lui spiegava al popolo quello che gli aveva detto il Signore. Era la luce di Dio che emanava da lui.

                                                                                                     10- 3 -1986

Presenti p. Carlo e don Amintore

La prova degli angeli, dei progenitori e del clero

   Gesù è stato quarantadue giorni nel deserto in prova, così il sacerdote è stato in prova con il Ritorno di Cristo. La prova degli angeli, la prova dei due progenitori, la prova dei sacerdoti è stata sempre riguardo alla creazione.

Gli uomini non hanno mai capito che il dare generazione unendosi sponsalmente ad una donna è una penitenza. L’essere vergini è un privilegio grande.

Navetta spaziale bruciata

   Commento di Gesù: invece di andare a cercare cose occulte per insegnare, impareranno e insegneranno quelle che si vedono sulla terra. Queste cose non sono per conoscere Dio e per adorarlo, ma sono un voler far Dio, essere potenti come Lui. E’ la stessa cosa, in altra forma, della torre di Babele.

Confidenze

  Per farmi conoscere da Ritornato occorre un miracolo come quello di essere venuto, perché non credono, se non hanno la prova.

Don Amintore: -Quale prova?

E Gesù: -Siccome non è una prova per Alceste, quando la darò, la dirò a voi scrivani. Adesso non è ancora tempo.

La Giannetta di Caravaggio

   La Giannetta era in Purgatorio con la candela accesa della fede, perché si era offerta vittima per la Chiesa e la Chiesa era ancora vittima. Vedeva le sofferenze delle anime del Purgatorio e lei soffriva nell’anima a vedere ciò e così continuava a meritare, anche dopo la morte, e a riparare.

Saluto

   Il mio Cuore è tutto amore per chi mi rappresenta. Pretendo che loro siano tutti di Me; specie in chi ha dato la sua giovinezza a Me questo amore deve durare per sempre, non solo qui, ma anche in Cielo.

Il regalo è eternale, così la donazione vale per sempre. Ecco il tema giusto: vivere nel mondo senza appartenere alle massime del mondo; stare sopra ad insegnare, perché [gli altri] non devono insegnare a voi, ma imparare da voi.

Don Amintore dice che non c’è ancora la pace che desidera in parrocchia.

E Gesù: - E’ ancora un po’ di contrasto per penitenza.

Agli scrivani

   Siete venuti a scuola da Me, così Io verrò a scuola da voi, non ad imparare, ma a vedere se fate quello che vi ho detto; e se non ve lo ricorderete sempre, ve lo farò ricordare Io, sempre in foggia d’amore.

Consiglio per l’ospedale di Oggiono che cessa

  Se non ci sono più i malati, porta via il Santissimo e smetti di celebrare la Messa domenicale.  Per ora lascia la cappellina. Sta’ a vedere come si evolve la situazione.

Come intendere l’espressione “Verrà a giudicare i vivi e i morti”

   Si tratta del giudizio universale che ho fatto al mio clero nel mio Ritorno: i sacerdoti vivi, quelli morti e quelli che verranno.

Questa è la Parusia: Cristo che è tornato a farvi compagnia. Sono tornato a dirvi come faccio a giudicare, quanto sono misericordioso, perché abbiate ad imparare in modo giusto da Me, che sono mite e umile di cuore. 

Il giudizio universale per il clero fu benevolo e parte da questo: se ho dato a loro il potere di fare Me, di consacrare, di assolvere e di evangelizzare, dunque il giudizio universale per i sacerdoti è stato fatto in segreto, in un modo, come nelle parabole, che non a tutti è stato dato di capire. 

E tu, Alceste, quando ti dicevo qualcosa, eri tutta disturbata. Così il giudizio del mio clero per te fu come un sogno, non da te voluto, ma a loro da Me dovuto.

Formato dell’ostia dell’Olocausto di Cristo

   Nella celebrazione dell’Olocausto di Cristo l’ostia dell’Eterno Sacerdote è grande come quella che usa il sacerdote nella Messa. Le altre particole, che consacra Cristo nell’Olocausto da distribuire nel santuario ai Terrestrali, come formato sono più piccole di quelle che si distribuiscono ai fedeli qui in terra e hanno disegnata sopra la croce greca.

Don Amintore chiede un pensiero lungo della Madonna. 

E Gesù: - Golosetto che viene dalla provincia di Milano!

Parla la Madonna

   Io solo cose belle vi dico. Non faccio per offendere il mio Divin Figlio. Lui vi dice anche cose spiacevoli [ riguardo alla decadenza attuale dei costumi ] per farvi fare penitenza anche solo a sentirle. Io invece sono fatta da Lui solo per la misericordia: non scuso il male, ma richiamo le persone alla verità, alla giustizia e a battere la via che conduce alla perfezione, perché è questa che porta in alto.

E’ il tendere alla perfezione che stimola a vivere bene e ad essere contenti tutte le ore della propria vita. Vi mostro l’arma e vincitori vi troverete, perché il demonio armati vi vedrà e temenza di voi avrà. 

L’arma è il Rosario che è, per i fedeli, il breviario. Le litanie mariane hanno lo scopo di attirare tutti i popoli a Me, ed Io pronta mando l’angelo al letto dei morenti che, nel trapasso, vengono da Me beneficati, perché per le ispirazioni dell’angelo mi hanno invocata. Chi invoca Me, certamente è aiutato e non rimarrà più da Me abbandonato.

La Chiesa di Cristo 

   La mia Chiesa è una, santa, cattolica, apostolica, romana. Io non ho sorelle. Guardate la mia fisionomia e sapete Chi sono: ho il pensiero greco, il polso romano, il sentimento orientale. Il mio linguaggio si può capire, ma occorre la buona volontà.

Frutto della parola del sacerdote in chiesa, davanti al Santissimo

           Chi vuole andare in chiesa, va perché la chiesa è veramente il posto adatto, perché c’è l’Eucaristia. A parlare dove c’è l’Eucaristia, guadagna il prete e chi c’è, perché porta rispetto per il sacerdote. C’è Cristo  Eucaristico  che rende voi sacerdoti della vostra statura, che è la sua. 

A don Amintore (che insiste per la pace in parrocchia)

   Ti aiuterò. Tieni quest’atteggiamento durante l’incontro in decanato, di’ dentro di te: “Ascolto quel che dicono, faccio silenzio, metterò di portare il cilizio”. 

Come fanno a tornare indietro? Occorre il tempo, perché maturi la pace. Bisogna pensare che si è ministri di Dio e su questo punto parlare e agire.

Alceste dice: -Il mio dolore è il clero. Ho molta fiducia in S. Giuseppe, che faccia qualcosa di bello col clero.

Esortazioni

   Vedetemi nell’Eucaristia, godete questo Sacramento e della mia età vi troverete e araldi del Gran Re sarete.

Parla la Madonna

   La Madonna dice: -Il giorno della Mondiale Calata di voi mi ricorderò e un segno di amore materno vi darò. I figli miei primi siete voi, e i primi saranno sempre i primi. E chi dei sacerdoti vuole essere mio figlio primo, lo potrà diventare, ma il vostro posto è a voi assegnato.

Che grandezza l’essere Io scesa sopra il bacino d’unzione ad annunciare la vincita che ho fatto per il clero! E così ora mi arruolo a voi e con voi. Vi mostrerò il mio Cuore ferito dalle sette spade, affinché voi vi abbiate a fidare dell’amore che vi porto e affinché altri sacerdoti siano a porto per comprendere e per omaggio a Gesù Cristo Ritornato rendere. 

Fine della giornata per un miglior principio! Questo è quello che meritano coloro che hanno sentito parlare il mio Divin Figlio.

Dono di angeli

   Degli angeli che mi hanno accompagnato stamattina, che erano in parte alle creature terrestrali per dare onore e gloria a Me, ve ne do una fila lunga un chilometro. Ne farete metà ciascuno. Altro non vi occorrerà, perché la loro parte per voi faranno. Questi angeli creati senza prova devono essere la vostra gioia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto regni la pace, la concordia, che è fonte e principio di santità.

Alla mamma

    La carità di Maria Vergine mia Madre regni su voi, e voi ringraziatela di tanti favori.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, la nostra preghiera fino al Cielo per Te sale.

E Gesù: - L’onorare Dio, la Madonna e i santi viene rovesciato tutto in bontà e grazia sull’uomo: non si perde niente.

Parola bella   

   Ringraziate la Madre mia della scelta che ha fatto di voi e gioite per sempre d’essere in eterno sacerdoti di Cristo.

                                                                                                     13-3-1986

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù dalle figliole del privilegio vuole l’obbedienza anche nelle piccole cose. Ne ha fatto fare parecchie a Piera e a Lisetta.  Però loro in questi giorni, credendo che non fosse Gesù a comandare, ma la zia, talvolta hanno insistito per fare a modo loro (cambiare una lampadina, sostituire le sedie traballanti, far cuocere per Alceste le prugne, che poi sono bruciate…) e Gesù ha dovuto imporsi con forza per farle obbedire.

E Gesù ha concluso: - Come faccio a far cedere i preti, se non cedono le donne? Obbedite sul poco, altrimenti disobbedirete sul tanto!

Saluto

  Il miracolo che sto per fare sia conosciuto da voi prima che da tutti gli altri. Occorre il mio braccio destro, una grazia [particolare]. Aiuterò!

A don Amintore

   Non pensare più alle ingerenze e alla lotta che ti fanno i giovani in parrocchia, perché se il demonio vede che ti preoccupi continua ancora a farti dispetti; se invece non ci pensi, il demonio smette, perché non ottiene nessun frutto.

Vogliono materializzare un po’ in parrocchia. A non avere la fede, ad averla perduta, bisogna che subentri Dio a dare la luce per capire. Il miracolo che farò darà la luce a tanti assieme. Il Papa dice tante cose, ma bisogna che sia ascoltato.

Opera della Madonna

   La Madonna ha completato la restituzione [a Dio] delle anime di coloro che l’avevano venduta al demonio. Non ci sono più neanche le sedi massoniche dove lui appariva.

   Gesù fa notare che il demonio non poteva nascondere chi lui era e che non avrebbe potuto fare nulla, se non avesse avuto gli uomini malvagi che lo ascoltavano.

Parla la Madonna

   Alla SS. Trinità ho pagato per te e per tutti gli scrivani, dando in contraccambio ciò che da gloriosa in questi anni ho operato. Questo regalo appartiene solo a chi ha scritto ed ha aspettato ugualmente [=nonostante i contrasti] il momento di poter venire ancora [a Bienno].

Tutto ho pagato, anche quello che gli altri, in avvenire, devono pagare per i propri simili, anche se non hanno colpa.

Questo saldo comincia da te e va a tutti gli scrivani; così [pago] anche per quello che avrebbero potuto fare di sbagliato le ragazze del privilegio nel dire qualche parola di più [riguardo all’Evento di Bienno], senza essere comandate. Voi siete liberi di pagare in avvenire per quelli che stentano a credere o a fare qualcosa [contro il Ritorno].

Siete stati regalati da Me, mentre il peso del ritardo rimane sui giusti che non sanno del Ritorno di Gesù, però sono in posizione di essere liberati quando il Divin Figlio darà quel miracolo di far capire anche a questi.

E Gesù: - Bisogna che compia quel miracolo di annullare certe teste che fanno una continua festa di umanesimo nella Chiesa, senza nessuna vista di spiritualità e d’altezza: è tenuto in conto l’uomo, prima di tenere in conto Dio. 

Fingono di ringraziare Dio, per metterlo sotto. Che malizia! Il Papa lo sa di essere un rappresentante di Cristo, mentre loro vanno avanti a lodare Dio [solo] perché li ha fatti simili a Lui (loro!); e così camminano su questa vista, che è oscurità, perciò di bene non se ne caverà. E’ sbagliato il principio e così anche il fine.

Ma queste teste bisogna che vadano avanti ancora, finché vedono che sono nulle. E’ questo il perché si vedono nulle: hanno sciolto i matrimoni facendosi pagare, e ora vedono che tanti non vanno più a chiedere la dichiarazione di nullità e convivono, senza chiedere dispense. Questi [avvocati] degli Uffici [della Sacra Rota] sono pesati sulla bilancia di tutto il mondo, perché la gente si accorge che [per loro] ciò che conta sono i soldi, non i peccati.

Buon pranzo

  Il buon pranzo sia questo: un lustro [= uno splendore] divino che la Madre di Dio vi prepara per essere invitati alle nozze di diamante di Me, che sono Cristo Re. In questo modo rimarrete invitati e rivestiti della veste bianca dell’innocenza, preparata.

Parola bella

   La Madonna ha salvato te dalle grinfie infernali e tu salva gli altri, così il tuo sacerdozio viene coronato della fraternità verso i tuoi uguali.

Pomeriggio

   Non ti lascio pesare quello che possono soffrire gli altri per il Ritorno, quando questa responsabilità viene lasciata a quelli che sono vicini al Papa e che saranno caricati fino alla fine.

Quando saranno scaricati anche questi, si scoprirà quelli che se ne sono andati e che danneggiavano, tradendo, la Chiesa. Allora sarà il momento.

Piuttosto che far perire la Chiesa, rimpicciolisco il mondo. 

Togliere la penitenza agli scrivani significa che avrete meno responsabilità e un peso di meno, e quello che opererete di bene sarà tutto a merito vostro. 

Dalla parrocchia di Oggiono verrà tolta un po’ per volta la confusione che c’è. 

Gli angeli e le cavalle dell’Apocalisse

  Gli angeli che si fanno vedere sulle cavalle hanno questo significato: vengono dall’alto, non fanno questioni con gli uomini, ma agiscono con la forza di Dio e sono sicuri di vincere in tutto.

Pensieri per la festa del papà e la giornata della carità

   Guardiamo a questo: [celebrare] la giornata della carità e la festa dei padri è una cosa bella, che sprona alla volontà di Dio, alla carità, alla pace, non appena alla carità in famiglia, ma alla carità nella famiglia della Chiesa, affinché nessuno abbia a mancare del necessario.

Il clero deve raccomandare le opere di carità, ma che deve mettere mano è il popolo di Dio. E da queste funzioni che si fanno anche per i papà, se loro acconsentono, possono ricavare bene per sé e per la pace nella loro famiglia.

E, siccome si celebra [questa festa] in domenica, s’inviti alla santificazione della domenica, del giorno di Dio. 

Confidenze
   Occorre la preghiera per far comprendere che questa è un’Opera divina che Cristo ha compito. Tutte quelle preghiere che hanno fatto i santi e che fanno ora nel godimento fanno un’investitura all’Opera divina di Cristo, che ha già compiuto.

Per poter essere messa in voga, quest’Opera divina deve fare contatto con l’altra Opera divina che Cristo farà al momento preciso, quando si potrà capire, e la Chiesa, il clero, capirà che non li ho traditi, che c’era la luce, ma che li ha danneggiati è stato il demonio e chi lo ha ascoltato. 

Quest’investitura consiste in una preparazione del popolo e del clero a vedere giusto, anche se non sa di questa Cosa, ad avere discernimento tra ciò che è materiale e ciò che è spirituale, tra ciò che è di prima necessità e quello che non lo è.

Questo discernimento del bene e del male è opera della Madonna che benedice e dà copiose grazie attuali. E le preghiere del popolo passano attraverso il Cuore Materno, come passano le grazie per il popolo.

Siccome non c’è più il demonio di mezzo, e c’entra la Madonna, il bene comincia ad avere la sua padronanza.

Siamo vicini alla data della Calata Mondiale. Vedete da quanti anni Lei ha detto: “L’ho vinta a pro del clero” per il giudizio universale del clero. Ma quel fuoco che usciva dal trono su cui Lei era, è stato fermo là, al campo, perché, se si diceva qualcosa, si teneva viva la lotta. Bisogna capire che anche Adamo ed Eva, che si sono trovati sul posto del Lapidario quando è sceso a spirale il globo degli animali, non hanno potuto scendere neanche loro dal Lapidario… c’è voluto tempo. Ma non è nullo [questo tempo d’attesa], al momento preciso…[l’Opera di Dio sarà conosciuta].

N.B. Gesù aveva detto che se veniva il prevosto con p. Carlo significava che la Cosa aveva tenacità. 

Una preferenza della Madonna agli scrivani

   La Madonna oggi vi ha fatto delle preferenze: di non appartenere alle [=alla penitenza per le] colpe altrui per il rifiuto del Ritorno.

Mai più fanno la penitenza quelli che non vogliono e non capiscono! Sono gli altri, che sono retti, che fanno questa penitenza.

Dunque, vi dico di non avere paura di nessuno, che voi siete nella verità, nell’innocenza e nella libertà dei ministri di Dio.

Parla la Madonna

   Già ho lavorato in questo mese per voi, sacerdoti miei. Tu sei anche il mio beniamino: mi sono curata di te. Allora vivi contento e in pace, che le tue preghiere salgono in alto. E così l’Eterno Padre per le preghiere che là arrivano non darà ira, ma pace, non darà castigo, ma darà serenità e bontà. C’è stato il pericolo [di castigo],   che è già passato, ché non si capiva più niente, finché ho dato ordine agli angeli di cacciare nell’infernale fuoco i capi e i satelliti dei demoni che di più avevano danneggiato il mondo. Già nel firmamento ci sono macchie [=sprazzi] di luce, perciò la tenebra un po’ per volta viene sconfitta, e limpida diverrà al ministro la vista.

Io dal Paradiso scorgo già un po’ di resa, un po’ di pace che avanza tra il Divin Figlio e il suo clero, se deve cessare la guerra tra le nazioni tribolate e afflitte per la guerra.

Voi avete le vostre croci. Mi rincresce il popolo e una parte del clero che scende nei bassifondi. In avvenire vi mostrerò chi sale, chi capisce, chi vede, scorge coloro che tradiscono, affinché anche loro abbiano a schiarire [=aver luce su] quello che fanno e smettano. 

Per la Mondiale Calata darò molta luce al Pontefice, al Capo della Chiesa del mio Divin Figlio. Su di lui vigilo perché abbia a vedere, a scorgere chi lo ama e chi lo tradisce, chi lo aiuta e chi lo danneggia. La verga settiformale nel Vaticano padroneggerà: è questa luce che padroneggerà. 

Nella tua parrocchia al posto degli ulivi farò scendere due verghe settiformali che riempiranno due canali di acqua viva del lago dell’alto globo. Così bene potrai stare ad Oggiono.

Equivale a quello che ti aveva detto Cristo: “Ti aspetto alla sponda del lago”. E quei due canali sono il calice dell’amore di Dio che va rovesciato sulla popolazione.

In avvenire si avvererà tutto ciò che il mio Cristo ti ha detto.

Dialogo

Gesù: -Tu, don Amintore, mi dici sempre di fare presto. Io so che cosa intendi. Guarderò di fare il possibile per accontentarti.

Don Amintore: -Fammi terrestrale.

Gesù: -Il sangue dell’Olocausto che scende nel vostro [calice] vi farà celestiali, degni di salire lassù. Anche se è presto, è come se voi foste già là.

Don Amintore: - Chiedo di essere liberato dalle conseguenze del peccato d’origine. 

E Gesù: - Quanto più il calice da Me consacrato, che è luce, entrerà in voi, tanto più vi troverete simili alle persone che ho creato senza prova. In più voi sarete più scienziati di loro, perché siete in autorità.

Don Amintore: -Perché è diminuita la frequenza alla Messa ad Oggiono?

E Gesù: -La fede è poca e le mondanità sono tante. Ecco perché la frequenza alla Messa e ai sacramenti un po’ va su e poi subito va giù: perché manca la forza di Dio che sostiene le anime. Così è ad Oggiono e, di più, in altri posti. Non è che vadano a Messa in altre parrocchie. Se sentono parlare male di te, non vengono più in chiesa, non perché ce l’hanno con te, ma perché si sentono offesi a sentir parlar male. Penserà la Madonna! La gente non vuole che i preti parlino male degli altri preti. Dicono: “Perché fanno così tra loro?” e non vengono in chiesa, non sentono più la presenza di Cristo nel prete. Ecco perché non ascoltano più il sacerdote che li invita a venire alla catechesi.

Il sangue in luce porterà la conversione di tutti

   Guardiamo se il sangue in luce che Cristo nel suo Olocausto versa in voi vi dà la forza di annunciare il Vangelo a tutti; e ci sarà la conversione di tutti.

Sto rifacendo quello che ha distrutto il demonio nel mondo. Questo vale prima per gli scrivani e, dopo, per quelli che saranno restaurati.

Situazione

  Siamo a ventisei anni dalla seconda Calata Mondiale e a trentotto dalla prima. Questo dovrebbe essere il tempo che siano conosciute le opere di Dio: si comincia a sentire che sono senza autorità. E anche quelli che s’interessano dei movimenti, vanno a vedere che cosa fanno questi gruppi, ma capiscono che non sono nella linea giusta nel loro modo di agire e non li seguono. 

Occorre la prudenza nelle cose di Dio, perché, se vengono scartate, rivivono dopo secoli! 

Bisogna togliere questa ruggine, che è la nebbia nera che il demonio ha lasciato, e farla sparire. Questo servirà a farmi conoscere.(La nebbia nera sono le forze che il demonio ha lasciato nell’aria, cioè la persuasione che ha lasciato nelle persone che l’hanno ascoltato e che hanno continuato nei vizi). 

Non si sa il danno che ha fatto il demonio a salire in alto a fare la Madonna, cioè a dare messaggi come fosse la Madonna, ed era lui! 

Nel momento della furia del demonio i genitori di adesso, quando erano bambini e giovani, sono rimasti senza catechismo, a furia di cambiare orari e catechismi.

Confidenze

   Ti ho spiegato tante cose. Non le ho finite, ma le puoi interpretare anche tu. Un bel giorno nell’aprire i libri che hai scritto, ti si aprirà il cuore, nel costatare la verità in tutto ciò che ti ho detto e ti dirò. Ormai il mio ritratto lo sai. L’hai in ciò che ti ho detto. E più lo scritto scruterai e più il mio ritratto impresso in te resterà.

Così da veri gemelli ci troveremo, e sarà una festa ben sentita. Sparirà l’eremo, ma sarà grande la facoltà che il mio sangue in luce a te regalerà. Vedi in tutto la mia volontà e fatti tuo tutto ciò che ti rende gioia e contento. Scarta ciò che ti fa terrore e ti fa dolore. Accetta la grande festa che vi offro nel trovarvi con Me, che sono il Padrone del mondo.

Molto ti ho parlato oggi di Me. Se rifletterai, mi conoscerai e il mio Cuore per quello che ti ho detto scruterai. Anche l’avervi messo in libertà [=avervi esonerato] dal pagare l’altrui peccato, è già un passo. Te l’ho detto prima della ricorrenza della Calata Mondiale. Sono passati lunghi anni dal 1960 fino ad ora che si è nel 1986. Adesso bisognerà agire più alla svelta, ora che non c’è più l’imbarazzo del nemico, che il globo si è riunito [=si è formato un unico globo del Paradiso Terrestre e del nuovo globo]: la Gerusalemme Celeste è terminata e, prima che salisse il globo [del Paradiso Terrestre] ad unirsi [col nuovo globo] ho finito anche di procreare [le creature senza prova] per mostrare il nuovo globo delle nuove terre e dei nuovi cieli già empito e già compito. 

Poi occorreva fermare il nemico delle anime, lasciare liberi solo i satelliti del demonio degli averi per fare che le azioni che compiono gli uomini nel basso globo siano meritorie, perché occorre il distacco, e così si può ben campare, senza ascoltare le tentazioni diaboliche.

E’ fermata quella corrente [che travolgeva il popolo precipitandolo in basso] nell’oscurità, illuminata solo da un piccolo chiaro [=debole chiarore], [così] da non discernere dove si era e ciò che si faceva. 

Tutto è preparato. E’ il popolo ora che deve arrivare al suo Dio per la via tracciata per salire sull’alto monte della pietà e assicurarsi dell’aiuto di Dio. Tra poco tempo libera sarà la via per salire e così per capire.

Parla la Madonna alla signora Angiolina e alle persone che le fanno compagnia

Alla mamma dice: - Adopero verso di voi tutto il mio sentimento d’amore, per il vostro maggior bene. Vi mando una benedizione che vi sia di conforto e di contento. Auguri fervidi vi rendo.

E a quelle che le fanno compagnia qualche volta: 

-Ricordatevi, figlie mie, che vi guardo con occhio pietoso e misericordioso. Pensate che non siete sole, ma siete amate da Me, che sono la Madre del Padrone del mondo. Questa parole tenetele da conto in tutte le ore della vostra vita.

E Gesù alle altre [le figliole che lavorano in parrocchia]

-Non perdete tempo nella vita, ma vivete in unione con Me Eucaristia e ricordatevi ogni momento della vita quanto siete amate e ricordate dalla Madre mia Sacerdote. Che vi ama e vi tiene  presenti vi darò le prove-.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria Santissima sempre Vergine e così Madre di Dio, fa’ che io sia sempre il tuo figlio primo. Sii a me d’aiuto e di luce per la perseveranza.

Don Amintore: -Che cosa vuol dire beniamino?

E Gesù: -Beniamino questa sera vuol dire ben agire. Così [=non essendo mai sazio della Parola di Gesù] rimani nella fila di chi è troppo goloso.

Dono di angeli

   Ti do tre file lunghe di Gabrielli, giacché siamo quasi alla vigilia della Calata Mondiale, in più i tre: Michele, Gabriele e Raffaele. Continuo ad imprestarteli, finché saranno tuoi quando sarò andato via.

Don Amintore dice: -Fammeli vedere!

E Gesù faceto: -Contentati che non ti faccio paura, che non ti faccio vedere i demoni degli averi! Non te li faccio vedere perché ti offenderei. Al momento preciso te li farò vedere, gli angeli, perché, se te li faccio vedere [adesso] vorresti andare con loro. Non sai quanto bene farai durante questa attesa( di vedere gli angeli). Occorre che qualcun altro veda qualche angelo rompere le file che hanno chiuse [per impedire la conoscenza del Ritorno]

Don Amintore: -Quando il Papa vedrà l’angelo Sacario?

E Gesù: -Vedremo se sarà un angelo o qualcosa di più forte.

Don Amintore: -Non è quello della verginità? 

E Gesù: -Sì, lui. 

Vederseli vicini [gli angeli] e fidarsi, è come vederli, fa lo stesso effetto.

La Madonna comanda gli angeli, tu sei il beniamino, te li senti vicini: fa lo stesso effetto che vederli. E’ Gesù che te lo dice.

Don Amintore: -Se fai vedere gli angeli a chi ostacola [ il Ritorno], perché non a me?

E Gesù: - Bisogna vedere che cosa faranno, se fermano il piede a chi fa male.

Don Amintore: -Allora non è vedere gli angeli, ma l’opera degli angeli. 

E Gesù: -Sì, e voi ne sarete contenti. Non si sa se mando un angelo o se uso una forza astrometrica col Papa. 

Don Amintore: -Che cosa è la forza astrometrica?

Gesù: - E’ una forza per far comprendere il mio amore. Quando sarà ora, farò in modo che dovranno obbedirmi o per amore o per forza. 

Alceste conclude: - E’ Lui il Padrone!

Gesù faceto

   Stai fresco, beniamino della Madonna, qui con tante donne! Sono Io che le tengo a posto e tu ti fidi di Me. Guarda che sono Io che le tengo a posto!

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Madonna faccia presto a dare grandi ordini agli angeli da meravigliare tutti i sacerdoti.

A don Amintore 

   Ti ho promesso due verghe settiformali al posto dei due olivi: è una luce che non sarà vana affinché sia rispettata l’autorità religiosa, tu sia rispettato, sia conosciuto nelle tue facoltà sacerdotali e il clero non sia avvilito in avvenire perché non si sente aiutato, ma le cose prendano a pro del clero una vivacità nuova.

Sarebbe come nella crescita di una persona che è piccola e dopo, un po’ per volta, cresce, finché arriva alla sua statura [di adulto]. Se si vedesse una persona piccolina e il giorno dopo fosse già alta, non la si riconoscerebbe più  e si avrebbe paura. Invece deve crescere un po’ per volta.

E’ capitato ora questo: i sacerdoti sono grandi e gli altri li vedono piccoli. Gli altri sono piccoli e dicono di essere grandi loro, a furia di dire “chi è l’uomo!”. Un po’ per volta tutti si vedranno quali sono. Così non vaneggeranno più e tanto l’uomo [=il laico] come il prete si troveranno al loro livello, da quello che sono.

E’ un lavorio del Signore in tutto il mondo in cui si è capovolto tutto, e tutto dovrà andare al proprio posto.

Ultima

   Vediamo di fare cose belle, di potervi aiutare e di sentirmi dire da voi, dopo che le cose vanno bene: “Sei proprio bravo, Maestro nostro!”, perché le cose si aprono in un orizzonte sconfinato di bontà e di misericordia di Dio.

Motto

   Tieni l’occhio rivolto al tabernacolo ed Io terrò l’occhio su di te di [ perché tu faccia] miracolo di conquista.

                                                                                                   17-3-1986

Presenti don Amintore p. Carlo e p. Mario

(Arrivano alle 10,45)

Cronaca

   Ieri l’Eterno Padre ha minacciato di far tremare la terra per fare la svolta nell’Era Mariana.

Saluto- Testamento di Gesù Ritornato

   Voglio che il popolo ritorni a Dio; voglio che si pentano dei loro errori. Voglio che si salvino tutti: che nessuno vada perduto, tramite voi che rappresentate la Chiesa (e Io sono il vostro Maestro Divino) per raddrizzare le vie storte, e così essere capaci di fermare l’uragano che potrebbe rimpicciolire il mondo.

Il mio sentimento amoroso non viene mai spento, ma sempre vive nella mia Chiesa, nei cristiani e anche nelle altre creature, che sono creature di Dio, ma manca che siano figli di Dio.

Il mio Cuore per tutti è aperto, è spalancato, perché, col ritardo di conoscermi, sono stato ferito in croce greca al Cuore; e così è spalancato per tutti, non solo per molti.

Rimane il lavorio, rimane la virtù di cuori grandi, ufficiosi, ripieni di carità di Cristo, per arrivare a ogni creatura. Così occorrono nascostamente le anime pure, donate a Dio in pieno, che stanno a riparare i peccati di tutti gli uomini, intanto che i ministri stanno ad evangelizzare, perché abbiano ad ottenere in pieno il merito e l’intento del loro lavorio, e così fanno in pieno la volontà di Dio. Perdonare, convertire e riparare: questa è la vita dell’anima donata e di ogni ministro mio.

Confidenze ai Padri Somaschi   

   Voi siete fuori [=esonerati] dal pagare per l’altrui peccato, per il quale non si è mai riusciti [a prendere atto del Ritorno]. 

Il fatto che voi siete rientrati, cioè avete ottenuto ancora il permesso di venire [a Bienno] porta ad un punto che ci saranno anche altri che finiranno di pagare per gli altri, finché ci saranno solo i responsabili.

   Si va verso la luce e si rimane più vicini al Signore, alla sua Opera, nella credenza che è Lui [che è ritornato]. Siccome la sua Venuta è occulta ed anche la Calata della Madonna è occulta, perché far pagare a chi è venuto?

E’ uno spunto di luce per gli altri [il fatto di avere riottenuto il permesso]. Là dove è venuto tutto oscuro c’è un punto di luce. E’ segnale che potrà illuminare anche gli altri.

   Questa mattina, al posto di scendere dal santuario con la nave mariana, Cristo scende con la nave dell’alleanza, che è salita fin sul nuovo globo. Questo significa che Cristo entra nella Chiesa a fare alleanza. Poi ci vorranno anni a fare il popolo tutto di Dio, adesso che hanno introdotto nella morale tante larghezze.

Gesù dice ad Alceste che lei, andando sul nuovo globo, rappresenta tutto il popolo.

Nota fatta in seguito da don Amintore

   Il fatto che Cristo Ritornato è entrato nell’arca dell’alleanza, e quindi nella sua Chiesa, è coinciso con la fine del suo sostare in terra d’esilio. L’arca dell’alleanza è la Chiesa. Le nozze di diamante con la Chiesa sono avvenute e Gesù è partito.

(Lisetta qualche notte fa aveva sentito Alceste ripetere le parole di Gesù: “Prepara la veste nuziale!”).

L’Eucaristia

  Alceste vede che l’istituzione dell’Eucaristia prende un possesso grande, per sempre, [nel mondo].

Visione del Purgatorio

   Alceste ha visto Lutero in fondo al caos. Le anime laggiù ricevono il suffragio di tre Requiem al giorno. 

Altro che fare la propaganda di Lutero, come se fosse un santo! Se avessero fatto la propaganda di Cristo come l’hanno fatta per Lutero, sarebbe più buono il mondo!

Gesù farà un miracolo per far capire il Ritorno al Papa

   Occorre un miracolo come quello del Ritorno, perché si tratta di preparare tutto il mondo ad accettare il Ritorno. Come gli scrivani hanno capito in un certo tempo, così sarà del Papa, perché non pensi che si è sognato.

Gesù non dice che tipo di miracolo farà. Dice solo che è presto.

Don Amintore dice a Gesù: - Sii svelto!

E Gesù: - Se mi vedessi, capiresti che sono svelto: sono pigro a castigare, aspetto alla resa.

Gli angeli presenti nell’ospizio

   Gli angeli sempre presenti nell’ospizio sono quelli della pace. E l’angelo Sacario, l’angelo del Re, è alto, splendente più di tutti.

Prima del Ritorno era il Cristo a comandare gli angeli, dopo è la Madonna, che è gloriosa.

Parla la Madonna

   Per voi mi presento non di settantadue anni, come quando sono morta, ma di quarantanove, l’età in cui la mia vita era in pieno sviluppo verso la Chiesa del mio Divin Figlio, tutta rivolta agli apostoli perché avessero a vivere per il mio Cristo. E così invito voi a non stancarvi nel vostro ministero sacerdotale, ma sempre a continuare in fede e in amore, che da Me non sarete mai abbandonati e arriverete a quel supremo momento di poter parlare di Me e del mio Cristo, con consolazione di essere ascoltati e vibranti nella riuscita.  Per voi offro la mia vita da gloriosa affinché il vostro apostolato sacerdotale sia pegno per tutti di vita eterna. La Madre di Cristo e di voi Io sono.

E Gesù: -La Madre è tutta rivolta al sacerdote, prende per il collo quelli che vogliono andar via, a fermarli! 

A proposito di chi nella Chiesa crede di far bene e impone esperienze varie, Gesù dice a don Amintore: -Saranno anche brave persone, ma devono capire che il lavoro che fanno non è quello che bisogna fare nella Chiesa. Lascia fare a Me con quelli lì, che gli farò una puntura tale che ne avranno per tutta la vita.

P. Mario: - Un puntura di bene!

E Gesù: -Certo, mai di male!

Buon pranzo

   Lasciarle morte le cose passate, cominciare con quelle nuove: vita nuova, coscienza nuova, pulita, vita ornata di misericordia di Dio, che deve brillare di santità divina per dare esempio a tutti i popoli. Netti di ogni colpa, funzionate insieme con Me, a beneficio di tutti, a pro di tutti.

Ai padri Somaschi 

  Il permesso del vostro superiore vi ha portati fuori [=vi ha esonerati] dal pagare per gli altri e vi ha ridato la possibilità di parlare con Me. Dunque il responsabile della vostra vita sono Io e anche di don Amintore, che non ha mai terminato [di venire].

Le cose di Dio vengono a galla quando meno si pensa, e così sarà nell’accomodare tante e tante cose.

Parla la Madonna

   Non sarebbe il momento di parlare, ma, siccome mi state a comandare, vi dico di non stancarvi di soffrire qualche cosa, che Io la forza vi darò e così in fratellanza vi porterò.

   Queste sono le ultime parole, perché Alceste, dopo avere recitato l’Angelus, terminandolo con l’invocazione Virgo Sacerdos per tre volte e quindi col segno della croce, verso le ore 14  è colpita da ictus cerebrale, perde la conoscenza e non la riacquista più. Muore il 18 marzo alle 3,45.

Al funerale, avvenuto giovedì 20-3-1986, concelebrano col parroco p. Erminio, p. Mario, p. Carlo, p. Pietro, p.Gianluigi e don Amintore. Mancano p. Antonio, che non si è potuto muovere da Roma, p. Corrado, che è ammalato, don Oscar e don Luigi Savoldelli, venuti il giorno prima a visitare la salma.

Fa l’omelia p. Mario Testa, che fa una sintesi della vita di Alceste e parla della Virgo Sacerdos e del Mistero compiuto da Gesù.

Termina la liturgia in chiesa don Amintore che, dopo avere ringraziato il parroco per la sua cortesia, invita tutti a stare in attesa orante della manifestazione delle opere di Dio. 

